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la lotta nelle 


Togliatti conclude il convegno delle «regioni rosse» 
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Asturie 


La funzione decisiva del P.C.I. 


Domani il secondo ser¬ 
vizio del nostro inviato 


nella lotta per 






Il raduno 


della FGCI 


70 mila 


giovani a 


emocrazi 


Il nostro obiettivo è di dirigere le masse 
lavoratrici a conquistare una funzione 
dirigente nella società italiana: sfidia¬ 
mo la D.C. a risolvere questo problema 
^ vitale per il nostro Paese 


Da uno dei nostri inviati 


PERUGIA, 15 


CERIGNOLA, 15 — 

In questo, che-è in Pu- 
glia uno fra i centri di - 
più antica tradizione V 
socialista. legato al no¬ 
me di Giuseppe Di Vit- ’ 
torio, si è svolto stama¬ 
ne un grande raduno 
meridionale iella gio¬ 
ventù comunista. - ' 

. Una massa di giova- : 
ni e ragazze cne 6i può 
calcolare intorno ai 10 
mila, con centinaia di 
bandiere e lartelli, ha ■ 
dato vita per ie vie 
della città a un'impo¬ 
nente manifestazione 
Un lunghissimo corteo 
ha attraversato le vie 
principali di 'Terignoìa: - 
depositata una corona 
alle lapidi de? cadu*i . 
e del compagno Giu- , 
seppe Di Vittorio, si è - 
diretto alla piazza del¬ 
la Repubblica, dove si •• 
doveva svolgere il ra- ?: 
duno meridionale. Ai 
giovani hanno parlato 
i compagni Alfredo 
Reicbltn. segretario re¬ 
gionale del PCi per la 
Puglia e il segretario 
nazionale della gioven¬ 
tù comunista. Achille 
Cicchetto. ; - < • 

« Non è vero che qui 
nel Mezzogiorno — ha 

detto Reichlin _ non . : 

c'è niente da fare. Qui - 
si decide, perché il col- 
. po dato qui, ìa libera¬ 
zione del Mezzogiorno 
la conquista delia terra 
sono fatti che si riper¬ 
cuotono a ■ Milano, a . 
Torino, nei grandi cen¬ 
tri del potere monopo¬ 
listico. Con l5azione , 
condotta qui si trasfor¬ 
ma tutta l'Italia e si 
apre la strada verso il 
socialismo. Per la pri¬ 
ma volta — ha prose¬ 
guito Reichlin — qui 
11 partito è riuscito a 
rompere ' l'isolamento 
dei braccianti e ha tro- - 
vato alleanze ecn altri 
strati della popolazio¬ 
ne. Il PCI vi dice che 
; oggi bisogna attaccare. 

; perchè oggi si iecide >*. 1 
Questione meridio- 
. naie e unità della clas¬ 
se operaia sono stati i 
| temi centrali a frantati 
• dal compagno Occhet- 
. ;o «Su questi temi — • 
ha detto l'oratore — .: 
Xenni non è più d'ac¬ 
cordo e ripete il solito 
ritornello secondo il . 
quale con i comunisti 
. non c’è niente da fare 
: perchè reticenti sui : 

. problemi della libertà 
I e della democrazia. Noi 
1 non abbiamo bisogno 
di presentare alla DC 
i l e nostre credenziali di 
democrazia, chè stannq 
nel rostro passato e 
nel - nostro presente . 
mentre la DC ha come 
. alleati la Francia di De 
Gaulle. la Germania di 
Adenauer. la Spagna di . 
Franco e la democrati¬ 
cissima Svizzera che 
espelle dal suo territo¬ 
rio i nostri lavoratori, 
o Kennedy cne non in- 
terviene per salvare 
Grimau. ma interviene 
contro Cuba. 

Oggi, ha alfermato 
Ocehetto, 51 problema r 
non è di difendere fa ; 
democrazìa d-dla de¬ 
stra (contro la destra 
c'è la gioventù italiana 
e ciò è stato dimostra¬ 
to nel luglio de, I960) 
ma alzare il tiro nella 
battaglia per una so¬ 
cietà socialista. Da 
questo raduno .neridio- 
naie, ha concluso il se¬ 
gretario generale della 
FGCI, deve partire lo 
sforzo per una maggio, 
re presenza delia clas- 
at operaia nella batta- , 
già meridionale , 


Stamani il compagno To¬ 
gliatti ■ ha concluso -•'= con 
un grande discorso politi¬ 
co la conferenza interre¬ 
gionale dei comunisti del- 
1’ Emilia - Romagna, della 
Toscana, dell’Umbria e del¬ 
le Marche. . * • , 

• Qualcuno ' si è chiesto 
ha iniziato Togliatti — 
perchè, con quali obietti¬ 
vi, il partito ha convocato 
questa conferenza delle or¬ 
ganizzazioni comuniste di 
quattro regioni di cui spes¬ 
so si è parlato sulla stam¬ 
pa come di un anello rosso 
che stringerebbe l’Italia in 
una morsa. Dopo la ricca 
. relazione e il dibattito ele¬ 
vato, pieno di motivi poli¬ 
tici, economici e di lavoro, 
credo che non rimangano 
dubbi sui motivi della no¬ 
stra riunione: in primo luo¬ 
go noi intendevamo svolge¬ 
re un rapido, sostanziale 
: esame'delle nostre forze, 
volevamo poi collegare a 
questo riesame una ■ inda¬ 
gine approfondita sui com¬ 
piti che si pongono al par¬ 
tito come forza. popolare 
democratica e socialista di 
avanguardia - in queste 
quattro regioni, fra le qua¬ 
li - è - evidente ; una • certa 
omogeneità economica, po¬ 
litica e sociale. i 

: Omogeneità della quale 
è elemento la forza stessa 
del nostro partito e l’aspi¬ 
razione delle masse non 
solo al benessere, alla li¬ 
bertà, alla democrazia, ma 
anche alla lotta per avan¬ 
zare verso una profonda 
trasformazione dell’ordina¬ 
mento politico, per avanza¬ 
re verso il socialismo. ’> . 

Desideravamo ( inoltre 
studiare come si pongono 
qui i ' problemi dello svi¬ 
luppo politico generale e 
del nostro lavoro e della 
situazione in queste regio¬ 
ni, esaminare come la pre¬ 
valente forza nostra possa 
dare un contributo sostan¬ 
ziale, decisivo, allo svilup¬ 
po progressivo di tutta la 
organizzazione economica 
politica e sociale della so-, 
cietà italiana. In partico¬ 
lare volevamo discutere 
questi temi in rapporto con 
la crisi politica che sta af¬ 
frontando il nostro paese. ; 
Infine, sulla base'di que¬ 
sto dibattito, volevamo da¬ 
re un nuovo contributo al¬ 
la impostazione giusta del ' 
problema della funzione ; 
che spetta al nostro partito 
. nella società nazionale, co¬ 
me partito di avanguardia \ 
del popolo italiano nella 
prospettiva di una avanza-} 
ta verso un ordinamento ' 
sociale nuovo. • 

Questo tema — posizione- 
e funzione del nostro par- • 
tito — viene affrontato an- 1 
che da altri partiti e in 
particolare "dalla • Demo¬ 
crazia cristiana, che ad es¬ 
so ha dichiarato di voler 
dedicare il suo convegno di 
S. Pellegrino, e dal PSI che 
Io'esaminerà nel suo pros¬ 
simo congresso, un con¬ 
gresso col quale il PSI do¬ 
vrà prendere una posizio¬ 
ne non equìvoca. 

Dopo il 28 aprile, del re¬ 
sto, questo tema venne di¬ 
battuto da ' tutti ' coloro i 
quali intendono affrontare 
la situazione italiana ab¬ 
bandonando i vecchi sche¬ 
mi, le vecchie contraffa¬ 
zioni. Questo è infatti un 
tema di fondo della situa- 


Il terrore razzista scatenato a Birmingham 
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zione italiana:, lasciando 
da parte l’anticomunismo e 
riferendosi alla realtà del- : 
le cose, alla realtà degli 
sviluppi storici, risulta evi¬ 
dente che la nostra forza è 
un fattore decisivo della si¬ 
tuazione del Paese. 

Con Io sviluppo del no¬ 
stro partito è sorto, come 
forza politica nazionale, un 
movimento che consapevol¬ 
mente combatte per un rin¬ 
novamento ■ democratico e 
per una trasformazione so¬ 
cialista della realtà, obiet¬ 
tivi, f questi, che derivano 
dalla . coscienza avanzata 
delle masse, dalla nostra 
dottrina, dalle lotte com¬ 
battute per anni e per de¬ 
cenni, e si impongono og¬ 
gi, in seguito a tutta la 
storia del nostro paese e 
in seguito alla situazione 
favorevole che si configu¬ 
ra nel mondo intero con la 
avanzata del socialismo. 

Fa parte della realtà lo 
sviluppo - di Un - pensiero 
politico, il nostro, che ha 
innovato profondamente m 
molti degli indirizzi tradi¬ 
zionali del movimento ope¬ 
raio, riuscendo a far piaz¬ 
za pulita di gran parte del¬ 
le posizioni delle forze con¬ 
servatrici e aprendo la via 
alla avanzata della classe 
operaia e delle masse lavo¬ 
ratrici. Per questo motivo 
il nostro partito, oggi, è 
tema di riflessione per tut¬ 
te le forze politiche italia¬ 
ne, della destra interna e 
esterna alla DC, all’attua¬ 
le gruppo dirigente de e 
all’attuale gruppo dirigen¬ 
te socialista. *- .v- . . .. - 

La destra e il gruppo di¬ 
rigente de trattano in mo¬ 
do diverso il problema del 
nostro partito, soprattutto 
per quanto riguarda la po¬ 
sizione che essi ritengono 
dovrebbe essere presa da¬ 
gli organismi • dello Stato 
nei nostri confronti. Però 
la destra e il gruppo diri¬ 
gente de hanno una posi¬ 
zione comune: il PCI è vi¬ 
sto da loro come il nemico 
principale contro il quale 
dirigere la lotta escluden¬ 
dolo dalla direzione politi¬ 
ca del Paese, cercando di 
annullarne ogni influenza 
sulle masse. Tra la destra - 
e il gruppo dirigente de è 
financo impegnata una po- 
lemica circa la capacità 
dell’uno o dell’altro grup¬ 
po di raggiungere questo: 
obiettivo, e ciascuno affer¬ 
ma di possedere strumenti 
più idonei allo scopo comu¬ 
ne. Per altro, la destra è 
costretta oggi, in Italia, al¬ 
la ' difensiva. Quando i 
gruppi di destra, dentro e 
fuori la DC, hanno tentato 
di uscire dalla difensiva, 
sono stati sempre respinti 
indietro — ha continuato 
compagno Togliatti ri¬ 
cordando le lotte politi¬ 
che condotte dal dopo- 
guera ad oggi.. - 

Noi non ci facciamo il¬ 
lusioni; altri tentativi rea¬ 
zionari sono possibili; com¬ 
prendiamo però il pessimi¬ 
smo dello Sceiba, il quale 
.proclama che difficilmen¬ 
te il problema del comuni¬ 
Smo potrà - essere risolto 
dalla presente generazione. 

Se fa destra italiana og¬ 
gi è sulla difensiva, ciò è 
dovuto alla efficacia delle 
posizioni del nostro parti¬ 
to, non solo nel mondo po- 

. Aldo Da Jaco 



Da domani 3 giorni di sciopero 




Raggiunto l'accordo per TAlitajia 
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BIRMINGHAM — La salma di uno dei quattro ragazzi negri assassinati dai razzi¬ 
sti viene allontanata dalla chiesa teatro della tragica esplosione. (Telefoto) 
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Ventitré i feriti - Le gravi responsabilità del governatore Wallace 



(Segue • pa f. 5) 


BIRMINGHAM — Nei 
pressi della chiesa semidi¬ 
strutta, i negri manifestano 
il loro dolore per il nuo¬ 
vo Infame crimine razzista 
; , ' (Telefoto) 


BIR-VIINGHAM, 15. - 
Nuovo spaventoso atto ter¬ 
roristico dei razzisti ' nella 
* Alabama; ( quattro ' bambini 
negri sono stati uccisi in una 
chiesa ■ battista ' di Birmin¬ 
gham per lo scoppio di un 
ordigno esplosivo. ■* • ‘ 

Al momento dell’attentato, 

I(il 40esimo) mentre la chie¬ 
sa era gremita, un gruppo di 
ragazzi e ragazze si trovava 
nel .sotterraneo della chiesa 
per assistere a una lezione di 
catechismo. La violenza della 
esplosione ha i devastato il 
sotterraneo e quattro dei 
bambini sono morti. Soltan¬ 
to tre delle vittime sono sta¬ 
te identificate: si tratta di 
Carol Robertson, di 14 an¬ 
ni, Denise Mcnair, di 11, e 
di Cynthia Wesley, di 14 
anni. : Il corpo di Cynthia 
Wesley era così mutilato che 
l’idenlificazione è stala pos¬ 
sibile soltanto attraverso il 
vestiario e un anello. . , . 

I feriti sono stati ventitré. 
La forza dell’esplosione della 
bomba, che era stata colloca¬ 
ta nel seminterrato, è stata 
tale che ha proiettato all’e¬ 
sterno grossi blocchi di ce¬ 
mento che hanno distrutto le 
automobili-che si trovavano 
nelle - adiacenze. >■ 

Intorno al ' luogo dell’at¬ 
tentato si è radunata una 
immensa folla di negri. La 
moltitùdine è percorsa da 
un’altissima emozione e da 
una violenta collera. La po¬ 
lizia ha sparato in aria per 
disperderla. A varie riprese 
i poliziotti sono stati presi a| 
sassate. La tensione aumenta 
di ora in ora. , ; . 

Nulla si sa ancora degli 
attentatori. La polizia ha ri¬ 
lasciato due uomini bianchi 
che erano stati visti su una 
automobile presso la chiesa. 


pochi ■- minuti prima - della 
esplosione. . . ’• 

Mentre i! Governatore 
Wallace ha rilasciato ipocri¬ 
te dichiarazioni di cordoglio 
ed ha promesso una ricom¬ 
pensa di 5.000 dollari, il 
leader negro Martin Luther 
King ha denunciato le gra¬ 
vi responsabilità'del gover¬ 
natore la cui azione ha crea¬ 
to una atmosfera • propizia 
alla violenza. King ha de¬ 
finito l'attentato un « delitto 
contro l'umanità ». 

In Florida, - nella città di 
Tallanhasses, duecento negri 
sono stati arrestati per aver 
manifestato davanti ad un 
cinema < nel quale è vietato 
l’ingresso alle persone di co¬ 
lore. Un altro centinaio sono 
stati arrestati perché si era¬ 
no radunati a protestare da¬ 
vanti alla prigione rfella 
quale “rano stati rinchiusi i 
primi dimostranti. 


Ultìm'ora 


La polizia uccide 
un altro : 


ragazzo negra 


BIRMINGHAM, 16 mattina 
Un ragazzo negro di 16 anni, 
Johnnie Robioon, è stato ucciso 
questa aera, dalla polizia. Gli 
agenti hanno sparato contro il 
ragazzo mentre questo — se¬ 
condo i poydotti — stava lan¬ 
ciando pietre contro automobi¬ 
li con a bordo dei bianchi. 

La polizia ha dichiarato che 
due giovani bianchi a bordo di 
un motor scooter hanno spara¬ 
to contro un altro ragazzo ne¬ 
gro. Le condizioni di questo 
secondo ragazzo non sono nota. 


Domani inizia la seconda 
fase dell’azione degli edili 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro: uno sciopero di 72 
ore ch e verrà effettuato, ap¬ 
punto, nei giorni 17, 18 e 19 
e che vedrà di nuovo mobi¬ 
litati sulle piazze un milio¬ 
ne di operai. Una delle mag¬ 
giori manifestazioni tra quel¬ 
le convocate per domani è 
quella che si svolgerà a Ro¬ 
ma. Alle 9 gli edili della ca¬ 
pitale e quelli che a Roma 
vengono a lavorare da fuo¬ 
ri, sono convocati al comizio 
che verrà tenuto al Colos¬ 
seo. I sindacati hanno an¬ 
nunciato che dopo il comizio 
gli edili sfileranno al centro 
della città dirigendosi in 
piazza Santi Apostoli ove ha 
sede l’Associazione romana 
dei costruttori. 

Lo sciopero — insiste giu¬ 
stamente 1 ’ organizzazione 
sindacale degli edili roma¬ 
ni — sarà tanto più effica¬ 
ce se all’astensione dal la¬ 
voro verrà unita la manife¬ 
stazione che porti tra la po¬ 
polazione i motivi di lotta 
della categoria ed esprima, 
al tempo stesso, la protesta 
per la posizione assunta dai 
costruttori. r In tal senso e 
per la migliore riuscita del¬ 
la manifestazione il sinda¬ 
cato ha particolarmente in¬ 
sistito — nella sua propa¬ 
ganda nei cantieri — per la 
partecipazione in massa de¬ 
gli edili al comizio e al cor¬ 
teo: sia da parte degli edili 
che abitano nella capitale 
come da parte di coloro che 
a Roma vengono ogni mat¬ 
tina a lavorare. 

Altre grandi manifestazio¬ 
ni degli edili sono state con¬ 
vocate a Milano, Genova, To¬ 
rino, Bari, Napoli e Pesca¬ 
ra. In esse parleranno i di¬ 
rigenti nazionali dei tre sin¬ 
dacati, ciascuno dei quali 
parlerà a nome di tutte le 
organizzazioni. - 4 

Gli edili — è stato affer¬ 
mato con grande forza — 
non lottano solo per un au¬ 
mento della paga. Sono in¬ 
fatti considerati problemi es¬ 
senziali quelli che riguarda¬ 
no il salario annuo garanti¬ 
to, la contrattazione locale, 
la contrattazione dei cotti¬ 
mi, una radicale revisione 
delle qualifiche per far in 
modo che esse corrisponda¬ 
no effettivamente alle man¬ 
sioni svolte da ciascun lavo¬ 
ratore dell’edilizia. 

U n ’ altra rivendicazione 
molto sentita dalla catego¬ 
ria riguarda i problemi del¬ 
le Casse edili: anche per il 
rifiuto a trattare questi pro¬ 
blemi si giunse alla rottura 
delle trattative tra i sinda¬ 
cati e gli industriali. Le Cas¬ 
se edili dovrebbero svolgere 
un’attività preziosa nel cam¬ 
po della mutualità e della 
previdenza, per esempio in¬ 
tegrando le prestazioni in ca¬ 
so di infortunio. Il rifiuto 
padronale di dare funziona¬ 
lità alle Casse rischia di pro¬ 
vocare una crisi di questa 
recente conquista degli edili: 
di qui, appunto, la grande 
importanza delle rivendica¬ 
zioni che in questo senso so¬ 
no state avanzate. 

Ieri mattina, dopo circa 20 
ore 4 di - discussione pratica- 
mente ininterrotte, sono sta¬ 
te concluse con un accordo 
le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro dei 


dipendenti dall’Alitalia. : Lo 
accordo raggiunto al mini¬ 
stero del Lavoro viene giu¬ 
dicato positivamente dal 
sindacato; unitario e dalla 
CGIL, sìa nella Darte eco¬ 
nomica che in quella nor¬ 
mativa. E’ stato stabilito un 
aumento del 10 per cento 
sulle tabelle retributive e 
una applicazione di nuovi 
paràmetri, ossia di nuovi 
scarti di paga tra le varie 
qualifiche, che complessiva¬ 
mente comportano un au¬ 
mento medio del 27 per cen¬ 
to della retribuzione. E ciò 
con effetto dal 1.' ottóbre ’63 
e con validità fino al 31 mar¬ 
zo del ’66. E’ da sottolinea¬ 
re che con ciò la retribuzio¬ 
ne dell’operaio specializza¬ 
to viene equiparata a quel¬ 
la dell’impiegato di concet¬ 
to di seconda e quella del¬ 
l’operaio qualificato alla pa¬ 
ga dell’impiegato d’ordine di 
prima. ■ - 

E’ stato inoltre stipulato 
un unico testo riguardante 


sia gli operai che gli impie¬ 
gati: ciò significa elle gli 
operai saranno pagati a sti¬ 
pendio mensile. Per quanto 
riguarda la parte nQrmati- 
va del contratto — avente 
altri ' riflessi economici — 
sono state apportate sostan¬ 
ziali modifiche le quali de- 
corerranno dal • 1. gennaio 
1965. Le principali" modifi¬ 
che riguardano l’estérisione 
al-settore operaio delle nor¬ 
me contrattuali stille ferie, 
i periodi di malattia e l’in¬ 
dennità . di licenziamento, 
prima riguardanti i soli im¬ 
piegati. La ‘ 14. mensilità è 
stata estesa dagli operai; lo 
istituto di previdenza degli 
operai è stato elevato del- 
l’I per cento; altri migliora¬ 
menti riguardano la riduzio¬ 
ne dell’orario per ' gli. autir 
sti; -l’istituzione di una in¬ 
dennità per . gli addetti al 
cèntro meccanografico e-per 
gli impiegati tecnici; aumen¬ 
to degli scatti per gli operai 
dal 3,30 per cento al cinque. 


La lira 


di Medici 


I Ora è tutto chiaro: se 

• i prezzi aumentano la colpa 
I è del consumatore. Questa 

■ è in sintesi la tesi — in- 

■ vero stantìa — che giorni 
I fa era stata avanzata dal 
. sen. de. Dell’Amore , presi- 
I dente delle Casse di rispar¬ 
mio, il quale aveva affé r- 

I maio testualmente che < il 

■ governo deve avere il co- 
a raggio di prendere provve- 
I dimenti antipopolari »; ora 

• la sostanza di questa tesi 
| viene fatta propria dal mi¬ 
nistro del Bilancio. Il sen. 

I Medici, infatti, ha detto che 

■ la salvezza della lira può 

■ essere attesa soltanto da 
| una limitazione dei consu- 

■ mi, il cui volume ha stipe- ' 
I roto il reddito prodotto nel 

paese. 

I Siamo dunque diventato 

• un paese di Bengodi, il 

■ paese della crapula, del foÙ 
I le dispendio? Masse sempre 
- più considerevoli di meri- 
I dionali ingrossano l’eserci¬ 
to degli emigranti forse in 

! cerca di luoghi ove si pos- 

• sa spendere meglio? E il 
| ; milione di edili è forse un 
| milione di obesi il cui prò- 
I • blema essenziale consiste- 
| rebbe nel fare cure dima¬ 
granti? D’accordo: ■ questi 

I sono interrogatici assurdi. 

• Ma non meno assurde so- 
I no le pretese espresse da 
I esponenti del capitale fi¬ 
rn notiziario e del « governo 
| d’affari ». 

In concreto: quali consu- 
| mi si vogliono limitare e 

• come? Qui il governo non 
| trova ancora quel coraggio 
I cui si appella il DelVAmo- 

■ re. Ma non sfugge il fatto 
| che il governo italiano ab¬ 
bia accettato senza batte- 

I re ciglio l’invito provenien- 
1 te dal MEC a limitare le 
| spese di bilancio e a re- 
I stringere le fonti di credito. 

■ Il discorso dunque si fa più 
I chiaro. Limitare le spese di 

bilancio significa, ad esem- 

■ MI MI ^MB mm 


pio, spendere meno per le 
scuole, per gli ospedali, per 
l’edilizia — tutte fonti di 
spesa che ognuno sa quan¬ 
to già siano striminzite ed 
insufficienti. ■ Ciò avrebbe 
l’effetto di comprimere con¬ 
sumi che nella media stan¬ 
no ancora a livelli insoppor¬ 
tabili, malgrado tutte le 
chiacchiere che sono state 
fatte sul miracolo economi¬ 
co italiano. 

Naturalmente chi predi¬ 
ca la compressione dei con¬ 
sumi popolari si guarda be¬ 
ne dall’affrohtare le vere 
cause dell’aumento .dei 
■ prezzi e quindi del processo 
inflazionistico che colpisce 
il potere d’acquisto delle 
retribuzioni e non impedi¬ 
sce — anzi incrementa — 
i profitti dei grandi gruppi 
economici. Non a caso i ai- 
, scorsi pronunciati in questi 
" giorni dai responsabili dei 
dicasteri economici corri- 
. spandono alla sostanza di 
una nota emessa ieri dalla 
Confindustria per sottolinea¬ 
re , a proposito del « caro 
affitti », la necessità di 
. « non erodere il concetto di 
proprietà », identificando in 
tale concetto la proprietà 
dei « pirati dell’edilizia », 
non già quella del piccolo 
risparmiatore che nessuno 
minaccia e i cui interessi, 
anzi, verrebbero veramente 
tutelati solo da una politi¬ 
ca antimonopolistica e con¬ 
tro gli speculatori. 

Sì precisano in tal mo¬ 
do le scelte politiche che 
in settori decisivi quali 
quello dei prezzi e in parti¬ 
colare dei fitti delle abita¬ 
zioni debbono essere fatte. 
Le lotte di grandi catego¬ 
rie operaie e le azioni di 
, intere popolazioni sotto li¬ 
neano quale è la direzione 
di queste scelte e al tempo 
stesso la loro sempre più 
inderogabile urgenza. 

* 
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La campagna della stampa comunista 
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Grande festa a S. Basilio 


i\ ! 



nella diffusione 



Ieri sera a San Basilio si è conclusa la festa dell’« Unità » 
della zona Tiburtina. Davanti a una folla di alcune migliaia di 
persone, ha parlato il compagno sen. Paolo - Bufalini, segretario 
della Federazione e membro della Direzione del PCI (nella foto 
un aspetto del 'comizio). Nel corso della giornata conclusiva, i 
compagni di tutta la zona hanno organizzato con grande successo 


nista. fino ad ora si sono distinte le seguenti sezioni: Frattoc- 
chie 254 %, Grottaferrata 162, Licenza 160, Borghetto 160, Poli 150, 
Fercile 143, Ciampino 141, Ostia Lido 140, Campolimpido 140, Ma- 
gliano 140, Campagnano 138, Frascati 136, S. Marinella 133, Quar- 
ticciolo 124, Koviano 123. Bracciano 120, Cretarossa 118, Monte- 
Verde Nuovo 116, Monte Flavio 115, Anzio 110, Collefiorito ’ 110, 


una diffusione straordinaria del nostro giornale: solo a San Ba- V. Mantellina 109, Artena 106, Campo Marzio 106, Marino 105, Vieo- 
silio, la normale diffusione è stata raddoppiata. Altre feste si sono %*varò 105, S. Oreste 104, Nuova Alessandrina 102, Palestrina 102, 


svolte in numerosi ’ centri della provincia. J A Monterotondo 
dove ha parlato Banalli davanti a duemila persone — sono state 
diffuse 900 copie • dell’ « Unità ». A Genzano ha parlato Marisa 
Rodano, alla Borgata Alessandrina Perna e a Cocciano (Frascati) 
Trivelli. Nel lavoro. di raccolta dei fondi per la stampa comu- 


'Montagnano 101, Cerveteri 100, Zagarolo 100, A. Acetosa 100, Por- 
tuense 100. Magliana 100, Cineto 100, San Polo 100, Guidonia 100, 
Capena 100, Morlupo 100, Tor de* Schiavi 100, Primavalle 100, 
Monte Spaccato 100, Ostiense 100, San Lorenzo 70, Monte Ro¬ 
tondo 90. - 


| N giorno 


I 


Oggi, lunedi, 16 set- , 
I tembre (259 - 106). Il | 
sole sorge alle 6,3 e 

I tramonta alte 18.32. I 
Onomastico: Cornelio. I 
Domani luna nuova. 

I - 1 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 


Oggi sono nati 96 maschi c 
89 femmine. Sono morti 11 ma¬ 
schi e 12 femmine, dei quali tre 
minori rii 7 anni. Le tempera¬ 
ture: minima 16. massima 29. 
Per oggi i meteorologi prevedo¬ 
no cielo poco nuvoloso e tem¬ 
peratura stazionaria. • 


Testimoni 


Il 2 settembre scorso alle 
21.30. all’Incrocio fra le vie Sa¬ 
botino e Montcsanto. è avvenu¬ 
to uno scontro fra una Fiat 
« 500 » e una «Jaguar» targata 
VP 45930. La « 500 » era con¬ 
dotta dal signor Gianni Gan- 
dolfo il quale prega coloro che 
hanno assistito all’incidente di 
telefonare al numero 684.101 op¬ 
pure al 502.252. 


sta In zona disco. Per l’esat¬ 
tezza, 1 1136 sono state inflitte 
per mancanza del « disco » e 
1145 per protrazione del tempo 
di sosta. .v • 


Oggetti rinvenuti 


Quanti siamo 


Dalle cifre riportate nel No¬ 
tiziario Statistico mensile del 
Comune, relativo ai dati dello 
scorso mese di luglio, si appren¬ 
de che i nuovi iscritti all’Ana- 
grafe sono stati in totale 11.223 
e i cancellati 3.993 Si sono in¬ 
fatti registrate 6.817 iscrizioni 
per immigrazioni e 4.406 nascite 
mentre sono state cancellate 
2.598 persone emigrate in altri 
Comuni c 1.395 cittadini sono 
deceduti. Alla fine di luglio ìa 
popolazione residente nella no¬ 
stra città era di 2.342.033 unità. 


Scuola 


E* imminente l’apertura di 
un istituto tecnico statale per 
geometri, con orario serale. La 
scuola funzionerà presso l’isti¬ 
tuto « Leonbattista Alberti » di 
viale della Civiltà del Lavoro. 


Concorsi 


Quarantacinque assistenti 
sociali e 30 impiegati ammi¬ 
nistrativi saranno assunti at¬ 
traverso un concorso dell’Ente 
per l’assistenza degli orfani dei 
lavoratori (Enaoli). Per infor¬ 
mazioni e iscrizioni rivolgersi 
agli uffici di via Nerva 1. 


Contravvenzioni 


Oltre duemila contravvenzio¬ 
ni sono state elevate dai vigili 
urbani ai trasgressori delle 
norme che disciplinano la so- 


Borse, buste, borsellini, un 
fucile, documenti e molti altri 
oggetti smarriti sono deposi¬ 
tati presso la Depositeria co¬ 
munale di via Francesco Ne¬ 
gri 11. Nei locali di via Tusco- 
lana, sono depositati un ciclo¬ 
motore. un relitto di « Lam¬ 
bretta » e un'automobile. Gli 
interessati potranno rivolgersi 
ai funzionari di via Negri. . 


Lutti 


" E* morto improvvisamente il 
compagno Felice Francescani, 
della sezione di Poggio Mirteto. 
I funerali si svolgeranno oggi 
pomeriggio a Poggio Mirteto. 
Alla famiglia giungano le con¬ 
doglianze della Federazione di 
Rieti e deirUnità. 

E’ morto il compagno Giu¬ 
seppe Rosconì della Sezione 
Mazzini. Alla famiglia giunga¬ 
no le condoglianze dell’Unità. 


Allarmati i genitori di un bambino 


Morso dall* amico 


temono la rabbia 


Migliorano il bimbo e l'uomo isolati al Policlinico 
Azzannate 15 persone — Tutto esaurito al canile 


partito 


Direttivo 


Domani alle ore 9 si riunisce 
il Comitato direttivo della Fe¬ 
derazione. AU’o.d.g.: 1) Esame 
della situazione politica (rela¬ 
tore Trivelli); 2) Iniziative per 
Il problema della casa (rela¬ 
tore Modica). 


Convocazioni 


MARRAXELLA. ore 18, riu¬ 
nione per l’allestimento della 
festa di zona - NUOVA GOR¬ 
DIANI, ore 20. direttivo (Sca¬ 
glioni) - FEDERAZIONE, ore 
17, è convocata la Commissio¬ 
ne cittadina. O-d.g.: « I pro¬ 
blemi che si aprono con l’at¬ 
tuazione della Riforma della 
scuola ». Relatori Enzo Lapic- 
cirella e Renato Borelll. 


Si avvelena 


col cianuro 



' Drammatica fine di un uomo di 70 anni in un apparta¬ 
mento del Tuscolano: si è tolto la vita avvelenandosi con il 
cianuro. Ha giustificato il suo gesto con una lettera lasciata 
alla moglie e ai nipoti. « La faccio finita perchè il mio 
male non mi da più pace»: queste le sue ultime parole: le 
hanno trovate scritte, con, una calligrafia incerta, i suoi 
familiari e i.poliziotti che sono intervenuti sul posto per 
le indagini. . , 

Gino Mattel era un pensionato della «FATME»: fino a 
qualche anno fa - aveva lavorato presso il reparto - Vul- 
: caria» dello stabilimento che Sorge sull’Appia Nuova. Il 
potente veleno, che ieri gli è servito per mettere fine ai 
: suoi giorni, se lo era procurato sul posto di lavoro. : 


Psicosi della rabbia alle stelle: è s tato condotto in ospedale persino ' un 
bimbo morsicato da un altro bimbo. Ci hanno pensato su una notte i preoccu¬ 
patissimi genitori, poi, hanno accompagnato il figlio al pronto soccorso del 
S. Giovanni. Il ragazzo; Paolo Leone, 12 anni/ via Emanuele Filiberto 130, è 
stato medicato per una superficialissima ferita ad un dito della mano destra. I medici 
gliel’hanno disinfettata, dichiarandolo guaribile in quattro giorni. L’altro giorno, in 
piazza San Giovanni in Laterano, Paolo si era litigato con un coetaneo (L. S., di 10 
anni, abitante anch’egli in via Emanuele Filiberto). I due ragazzi, si erano poi avvin¬ 
ghiati, finendo a terra. Un 


classico bisticcio fra bim¬ 
bi, dunque, e Paolo avreb¬ 
be avuto la meglio, se l’al¬ 
tro non lo avesse, ad un 
tratto, addentato alla ma¬ 
no. Tutto, comunque, sa¬ 
rebbe finito li. Ma i geni¬ 
tori ; del r ragazzo non si 
sono fatti cogliere dal ti¬ 
more di complicazioni. « Cort 
tanti casi di rabbia in giro—» 
hanno detto ai medici del S. 
Giovanni. * -- - 
Ecco a quali punti pub por¬ 
tare il dilagare della psicosi. 
Nei giorni ■ scorsi, come si 
ricorderà, un ; brigadiere di 
pubblica sicurezza aveva spa¬ 
rato ad un gatto che si era 
rifugiato su un albero, per 
fuggire alla folla che lo rite¬ 
neva idrofobo. Le preoccupa¬ 
zioni della popolazione sono 
comprensibili, ma non debbo¬ 
no degenerare in casi di cru¬ 
deltà verso gli animali, nè. in 
Inutili allarmismi. Occorre 
soprattutto combattere il ma¬ 
le con i mezzi più idonei, fa¬ 
cendo vaccinare tutti i cani, 
curando tempestivamente e 
nei modo piu efficace i mor¬ 
sicati. Ora la situazione, 
sembra vada migliorando: le 
condizioni del bimbo e del¬ 
l’uomo ricoverati all’isola- 
mento. nel Policlinico, sono 
Ieri notevolmente migliorate. 
I due non hanno più febbre. 


Contro il muro: una morta 


Una giovane donna è morta ieri aera alle 22.30 su una «500» 
: schiantatasi contro un muro, in via Tor Vergata, a due chilo- 
' metri dalla Casilina. Guidava l'utilitaria Francesco Scrocca, 33 
anni, via Giovanni De Agostini 42. il quale è rimasto ferito. 
La donna è giunta cadavere al S. Giovanni. A tarda notte non 
.. *-„ie si iraui di Anna Gallicchia, 

28 anni. ’ 


Trova il figlio agonizzante 




Rincasando verso sera Carolina Illuminati, abitante in via 
Siria 9. ha trovato il figlio diciannovenne. Giuliano Bonfigli. 
morente sul letto. II giovane aveva Ingerito oltre 40 compresse 
A medicinali a base di sonnifero. Ora è gravissimo al S. Gto- 


Nella giornata di ieri al-, 
tre 13 persone sono state me¬ 
dicate presso i pronto soccor¬ 
so dei vari ospedali cittadini, 
per morsicature da cani o da 
gatti. Non si tratta di ■ casi 
preoccupanti. Le vittime di 
turno degli « amici dell’uo¬ 
mo» sono Aldo Forzini, 27 
anni, via del Santuario 7; 
Maurizio Mazzei. 5 anni, via 
della Molara 12 : Salvatore 
Morreale. 63 anni, via - Val 
Melaina 13; Giovanni Guada- 
gnoii 7 anni. Gallicano del 
Lazio: Roberto Villani. 2 an¬ 
ni. • via della Buffalotta 2 ; 
Mauro Ortandi. 7 anni, via 
Fausto Pesce: Walter Podda. 
10 anni, via Casal Monferra¬ 
to 2 ; Sandro Mandolini. 7 an¬ 
ni, vìa Nino Ilari 11: Sandro 
Rossi. 8 anni, via Bagnore- 
gio 28: Gabriele Sacchetti, 6 
anni, via Bruno Buozzi 19; 
Antonio Ltò, 12 anni, via Lo¬ 
renzo Vedoschi 10 : Raffaele 
Tango, 19 anni, via Luigi 
Corti 20, è stato graffiato da 
un gatto, in piazza dai Pan¬ 


theon; Antonio Guerrero, 
ospite in un ' albergo in via 
) Principe Amedeo, è stato 
morsciato da un gatto alla 
mano, mentre : porgeva un 
pezzetto di carne in una trat¬ 
toria. In serata altri due bam¬ 
bini. morsicati e grafitati da 
gatti sono stati medicati al San 
Giovanni. Sono: Patrizia San- 
solini. 2 anni, via Imbreccia¬ 
ta 71' e Marina Campitelli, 6 
anni, V. Pallante 24. Quest'ul- 
tima- è stata graffiata da un 
gatto, in una trattoria dell'ico- 
la di Ponza. ; . - 

Tutti gli animali, ' nella 
stessa giornata o al massimo 
entro oggi, saranno condotti 
al canile per il periodo di os¬ 
servazione. Attualmente il 
canile è pieno zeppo. A gior¬ 
ni. se non verranno presi 
provvedimenti di emergenza, 
sarà posto al cancello il car¬ 


tello « tutto esaurito ». come 
nei teatri. Sono giorni di in¬ 
tenso lavoro, questi, presso il 
canile e presso gli uffici del 
servizio veterinario comu¬ 
nale. I ‘ veterinari fanno le 
ore piccole, per controllare 
la situazione, per vaccinare, 
per collaborare con l’istituto 
antirabbico. I cani deceduti 
per rabbia, in questi ultimi 
dieci giorni, sono saliti a 32. 

Certo non sono in molti al 
canile a svolgere questo la¬ 
voro: agli otto accalappiato¬ 
ri dei giorni normali sono 
stati aggiunti soltanto quattro 
altri uomini i quali cattu¬ 
rano i randagi e i cani mor¬ 
sicatoli. spostandosi da - un 
punto all’altro della città con 
gassatissimi motofurgoncini. 
Sono arrivati gli automezzi 
nuovi, ma sono senza— gab¬ 
bie. 
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I padroni delle grandi vaccherie laziali 


cercano di imporre ! un nuovo, ricatto, 
minacciando di lasciare la città senza 
latte a partire da giovedì. Intanto non 
discutono neppure sul loro dovere di’ 
consegnare — sempre — tutto il pro¬ 
dotto alla Centrale. 




l'ultimatum 


■ . - V 

degli agrari 


E' venuto alla vigilia della riunio¬ 
ne sui problemi delle consegne 


Latte: sempre più difficile. Dopo i recenti an¬ 
nunci dei risultati delle analisi compiute dalla Cen¬ 
trale sui «latti speciali», gli agrari laziali tornano al¬ 
l’attacco confermando la loro intenzione di appli¬ 
care la « serrata », troncando i rifornimenti allo stabi¬ 
limento comunale di via Giolitti a partire da giovedì 
mattina. Se non si riuscirà a fermare questa iniziativa 
provocatoria dei più grossi proprietari di vaccherie, la 


| Via Lanciane 


ì 


I 


I 


I 


I 


I 


Cavalcavia: 

pronto 


I 


I 


I 


a primavera | 


La costruzione del ca¬ 


valcavìa di via Lancianl, | 
iniziata diversi anni fa. 
verrà ultimata con ogni I 
probabilità nella prossi- I 
ma 3 primavera. I lavori . 
attualmente in corso di I 
esecuzione riguardano la 1 
palificazione in calcestruz- | 
zo.che costituisce la fon- | 
dazione sulla quale sor¬ 
gerà il pilone avente la I 
funzione di sostegno del- ■ 
le travature - orizzontali ■ 
in cemento precompres- I 
so della terza arcata; ta¬ 
li travature ospiteranno | 


la sede stradale. 

Nei giorni scorsi è sta- . 
to ultimato il « rilevato » I 


per le r rampe d’accesso 
al cavalcavia. Questa ope- ■ 
ra. per la quale è stata | 


I ra. per la quale e siaia 
utilizzata una v, notevole 
quantità di terra di ri- I 
I porto, è stata conclusa in I 
1 tempo per ovviare , alle . 
piogge autunnali. . I 


La nuova arteria con¬ 
giungerà la ’ circonvalla- | 
zìone Nomentana con la | 
via ' Tiburtina. La spesa 
prevista di 900 milioni è | 


I stata raccolta dal Comi: 
ne attraverso mutui. ' Il 


I progetto generali, che ai I 

■ fini della realizzazione | 
I dell’opera è stato frazio- 

1 nato in tre parti (oggetto I 
il di tre diversi appalti) ol. * 
I tre alla terza luce del ca- ■ 
. valcavia di via Lanciani, I 
I comporta il primo tratto 1 

* della nuova strada fino I 

■ all'incrocio con via dei | 
I Monti di Pietralata. Que- . 
1 sta parte dei lavori è sta- I 
I ta ? approvata ' in un se- * 
I condo tempo e. su richie- < 
- sta ‘ dell'Amministrazione | 
I delle Ferrovie dello Sta- 

■ to. è stato modificato il I 
I relativo progetto origina- I 
. rio aggiungendo al ca- I 
I valcavia la ulteriore cam- \ 

* pota verso via dei Mon- 

■ ti di Pietralata. 

| - La seconda e la terza 
frazione dell’arteria ri- i 
I guardano i tratti che | 
I vanno rispettivamente da 

■ vìa dei Monti di Pietra- I 
I lata a via delle Cave di I 
1 Pietralata e da qui fino . 
I alla via Tiburtina. ove | 
I sboccherà all’altezza di 1 

via Feronia. | 


I 


citta resterà per un certo 
tempo senza un filo di latte 
e le famiglie, per conqui¬ 
starne ‘ mezzo ! litro per i * 
bambini, dovranno pagar¬ 
lo a borsa nera. La deci- ■ 
sion e è stata . annunciata 
ieri - sera, dopo un’assem¬ 
blea svoltasi presso l’Unio¬ 
ne provinciale degli agri¬ 
coltori. « Gli allevamenti di 
bovini da latte — afferma il 
comunicato — in provincia di 
Roma sono in continua, pau¬ 
rosa riduzione per l’assoluta 
impossibilità degli allevatori 
a coprire i costi con il prez- ' 
zo attuale ►*; tale riduzione, 
secondo gli agrari, avrebbe 
« già causato l’avvio al ma¬ 
cello di migliaia di capi di 
notevole valore zootecnico». 

Dopo aver affermato che 
gli agrari hanno perduto la 
pazienza, il comunicato an¬ 
nuncia la decisione di «so¬ 
spendere le consegne del lat¬ 
te alla Centrale a partire 
dalla mattina di giovedì fino 
a quando non saranno presi 
i seguenti provvedimenti: 1 ) 
aumento del prezzo del lat¬ 
te alla stalla a 85 lire il li¬ 
tro. prezzo che corrisponde 
al costo di produzione in pro¬ 
vincia di Roma: 2) contratti 
individuali o di gruppi di 
agricoltori D er la consegna di¬ 
retta del latte alla Centrale 
con mezzi e sistemi moderni, 
razionali ed economici ». La 
« serrata ». dunque, è procla¬ 
mata. La manovra, evidente¬ 
mente, è stata rilanciata al 
momento giusto, per premere 
con un ultimatum sulla Cen¬ 
trale alla vigilia dell'incontro 
di mercoledì prossimo, quan¬ 
do, nella sede di via Giolit¬ 
ti, saranno esaminati — per 
iniziativa della Commissione 
amministratrice — i proble¬ 
mi delle consegne del prodot¬ 
to. Gli agrari sono tenuti per 
legge a fornire il latte alla 
Centrale: il Comune e la Pre¬ 
fettura hanno perciò il do¬ 
vere di far loro rispettare 
questo obbligo. Di più. I gros¬ 
si allevatori piangono miseria 
e chiedono un aumento (e la 
cosa dovrebbe essere esami¬ 
nata con la dovuta calma e 
attenzione), però dimostrano 
di avere poca memoria: fi¬ 
no a un anno fa. essi con¬ 
trollavano direttamente, at¬ 
traverso il Consorzio laziale, 
la raccolta del latte: in quel 
periodo, ben difficilmente i 
produttori - (j piccoli, soprat¬ 
tutto) hanno avuto la garan¬ 
zia di un orezzo fisso e remu¬ 
nerativo. Spesso il latte, con 
il pretesto, incontrollabile, 
dei -superi 7 , veniva pagato 
con 30 lire al litro. . 

Sui « latti speciali ». intan¬ 
to. è in corso anche un'in¬ 
chiesta ministeriale. 


Un bimbo 


Avvolto 
dal ffaoco 


Per un gioco stava per morire bru¬ 
ciato. Protagonista del drammatico 
episodio è stato un ragazzo di dodici 
anni. Soltanto l’intervento della ma¬ 
dre e di alcuni vicini hanno rispar¬ 
miato al ragazzo una fine atroce. 
Avvolto completamente dalle fiam¬ 
me che gli si erano appiccate agli 
abiti, Mario Membro ha invocato 
aiuto. La madre. Bruna Lorli, insie¬ 
me a due uomini, lo hanno gettato 
a terra avvolgendolo con una coper¬ 
ta. Cosi il fuoco w stato soffocato. 
. Il giovanetto è stato accompagnato 
con un’auto di passaggio al San Gio¬ 
vanni: i medici gli hanno riscon¬ 
trato ustioni di primo e secondo 
grado in tutto il corpo. 

E’ accaduto proprio davanti l’abi¬ 
tazione di Mario Mambro, in via 
Francesco '• Caciotti - 9. Il ragazzo, 
' nelle prime ore del pomeriggio, ha 
- appiccato il fuoco a un mucchio di 
cartacce. Poi si è messo a girare 
' intorno al falò. • Improvvisamente, il 
fuoco gli si è appiccato ai vestiti. In 
^ pochi secondi Mario si è trasformato 
in una torcia umana. Ha vissuto at¬ 
timi di terrore. Invocando aiuto con 
quanto fiato avesse In gola. 


Che nozze! 


Fuggi - fuggi 
al brindisi 


Conclusione fuori del normale di un 
pranzo di nozze. Proprio al momento 
del brindisi agli sposi, un grosso lam¬ 
padario — messo a bella posta al 
centro di un salone — è piombato su 
una tavolata di una ventina di per¬ 
sone provocando un fuggi fuggi gene¬ 
rale. Due sono rimaste ferite, legger¬ 
mente, ma il pranzo è stato definiti- 
vameote interrotto con la contrarietà 
di tutti i presenti esclusi gli sposi. I 
quali, grazie all’imprevedibile incon¬ 
veniente, hanno potuto lasciare con 
anticipo la compagnia e partire per 
la luna di miele. 

E’ accaduto ieri, poco dopo le 14, 
in un ristorante al chilometro 10 della 
vìa Casilina. Le ferite, accompagna¬ 
te con due auto di passaggio al San 
Giovanni, si chiamano Felicita Bor¬ 
dò, di 49 anni, e Vittoria Giacomini 
di 21. Entrambe guariranno in pochi 
giorni. Per gli altri, come abbiamo 
detto, c’è stata solo la delusione per 
un pranzo andato a male e lo spa¬ 
vento per il fragore dei piatti andati 
in frantumi. Il più deluso di tutti. 
■ comunque, i stato il proprietario del 
ristorante: con i soldi del pranzo, in¬ 
fatti, dovrà ricomprarci 11 lampadario. 


A Ciampino 


Precipita 
dal balcone 


Panico per una bimba di tre anni 
piombata da un balcone del primo 
piano. Panico, ma per pochi minuti. 
Il tempo di raggiungere la piccina 
sulla strada. Malgrado il volo di al¬ 
cuni metri, infatti, la bimba è ri¬ 
masta illesa. Si è procurata solo qual¬ 
che escoriazione che i medici del 
San Giovanni hanno giudicate guari¬ 
bili in una settimana. 

La piccola — Caterina De Santis — 
è caduta da una finestra dell’abita¬ 
zione dei nonni in via Mura dei Fran¬ 
cesi 6. a Ciampino. Il drammatico 
episodio è accaduto ieri mattina, po¬ 
chi minuti dopo che Caterina era ar¬ 
rivata insieme ai genitori a Ciampi¬ 
no per trascorrere la domenica insie¬ 
me ai nonni. Mentre i grandi si salu¬ 
tavano, la piccina è scappata nella 
sala da pranzo dell’appartamento e 
si è arrampicata su una sedia per 
guardare in strada. AH*improvviso un 
grido straziante: il tempo di correre 
nella stanza, di affacciarsi alla fine¬ 
stra e i ' genitori di Caterina hanno 
visto la loro piccina a terra, immo¬ 
bile. Gridando sono corsi in strada 
e hanno trovato la figlioletta già in 
piedi. 


I 


I 


I 


I 


Alt ai fitti I 


- '<* V. 


I 





I 



Prenestino 
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A Monte Sacro è stata lanciata una petizione 
contro il caro-affitti 


. - La protesta contro il caroaftUti si va esten¬ 
dendo ' non solo nei quartieri, ma anche, e 
soprattutto, ’ sui luoghi di lavoro. L’esempio 
di Milano, dove i tre sindacati hanno deciso 
di proclamare per il 23 uno sciopero unitario 
contro la ondata di ■ aumenti che sta rovescian¬ 
dosi sulla massa degli inquilini, ha avuto una 
funzione catalizzatrice: sj va facendo strada sem¬ 
pre : di più la . convin 


zione che occorre fare 
qualcosa non solo per 
arrestare la corsa degli 
affitti, ma per creare 
le condizioni di una ca¬ 
sa « prezzo equo per 
tutti. ' E’ recente l’an¬ 
nuncio di nuove inizia¬ 
tive ‘parlamentari ' del 
PCI su questi problemi. 

■ Questa esigenza, del resto, 
si va facendo strada già 
da qualche tempo tra i 
lavoratori romani. Nei 
giorni scorsi, la Commis¬ 
sione interna del deposi¬ 
to locomotive dello sca¬ 
lo di San Lorenzo ha de¬ 
ciso di prendere una ini¬ 
ziativa contro 5 il caroaf- 
fltti. inviando una lettera 
a tutte le commissioni in¬ 
terne della zona per chie¬ 
dere che venga concor¬ 
data una azione comune. 
«La Commissione interna 
operai e manovali del de¬ 
posito locomotive di San 
Lorenzo — scrive — in¬ 
vila tutte le C.I. ■ a di¬ 
scutere il problema dei 
. fitti che ogni giorno di 
più assilla i lavoratori. 
Vista la piena libertà che 
oggi i ’ proprietari [ deiJe 
case ha-no di aumentare 
l canoni a loro piacimen¬ 
to. col pieno consenso 
delle autorità, e visto che 
finora i vari sindacati ro¬ 
mani non hanno preso in 
proposito nessuna inizia- , 
tiva, rivolgiamo l’appel¬ 
lo a tutte le C.I. della 
zona per una riunione 
per decidere come inte¬ 
ressare i cittadini - dei 
quartieri San Lorenzo e 
Prenestino e i lavoratori 
delle varie aziende. Nel¬ 
la riunione, infine, do¬ 
vrebbe essere decisa una 
manifestazione comune -. 

L'invito per ora, è stato 
rivolto ai lavoratori del- 
l'ATAC delle officine cen¬ 
trali del Prenestino al 
personale viaggiante, alla 
squadra rialzo di Porta 
Maggiore delle FF.SS 


al personale di macchina 
di Roma-San Lorenzo ai 
lavoratori della FEKAM, 
della Pantanella. degli 
appalti di Roma San Lo¬ 
renzo. della Wuhrer. del¬ 
la GATE e della Serono. 
insomma a tutti i dipen¬ 
denti degli stabilimenti 
vicini. - .. < 

Nei quartieri intanto, 
si vanno svolgendo nu¬ 
merose assemblee e ■ di¬ 
battiti sui temi della ca¬ 
sa. dei fitti e della legge 
urbanistica. Sabato a ; 
Monlesacro. in piazza 
Sempione. ha ■ parlato il 
compagno Raparelli. ' In , 
vista di questa manife¬ 
stazione, la sezione co- 
munista ha preso l’inizia¬ 
tiva di lanciare una pe¬ 
tizione rivolta al Comune ’ 
e al governo. Ricordate 
le iniziative parlamenta-. 
ri del FCì. il testo della 
petizione rivendica nei 
confronti . dei Campido- - 
glio la pronta presenta¬ 
zione dei piano di appli¬ 
cazione della legge 167 
per l'edilizia economica e 
popolare e rattuazione 
di altri provvedimenti 
conseguenti, come la con¬ 
cessione alle cooperative 
di facilitazioni di paga- > 
mento dei terreni. 

Notevole risonanza ha 
avuto anche ' l'iniziativa 
del movimento cooperati¬ 
vo. che ha proposto alla 
Amministrazione comuna¬ 
le la creazione di • ua < 
quartiere in grado di ospi¬ 
tare gli edifici costruiti 
dalle varie cooperative * 
edilizie. La Federazione 
delle cooperative ha co¬ 
stituito intanto presso 1 
suoi uffici di via Belluno 
n. 1 (tei. 423.559). un ser¬ 
vizio per l'assistenza tec¬ 
nica e legale alle coopera¬ 
tive edilizie. L’ufficio — 
che si interessa in parti¬ 
colare di approntare le 
domande in base alle legai 
60 e 167 — è aperto i lu¬ 
nedì c i venerdì dalle 17 
alle 19. 
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STUDENTI! GENITORI! 


Affrettatevi! La I.ibreria più grande e più farnifa 41 ■•ina 


VENDE LIBRI SCOLASTICI 

D OCCASUDXF ; 

A META' PREZZO 


COMPRA-VENDE TESTI UNIVERSITARI E SCOLA¬ 
STICI E LIBRI IMPORTANTI DI QUALSIASI GENERE 
REPARTO ANCHE' NUOVI - SPEDIZIONE OVUNQUE 
CONTRASSEGNO 

Via Leene IV, 7-19 - tei. 315 748 
(Prette Piaste' Rltorgiinenfe) 
CONSERVATE IL PRESENTE INDIRIZZO ' 
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Filli W 


sabato 


21 settembre 


primo canale 


radio 


primo canale 


radio 


10,30 Film 


per la aola zona di Bari 


14,30 Ripresa 

di un avvenimento ago¬ 
nistico 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Disneyland: b) Il mes¬ 
saggio nella bottiglia 

19,00 Telegiornale 

della sera (1. edizione) 

19,15 Carnet di musica 

■ • 

20,00 Telesport 

i. O ’ ’ v • • i 

20,30 Telegiornale 

della sera (X edizione) 
della notte 

21.05 TV 7 

settimanale televisivo di¬ 
retto da G. Vecchietti 

22,15 1 racconti 
di 0. Henry 

« Nebbia a Santone s 

22,40 Concerto 

sinfonico diretto da Lo- 
vro von Matacic 

23,05 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Sabrina 

di Samuel Taylor, eoa 
Ave Ninchi, Carla Gra¬ 
dina, Laura Adanl, Rol- 
dano Lupi 

22,50 Notte sport 




Torna « TV 7 » (primo, ore 21,05) 


Un’altra parentesi estiva che si chiude, un altre 
ritorno: quello di « TV-7 », il settimanale televisive 
diretto da Giorgio Vecchietti, che riprende le trasmie- 
eioni sul primo canale. 

Questo primo numero della seconda serie (« TV-7 » 
è infatti al suo secondo anno di vita e al 26. numero) 
comprende, tra l’altro, un servizio sull’Alto Adige, 
un'inchiesta di Piero Angela eul rapimento di Mus¬ 
solini al Gran Sasso, ad opera di Otto Skorzeny, il 
12 settembre 1943, un altro servizio sulla Fiera di Gou- 
raga e infine la presentazione della nuova Alfa Sprint. 

Tra I servizi gii realizzati e che andranno in onda 
nei prossimi numeri: «mMnchiesta di Giulie Morelli sui 
figli illegìttimi, una di Ugo Zatterln sulle ragazze ita¬ 
liane • alia pari • in Inghilterra, un’altra dì Antonello 
Branca sugli ubmini che vivono nelle basi della Groen¬ 
landia; un servizio di Pier Giorgio - Branzi sulle va¬ 
canze nell'Unione Sovietica, un ricordo di Alfredo 
Panzini, uomo semplice e grande scrittore, di Sergio 
Zavoli, un viaggio del più famoso documentarista fran¬ 
cese Chris Marker, in Siberia; documentazioni sul 
Giappone di oggi, sui guerriglieri dello Yemen, sul 
monaci del Monte Athos, 


Nazionale- 

Giornale radio ore: 7, 8 . 
13. 15. 17, 20, 23; ore 6.35: 
Corso di lingua spagnola: 
8 , 20 :. H nostro buongiorno; 
10: ^ Antologia operistica; 
10,30: Incontri all’aperto; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15: 
Due temi per canzoni; 11,30: 
Il concerto; 12,15: Arlecchi¬ 
no; 12,55: Chi vuol esser lie¬ 
to™; 13,15: Zig-Zag; 13.25: Le 
allegre canzoni degli anni 50; 
14-14,55: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15,15: Le novità da ve¬ 
dere; 15,30: Ritorno all'ope¬ 
retta; 15.45: Musica e diva¬ 
gazioni turistiche; 16: Pro¬ 
gramma per 1 ragazzi; 16.30: 
Corriere del disco: musica 
sinfonici; 17,25: > Album di 
canzoni dell’anno; 18: Vi par¬ 
la un medico; 18.10: Walter 
Chiari presenta II baraccone; 
18,55: Complesso caratteristi¬ 
co «Esperia»; 19.10: L’infor¬ 
matore degli artigiani; 19,20: 
La comunità umana: 19,30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20.20; Ap¬ 
plausi a™; 20,25: Tempo di 
estate: 21 : Concerto di musi¬ 
ca operistica diretto da Vit¬ 
torio Machl; 22,10: Musica 
per archi; 22^0: L'approdo. 

Secondo 

Giornale radio ore: 8.30, 

9.30. 10,30, 11,30, 13.30. 14,30. 

15.30. 16,30, 17,30. 18^0, 19.30, 

20.30. 21,30. 22.30; ore 7,35: 
Vacanze in Italia; 8 : Musiche 
del mattino; 8,35: Canta Lu¬ 
cia Altieri; 8.50: Uno stru¬ 
mento al giorno; 9: Penta- 


y v>->yy 


gramma italiano; 9,15: Ritmo- 
fantasia; 9.35: Giovane esta- 
; te; 10,35: Le nuove canzoni 
italiane; 11 : Buonumore in 
musica; 11,35: Chi fa da sè~.; 
: 11.40: Il portacanzoni; -12- 
12,20: Benvenute al microfo¬ 
no; 12,20-13: Trasmissioni re¬ 
gionali; 13: Il signore delle 
13 presenta; 14: Voci alla ri-. 
: balta; 14.45: Tavolozza musi¬ 
cale; 15: Aria di casa nostra; 
15,15; Selezione discografica; 
15,35: Concerto in miniatura; 
; 16: Rapsodia; 16,35: Panora¬ 
ma di canzoni; 16,50: Concer- 
. to operistico; 17,35: Non tutto 
ma di tutto; 17,45; Radiosa- 
lotto; 18.35: Tennis: Torino, 
Campionati assoluti: 18,45: I 
■ vostri preferiti; -19.50: Api- 
puntamento con le canzoni; 
20,35: XI Festival della can¬ 
zone napoletana; 21: Orche¬ 
stre controluce: 21,35: Noi e 
l’Australia: 22: Balliamo con 
Bobby Summers e Arman- 
dino. ... - - 

Terzo >•:•••! 

Ore 18,30: L’indicatore eco¬ 
nomico; 18,40: La cultura ne¬ 
gli anni trenta: dai Littoriali 
all’Antif 3 scismo; 19: Benja¬ 
min Britten; 19.15: La Ras¬ 
segna: ’ Letteratura araba; 
19,30: Concerto di ogni sera: 
Mendelssohn; 20,30: Rivista 
delle riviste; 20.40: Claude 
Debussy; 21: D. Giornale del 
Terzo: 21.20: ' Ricordo di 
Georges Braque; 21.35: Felice 
Giardini; 21,50: Lo Stato 
d’Israele; 22.25: - Arnold 
Schoenberg, Alban Berg; 
22,45: U lamento di Prometeo 
di Nino Savarese. 



10,30 Film 


per la sola zona di Bari 


17,25 Napoli 

IV Giochi del Mediter¬ 
raneo 

18,15 Uccelli della palude 

- film 

18,35 La professione 
del sig. Picard 

racconto sceneggiato 

19,00 Telegiornale 

della aera (1. edlz.) ed 
estrazione del lotto 

19,20 Intermezzo musicale 

con Wolmer Beltraml 

19,50 Sette giorni. 

al Parlamento (e cura di 
J. Jacobelli) 

20,15 Telegiornale sport 

’ • * * 

20,30 Telegiornale 

della sera 

21,05 P.E.P. 

Piccola Enciclopedia Pa¬ 
nelli, dello stesso Panelli 
con Magali Noel • Bice 
Valori 

22,25 Napoli ’ 

in eurovisione 

Al temine Rubrica 

religiose ' 

e Telegiornale 

della notte 


secondo canale 


21,05 Telegiornale 
21,15 Scaccomatto 

22.10 La Firenze 

23.10 Notte sport 


e segnale orarlo 


« La villa m montagna » 

di Pratolini . Regia di 
Nelo Risi 


Carla Gravina: « Sabrina » (secondo, ora 21,15) 


Panelli e la « P.LP. » (primo, ore 21,05) 

- Oramai le formule di sapore cabalistico vanno di 
moda. Si i lasciato tentare anche Paolo Panelli, il 
simpatico comico che toma in TV dopo la brillante 
apparizione nella Canzonisaima del 1959 con una tra- 
smiMione intitolata • P.E.P. », cioè » Piccola Enciclo¬ 
pedia Panelli ». 

In ogni puntata (sei In tutto), sarà presa di mira 
una voce del dizionario personale di Panelli e su quella 
saranno costruito tante scenette, unite da un filo con¬ 
duttore. Cosi per « Seicento », si andrà dall’arta di 
quel eccole fino alla storica carica, con intermezzi 
cinematografici. Del « cast • fisso della trasmissione 
faranno parte Bice Valori, Carlo Giuffré, Renzo Pal¬ 
mer, Luisella Boni, Magali Noel. In ogni puntata, na¬ 
turalmente, saranno presenti gli Immancabili caia» 
tanti-ospiti.. 


.Nazionale 

Giornale radio: 7, 8 . 13. 
15, 17, 20, 23; 6,35: Corso di 
lingua portoghese; 8.20; Il 
nostro buongiorno: 10.30: La 
realtà della - fantasia; 11 ; 
Passeggiate ? nel tempo; 
11,15: Due temi per canzó¬ 
ni; 11,30: H concerto; 12,15: 
Arlecchino; 12.55: Chi vuol 
esser lieto...; 13.15: Carillon; 
13425-14: Motivi di moda; 
14-14.55: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15,15; La ronda delle 
arti; 15.30: Aria di casa no¬ 
stra; 15.45: Le manifestazio¬ 
ni sportive di domani: ■ 16: 
Sorella Radio: 16.30: Corrie¬ 
re del disco: musica lirica; 
17,25: Estrazioni del Lotto; 
17,30: Concerti di musiche 
italiane per la gioventù; 
18.50: Musica per archi; 
19,10: Il settimanale dell’in¬ 
dustria; 19,30: Motivi in gio¬ 
stra; 19,53: Una canzone al 
giorno; 20.20: Applausi a™; 
20.25: La villeggiatura, a cu¬ 
ra di Elio Filippo Accroc- 
ca; 21: Musica folkloristica 
greca; 21,15: Canzoni e me¬ 
lodie italiane; 22 : Sedute 
storiche del Parlamento ita¬ 
liano; 22,30: Musica da ballo. 

Secondo 

Giornale radio: 8.30. 9-30, 

10.30. 11,30, 13.30.14.30. 15,30, 

16.30. 17.30. 18.30, 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30; 7.35: Vacanze in 
Italia; 8 : Musiche del mat¬ 
tino: 8.35: Canta Nunzio Gal¬ 
lo; 8.50: Uno strumento al 
giorno; 9: Pentagramma ita. 


liano; 9,15: Ritmo-fantasia; 
9,35: Viaggio in casa di...| 
10,35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11: Buonumore in mu¬ 
sica; 11.35: Chi fa da sè...; 
11,40: R portacanzoni; 12- 
12,20: Orchestra alla ribalta; 
12,20-13: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: Il Signore delle 12 
presenta;’ 14: Voci alla ri¬ 
balta; 14.45: Angolo musica¬ 
le; 15: Locanda delle setta 
note; 15,15; Recentissime in 
microsolco; 15,35: Concerto 
in miniatura: 16: Rapsodia; 
16.25: Mister auto; 16.35: Ri¬ 
balta di successi; 16.50: Ra- 
diosalotto; 17,35: Estrazioni 
del Lotto: 17,40: Napoli: IV 
Giochi del Mediterraneo; 

. 18,35: I vostri preferiti; 
. 19,30: Napoli: IV Giochi dal 
‘ Mediterraneo; 20,30: Segna, 
le orario - Notizie del Gior¬ 
nale radio; 20.35: « Turan- 
dot » di Giacomo Puccini. - 

Terzo \ 

’ 18.30: Cifre alla mano; 
18.40: Libri ricevuti; 19: 
Anonimo; 19.15: La Rasse¬ 
gna: cultura russa; 19,30: 
Concerto di ogni sera: Jo¬ 
hann Christian Bacb. Ha- 
ydn. Schubert; 20.30: Rivi¬ 
sta delle riviste; 20.40: Ga¬ 
briel Fauré; 21: Il Giornal* 
• del Terzo; 21,20: Piccola 
antologia poetica; 21,30: 
Concerto sinfonico diretto da 
. Fulvio ' Vernizzi; • Christian 
Manen: Alain Margoni; Gil¬ 
les Boizard: 22.40: Origini 
e metamorfosi del romanzo 
poliziesco. 


W mm *» 



Uaì > 



Vasco Pratolinl: fl secondo (ore 22,10) trasmetto 
documentario sulla Firenze dello scrittore 
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l’Unità cfe/ lunedì 


domenica 


22 settembre 


primo canale 

10,15 La IV degli 
agricoltori 


10,30 Messa 

. ‘ ■ : 

15,00 Sport 

In Eurovisione: ‘NapoÌL 
IV Giochi dèi Mediter¬ 
raneo - 

17,30 La TV dei ragazzi 

«) Alice: b) Braccobàldò 
show • '■ 

18,30 Una voce 
al telefono 

• _ i 

Racconto sceneggiato ; 

• - . ■_ ’ ; ' r „ » ' 

19,00 Telegiornale 

della sera, (prima ed la.) 

19,15 Sport 

.• Cronaca' registrata di un 
avvenimento agonistico 

20,05 Telegiornale sport 

•.. • -• .• 

20,30 Telegiornale 

- della aera (seconda edix.) 

21,05 Demetrio Pianelli ; 

- ' dal romanzo di ' E. De 
• Marchi. Con.Paolo Stoppa, 
Mara Bemt Raoul Gras¬ 
silli. Nino Bianchi. Regia 
di Sandro Bolchl 

22,10 Parole e musica 

- Un programma di Achil¬ 
le Milo (II) 

23,00 La domenica 
sportiva 

Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

18,00 1 giacobini 

* 

di Zardl. Con Serge Reg¬ 
giani, Warner Bentive- 
gna e Sylva Ko«dna 
(quarta puntata) 

19,20 Rotocalchi 
: > in poltrona 

A cura di paolo Caval¬ 
lina 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo ” 

21,15 Follie d'estate 

Progr. musicale. Presen¬ 
tano Pupella e Beniami¬ 
no Maggio 


radio 


Nazionale 

v - • Giornale radio: 8 . 13, 15. 
20, .23; 6,35: Il cantagallo; 
7,10: Almanacco _ n canta¬ 
gallo; 7,35: E, nacque - una 
. canzone; 7,40: Culto evange¬ 
lico;. 8,20: Aria di casa no- 
' stra: 8.30: Vita- nei campi; 
.' 9: ^'informatore dei com* 
, mercianti; 10.30: Trasmissio¬ 
ne per le forze arniàte'; 11 : 
. Passeggiate nel tempo; 1J,15: 
Carlos Mantoja. e la_sua chi¬ 
tarra; 11.25: Casa nostra: cir¬ 
colo dei genitori: 12: -Arlec¬ 
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15: Carillon;- Zig- 
Zag; 13.25: La borsa dei mo¬ 
tivi; 14: Musica da . camera; 
14.30: Musica all'aria aper¬ 
ta; 16.15: Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto; 19,15: La 

• giornata sportiva; 19.45: Mo¬ 
tivi, in giostra; 19.53: Una 
canzone al ■ giorno; 20 . 20 : 
Applausi a„.; -20.25:-La bu- 

* fera,' romanzo- di. E. Calan¬ 
dra; 21 : Radiocruciverba. di 
T. Formosa; 22: Luci ed pm- 
bre; 22.15: Cari Orff: Caturii 
Carmina: 23: Questo campio¬ 
nato di calcio e da Napoli: 
Giochi del Mediterraneo. 

Secondo ' 

Giornale radio: 8,30, 9.30, 

10.30. 11.30, 13.30. 18.30. 19,30. 

20.30. 21.30. 22.30; 7: Voci di 
italiani all’estero; 7.45: Mu¬ 
siche del mattino; 8.35: Mu¬ 
siche del mattino; 9: Il gior¬ 


nale delle donne; 9.35: Han¬ 
no successo; 10: Disco vo¬ 
lante; 10,25: La chiave del 
successo; 10,35: Musica per 
un giorno di festa; 11.35: Vo¬ 
ci alla ribalta; 12 : Sala 
Stampa Sport; 12,10: 1 dischi 
della settimana; 13: Il signo¬ 
re delle 13 presenta: 13.30: 
Don Chisciotte; 14: Le or¬ 
chestre della doménica; 
14.30: • Napoli: Giochi del 
Mediterraneo; 15: Musica al- - 
lo spiedo: 15.45: Prisma mu¬ 
sicale; 16,15: Il clackson; 17: 
Musica e sport; 18.35: I vo¬ 
stri preferiti; 19.50: Incontri 
sul. pentagramma - Al ter¬ 
mine: Zig-Zag; 20.35: Tut- 
tamusica; 21: Domenica 
sport; 21.35: Castrocaro: con¬ 
corso voci nuove. 

Terzo x.' 

17: Paria il programmista; 
17.05: Musiche di Benedetto 
Marcello; 17.40: Vaioria, tre 
atti di M. Bontempelli; 19: 
Musiche di A. Honegger; 
19.15: La Rassegna; 19.30: 
Concerto di ogni sera; 20.30: 
Rivista delle riviste: 20.40: 
Musiche di L. van Beetho¬ 
ven: 21: Il Giornale del 
Terzo; 21.20: VI Autunno 
Musicale Napoletano: Lo 
scoiattolo, di N. Rota - Le 
pauvre Matelot, di D. Mil- 
haud - Don Giovanni, di G. 

F. Malipiero. Direttore F. 
Caracciolo. 





la settimana 




‘‘DAL 16 Ài*22 SETTEMBRE 1963 


Non è 
Soldati 


22,20 Lo sport 


In Eurovisione da Napo¬ 
li, IV Giochi del Mediter¬ 
raneo 


Paolo Stoppa: * Demetrio Pianelli» (primo, ore 21,05) 

EveaiMilt ‘reflazioni decite dalla RAI «arano* ripartale 
■e! Berma II programmi che l'Unità pabbllca «tri giorno 


Tutto finisce a Los Angeles 

Vorremmo, questa volta, affrontare Più compiuta¬ 
mente un argomento al quale diverse volte, nel corso 
di queste due ultime settimane, abbiam fatto cenno: 
quello del « giallo • televisivo, anzi, più precisamente, 
del «giallo- di fattura italiana. - -•*' . - - 

-La TV ha messo recentemente in onda, infatti. 
La volpe sfortunata di Sancia Basco (un lavoro sca¬ 
dentissimo) e Ritorno ' dall’abisso di Franco Sana 
(più misurato, dotato di una certa «suspense», che 
si è lasciato piacevolmente. vedere); ambedue questi 
lavori erano tagliati sul modello ormai classico del 
giallo americano e proprio in questo stava la loro 
fragilità, la loro > inconsistenza. Perchè, sempre, la 
trasposizione meccanica di un ambiente, di un modo 
di pensare, di determinati personaggi non riesce che 
a creare noia e fastidio nel telespettatore. . - v - q- 

Negli Stati Uniti la letteratura gialla ha una fun¬ 
zione proprio in quanto «letteratura»; essa rispecchia 
una realtà che è viva e presente, urgente, nella socie¬ 
tà americana. Certo, ci sono le deformazioni com¬ 
mercialistiche; ci sono editori che hanno inventato 
la formula « sesso e violenza » per far più quattrini 
proprio coltivando ' i bassi istinti del lettore. Ma ci 
sono, o ci sono stati,', al polo opposto, autori come 
Raymond Cbandler e R®x Stout, cbe nessun critico si 
sogna di definire «minori»; e persino scrittori de! 
calibro di O. Henry. Dos Passos e Saroyan si sono 
cimentati — e non solo per passatempo — nel gene¬ 
re giallo. -• . .. .. 

Di questa letteratura americana, dobbiamo consta¬ 
tare, è arrivata ed ba' fatto presa, nel nostro paese, 
solo la parte deteriore, commercialistica; per cui oggi ; 
niente, più del «giallo-, è sinonimo di «letteratura 
d’evasione-. E tutti coloro che. da noi, han provato a 
scrivere per questo genere, si sono adattati alla piena 
osservanza delle regole stabilite oltreoceano. Nessuno 
sforzo d’elaborazionp autonoma, nessun tentativo di 
adattarvi la realtà, la cronaca del nostro paese; nes¬ 
suna pretesa, insomma, di trasformare il giallo in 
letteratura. Per intenderci, si può in pratica dire cbe 
l’unico, vero «giallo- italiano rimane Quer pastic¬ 
ciaccio brutto de Via Merulana, di Gadda. 

La televisione, dal canto suo, ha anch’essa accet¬ 
tato questa distorsione americanistica. Eppure il video 
era un ottimo strumento per spezzare le catene della 
subordinazione al cliché anglosassone, per tentare 
una nuova strada al poliziesco italiano. 

Ma, e qui è il punto, anche la TV ha le sue esi¬ 
genze, come certi editori; le quali non coincidono 
certo con l’impostazione di una problematica origi¬ 
nale per quanto riguarda il « giallo -. Non a caso tut¬ 
to. in TV, comincia e finisce * Los Angeles; dal 
tenente Sheridan a Scaccomatto, dagli «originali» di 
Enna alle avventure di Perry Mason. Perchè è più 
comodo — e meno pericoloso — raccontare le disav¬ 
venture altrui che le proprie; e, gira gira, questa 
continua a rimanere la morale televisiva. In ogni 
campo. 

' rie* 



Non & Mario Soldati. Lnmitazione dello'scrittore 
riesce comunque assai bene « Paolo Panelli, ani¬ 
matore della • P.E.P. », la nuova trasmissione della 
quale egli i anche autore e che andrà in onda da 
aabato prossimo ' 
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conclusi*) 



. (Dalla 1 . png.) i 

’ S V. • :.. i ' fc --. • Vi ' “ ’ ’* ’ 

litico nia anche nell’opmio- 
ne pubblica generale. A 
questo risultato hanno con¬ 
tribuito diversi « momen¬ 
ti»: il momento nazionale 
(noi infatti siamo sempre 
all’avanguardia nella lotta 
per l’indipendenza del no¬ 
stro Paese); il momen¬ 
to democratico (abbiamo 
combattuto per decenni, 
con tutte le nostre forze, 
per conquistare un regime 
democratico); il momento 
della -competenza (siamo 
usciti dalla guerra di Li- : 
berazione come un partito 
di drappelli armati ai olia¬ 
li mancava ancora la coni- ■ 
potenza per risolvere pro¬ 
blemi della vita sociale, ma 
ci siamo conquistati questa 
competenza e ciò è ricono- : 
scinto da larghi strati del¬ 
l’opinione ; pubblica e dai 
nostri stessi avversari). - 

Ma vi è un altro « mo¬ 
mento»: quello dell’onestà 
e della lealtà nostre. Noi. 
infatti, non falsifichiamo 
mai le posizioni dei nostri 
avversari nè partecipiamo 
a intrighi di sottogoverno. 

Io credo — ha detto To¬ 
gliatti — che questi mo¬ 
menti contribuiscono ad 
accrescere la fiducia che 
esiste nei nostri riguardi 
più largamente ancora del¬ 
la nostra stessa influenza 
elettorale, giacché vi è gen¬ 
te che non vota e forse non 
voterà ‘ per - noi ma che, 
quando ci avvicina e ci co¬ 
nosce, è spinta a nutrire 
verso di noi un sentimen¬ 
to di simpatia, dì ammira¬ 
zione per il nostro impe¬ 
gno, la nostra onestà, la 
nostra lotta. 


La questione 
del potere 


Ricordando - questi ino-. 
menti — a cui risale la no¬ 
stra influenza nella socie¬ 
tà nazionale — diamo una 
prima risposta a coloro che 
si scagliano contro di noi ' 
considerandoci ' come ne¬ 
mici della democrazia. E’ 
una risposta che noi ren-. 
deremo più efficace ancora 
se riusciremo a inserirci 
nella ■ realtà presente con 
tutte le nostre forze, oggi 
come e meglio di ieri, per 
Individuare e spingere a 
soluzione la massa dei pro¬ 
blemi che angustiano il po¬ 
polo italiano. . < 

Come fare? Per precisa¬ 
re questi punti varrà la pe¬ 
na di esaminare le posi¬ 
zioni che prendono, nei .no¬ 
stri confronti, il gruppo di¬ 
rigente de e quello sociali¬ 
sta. I de partono da una 
affermazione apodittica: il 
partito comunista deve es¬ 
sere battuto come un av*. 
versano. Come giustificano 
queste posizioni? A parte 
tutta la spazzatura antico¬ 
munista, la loro afferma¬ 
zione di fondo è che -noi 
saremmo una remora al di¬ 
spiegarsi della vita demo¬ 
cratica del nostro paese. ■ . 

Togliatti ha poi conside¬ 
rato la posizione della at¬ 
tuale direzione del PSI. 
Egli ha accennato alle voi-, 
garità e alle contraffazioni 
sciocche e senza valore che 
ancora vengono fatte cir¬ 
colare; in un editoriale 
dell’A vanti si può trovare 
ancora per esempio l’affer¬ 
mazione che il PCI è « mi- 
lazzista » (quando per la 
verità furono i socialisti a 
partecipare al governo Mi- 
lazzo) o che si identifica 
con un blocco militare (ma 
sono i socialisti a redigere 
documenti in cui dicono di 
accettare il Patto Atlanti¬ 
co); ancora nelle tesi de¬ 
gli € autonomisti » i comu¬ 
nisti vengono accusati di 
: considerare l’unità come 
€ egemonia del PCI * (men¬ 
tre per i comunisti uni- 
;tà significa contatto, lot¬ 
ta comune per raggiun¬ 
gere certi obiettivi); di 
negare frontalmente la 
politica del PSI o di ri¬ 
fiutarsi di discutere i, pro¬ 
blemi della democrazia e 
del socialismo. Su questi 
temi — ha notato Togliatti 
— abbiamo fatto tre con- 
. gressi, abbiamo sviluppato 
una polemica intemaziona- 
le. non ve ne siete accor¬ 
ti? Guardavate forse da 
un'altra parte?/-: 

Ma lasciarne* da parte tut- 
, to questo; l’affermazione di, 
. fondo dei socialisti è che '■ 
non si possono porre e ri¬ 
solvei e con i comunisti i 
problemi del potere, cioè i ; 
’ problemi della trasforma- ; 
t zione della società italiana; : 
; partendo da ciò il gruppo 
dirigente socialista arriva,- 
■ se non a coincidere con la. 
•' posizione de, alle - stesse 
? conclusioni di questo parti- 
I to per ciò che riguarda l’at- : 
ì teggiamento politico nei t 
ì nostri confronti. Risolvere 
; i problemi del potere per 
/ la classe operaia dell’Euro- 
? pa occidentale è un proble- 
; ma dell’avvenire: come si 

• porrà non dipenderà solo 
. | da noi. Ma è possibile indi- 

i. care una norma generale 

* di sviluppo trattando i te- 
’ ■ mi più importanti della 

j trasformazione di una so- 
; ) L- .. . ..... 

rjv - ' 


cietà capitalistica in una 
società di tipo socialista. 
Questi problemi noi li ab¬ 
biamo affrontati sul terre¬ 
no economico e su quello ‘ 
politico. Sin dal *44 * ab¬ 
biamo messo in luce la ori¬ 
ginalità del processo di svi¬ 
luppo della società del no- ; 
stro Paese. Per quanto ri¬ 
guarda le libertà politiche, 
per esempio, abbiamo po¬ 
sto da tempo il problema 
della pluralità dei partiti e 
di come si possa costruire 
il socialismo su una base 
democratica, di larga par¬ 
tecipazione delle masse al¬ 
la soluzione dei problemi 
politici ed economici. Peg¬ 
gio per i compngni socia¬ 
listi se non l’hanno capito. 


r la lotta 
che decide 


Ma guardiamo al presen¬ 
te. Il tema della conquista 
del potere si pone già nel 
presente e già oggi biso¬ 
gna risolverlo, nelle con¬ 
dizioni attuali dellTtalia. A 
che punto è in Italia la con¬ 
quista della democrazia po¬ 
litica da parte della classe 
lavoratrice e delle grandi 
masse della popolazione? 
Non intendo esaminare il 
sistema delle libertà poli¬ 
tiche — ha detto Togliatti 
— sul quale ci • sarebbe 
molto da dire (esiste per 
esempio in Italia la libertà 
di stampa? Se la Edison 
vuol fare un grande gior¬ 
nale ha i mezzi per farlo, 
ma non lo può fare certo 
la Camera del Lavoro di 
Milano: non esiste libertà 
di stampa oggi nel nostro 
Paese). Il problema che in¬ 
tendo porre è più genera¬ 
le: affermo che non vi è de¬ 
mocrazia politica per chi 
non ha accesso al potere, 
alla direzione della vita 
economica e politica dello 
Stato. Negli ultimi dibatti¬ 
ti degli organismi dirigen¬ 
ti della Democrazia cristia¬ 
na questo problema inco¬ 
mincia ad - affiorare; i de 
parlano per esempio del 
vuoto che esiste fra il cit¬ 
tadino e lo Stato, ma que¬ 
sto problema noi lo ponia¬ 
mo come un problema che 
può essere avviato a solu¬ 
zione oggi, attraverso lotte 
e movimenti determinanti. 

Si parla di inserimento 
delle masse lavoratrici nel¬ 
lo Stato: io respingo que¬ 
sta formulazione. Ogni 
classe è inserita nello Sta¬ 
to ma bisogna vedere se 
vi è inserita come classe 
dirigente o come classe su¬ 
balterna, questo è il pro¬ 
blema. . - - 

Oggi esiste in Italia una 
situazione in cui maturano 
rapidamente determinati 
elementi: gli stessi svilup¬ 
pi dell’economia, le diffi¬ 
coltà della vita, la molte¬ 
plicità dei problemi che si 
affacciano, richiedono che 
il problema dell’accesso al 
potere delle masse lavora¬ 
trici incominci ad essere af¬ 
frontato in modo concreto. 
E’ evidente che la destra 
non ne vuol sentire parlare. 


Nuovi ceti 
alla direzione 
dello Stato 


Il compagno Ingrao ha 
posto ieri in modo ' molto 
efficace queste - questioni; 
altri compagni hanno par- 
ticolarmente'sottolineato la 
crisi delle strutture agrarie 
e come sorga, in seguito a 
questa crisi, il problema di 
intervento delle masse la¬ 
voratrici per affrontarla. E 
poi: vi sono i problemi del¬ 
ia casa, della scuola, della 
assistenza, tutte questioni 
che esigono la creazione di 
un ricco sistema di organi¬ 
smi autonomi, attraverso il 
quale si possa compiere un 
primo passo per far acce¬ 
dere forze nuove alla co¬ 
noscenza e alla soluzione 
dei problemi del paese. , 
Attraverso questa vasta 
réte, gruppi sociali sinora 
esclusi possono incomincia¬ 
re ad avere accesso alla di¬ 
rezione della vùta pubbli¬ 
ca. • Noi non poniamo la 
questione • di mutare di 
punto in bianco la classe 
dirigente, poniamo il pro¬ 
blema. però, di aprire la 
via della direzione del Pae¬ 
se all’accesso di nuovi 
gruppi sociali. Poniamo il 
problema di far compiere 
alle masse lavoratrici i pri¬ 
mi passi verso una parte¬ 
cipazione alla vita socia¬ 
le mediante la creazione di 
un articolato sistema di en¬ 
ti, di istituti, articolazioni 
democratiche che rientra¬ 
no nel quadro della nostra 
Costituzione. Noi lanciamo 
— ha detto a questo punto 
. con forza il compagno To¬ 
gliatti — una precisa sfida 
ai dirigenti de; li sfidiamo a 
■ porre e a risolvere questo 
problema, che consideria¬ 
mo vitale per l’Italia di og¬ 
gi. Essi dicono che noi vo¬ 


gliamo ridurre tutto a un 
solo schemat sotto il rullo 
compressore del partito po¬ 
litico che tutto dovrobbe 
dirigere; essi esaltano le 
articolazioni, dello Stato 
elle vorrebbero costituire: 
ebbene, ecco il problema, 
affrontatelo! Noi lo affron- 
| tlamo dovuque è possibile, 
'si muova anche la DC in 
questo senso se veramente 
vuol tenere fede alla de¬ 
mocrazia ■ come sviluppo 
dell’organizzazione delle 
masse. cy>.: . . , >.?-,» v*' 

j v/ I dirigenti de hanno con¬ 
vocato un loro convegno 
sui temi della democrazìa 
politica: siilo ad ora essi 
hanno affrontato però solo 
la questuine dei partiti po- 
1 ilici nella società demo¬ 
cratica. Vi è un certo pro¬ 
gresso nel modo come es¬ 
si pongono il problema 
ora, rispetto al *45 e al *48, 
quando per loro la forza 
politica consisteva solo 
nell’intervento delle orga¬ 
nizzazioni ecclesiastiche e 
nella rete di notabili, di 
cui parlava De Gasperi. 
Ma il problema è stato po¬ 
sto insieme alla questione 
di un finanziamento dello 
Stato ai partiti in rappor¬ 
to con la loro forza eletto¬ 
rale. Noi comprendiamo 
che i de - chiedano un fi¬ 
nanziamento ‘ dello Stato 
per potersi esimere dall’ac- 
quistare il finanziamento 
dai gruppi monopolistici: 
bisogna dire però che vi 
sono altri mezzi per farlo: 
i mezzi, per esempio, del 
controllo sui monopoli. ( 
Noi siamo anche favore¬ 
voli a un controllo sulle fi¬ 
nanze dei partiti. Il fondo 
della questione è però che 
attraverso il finanziamento 
dei partiti politici, così co¬ 
me viene presentato, vie¬ 
ne fuori un tentativo di 
sottoporre a un controllo 
dello Stato, e quindi del 
partito dominante, l’attivi¬ 
tà stessa dei partiti. 


Estendere la 
democrazia 


politica 






Tavianì dice, infatti, che 
il finanziamento pubblico 
avrebbe un corollario: la 
esigenza di controllare se 
le forme di propaganda e 
il resto dell’attività corri¬ 
spondano al finanziamento. 
Si vorrebbe, cioè, il con¬ 
trollo sui partiti politici. E 
questa è una posizione as¬ 
solutamente da respingere. 
Vi è in essa, infatti, il pe¬ 
ricolo di un nuovo passo in 
avanti verso una estrema 
centralizzazione, spinta si¬ 
no a ridurre l’autonomia di 
azione dei singoli partiti. 
E’ già stato detto nella se¬ 
de del Consiglio nazionale 
della DC che con i metodi 
di centralizzazione si tiene 
fuori dalla « stanza dei 
bottoni » il PCI, ma si tie¬ 
ne fuori anche la demo¬ 
crazia. E’ giusto. Noi affer¬ 
miamo che oggi non ci vo¬ 
gliono forme di centraliz¬ 
zazione. ma al contrario la 
estensione delle forme di 
d j :nociazia politica. Non sì 
dimentichi, del resto, rlie 
la proposta di finanziamen¬ 
to dei partiti viene presen¬ 
tata insieme alla proposta 
di abolizione del voto se¬ 
greto nelle assemblee par¬ 
lamentari. proposta i che 
'respingiamo fermamente, 
mentre 'ci - meravigliamo 
che il PSI accetti questo, 
per ésempio. . all’Assem¬ 
blea regionale siciliana. 

L’abolizione del voto se¬ 
greto, unita a altre forme 
di centralizzazione minac¬ 
cia di far degenerare il no¬ 
stro regime in una oligar¬ 
chia di gruppi dirigenti di' 
partito, ì quali risolvono 
tutti i problemi riducendo 
la funzione delle assemblee 
| parlamentari, delle assem¬ 
blee comunali, provinciali, 

• regionali, cioè facendo il 
contrario di quello che bi¬ 
sogna fare. Noi chiediamo 
l’estensione della democra¬ 
zia popolare, partendo dal 
basso, per risolvere i pro¬ 
blemi che oggi si presen¬ 
tano al paese. 1 ET questa 
una linea di demarcazio¬ 
ne precisa fra il convegno 
di San Pellegrino e la no¬ 
stra assemblea. 

Anche a proposito della 
concezione del partito — 
ha osservato a questo pun¬ 
to Togliatti — vi è una dif¬ 
ferenza di fondo fra noi 
e la DC. Il partito è una 
organizzazione che sgorga 
da una società determina¬ 
ta e riflette la situazione 
esistente. Ora la società in 
cui noi viviamo è una so¬ 
cietà divisa ’ in classi: il 
partite politico, il nostro 
partito noi lo concepiamo 
come un’arma delle classi 
subalterne per affermarsi 
come classi dirigenti delia 
società. Naturalmente, non 
escludiamo dalla lotta del 
partito tutti i gruppi socia¬ 
li, i quali possono aderirvi, 
cioè vogliono aderire alla 
lotta della classe operaia: 
noi siamo un partito che 
sgorga dalla società come 
formazione politica d’avan¬ 


guardia delle classi subal¬ 
terne e realizza una vasta 
alleanza con tutti 1 gruppi ■ 
sociali che vogliono miglio¬ 
rare le loro condizioni eco-, 
nomiche ed accedere ; alla 
direzione del paese. - • • .. 

I de teorizzano ' Invece 
l’interclassismo, ma l’inter¬ 
classismo è una finzione, è 
lo strumento dei gruppi di¬ 
rigenti per tenere in condi¬ 
zioni subalterne gli altri, 
per garantire la permanen¬ 
za dell’ordine sociale odier¬ 
no. \-<f. . ;v: ■ :■ ■. 

i •: Non so se i de arriveran¬ 
no a scorgere questa loro 
contraddizione, essa certo . 
deve essere individuata se r 
si vuole andare avanti. Il 
nostro obiettivo è di dirige¬ 
re le masse lavoratrici ■— 
operai, contadini, ceto me¬ 
dio — a conquistare una 
funzione dirigente nella so¬ 
cietà italiana, attraverso 
forme di organizzazione 
adeguate ad affrontarne e 
risolverne ! problemi. 

E’ chiara, in questo qua¬ 
dro, la funzione che le 
quattro regioni, e il nostro 
partito in esse, devono as¬ 
solvere per avviare a solu¬ 
zione questi problemi di 
fondo. Un manifesto de di¬ 
ce che ci siamo riuniti a 
Perugia <perchè siamo pie¬ 
ni di paura», perchè ab¬ 
biamo paura di assistere al 
crollo delle maggioranze di 
sinistra. I de, si sono di¬ 
menticati di una .. piccola 
cosa: del risultato del 28 
aprile, per cui noi racco¬ 
gliamo da soli il 40% de¬ 
gli elettori. Questo risulta¬ 
to è una prima barriera al 
tentativo di far crollare il 
sistema delle amministra¬ 
zioni democratiche di sini¬ 
stra. Ma questo risultato 
noi lo miglioreremo anco¬ 
ra, per far si che un ritor¬ 
no addietro sia assoluta- 
mente impossibile e sia 
possibile un passo avanti 
sulla via della estensione 
delle autonomie comunali 
p regionali. 

Si ricordi — ha aggiunto 
Togliatti — che cosa ha vo¬ 
luto dire per l’Italia la for¬ 
mazione delle amministra¬ 
zioni di sinistra: . è•stato 
un processo lungo, dura¬ 
mente contrastato > dalle 
classi dirigenti borghesi 
per impedire che • queste 
posizioni venissero conqui¬ 
state. Ora, non si deve, non 
si può andare indietro da 
queste posizioni, ma biso¬ 
gna andare avanti, ponen¬ 
do obiettivi più vasti, più 
avanzati, nuovi, che con¬ 
sentano un profondo inno¬ 
vamento di tutto il sistema 
della democrazia italiana. 

E ai dirigenti socialisti, 
ì quali hanno il coraggio di 
presentare una ammini- ; 
strazione di centro sinistra 
come qualcosa di alternati- , 
vo ad una amministrazione 
che sarebbe sotto l’influen¬ 
za dei vecchi gruppi diri¬ 
genti. noi facciamo carico 
di non essere più capaci di 
vedere che il rinnovamen- 1 
to della democrazia passa, 
sì, attraverso l’organizza¬ 
zione di maggioranze nuo¬ 
ve, ma il nucleo delle quali 
deve essere formato da 
queste formazioni di avan¬ 
guardia. 

In tutti i campi dobbia¬ 
mo andare avanti. Come? . 
Estendendo il sistema delle 
nostre alleanze; ciò richie¬ 
de una solida unità come 
punto di partenza e noi 
vogliamo la : unità con i 
compagni socialisti • e vo¬ 
gliamo che il sistema del¬ 
le nostre alleanze si esten¬ 
da sulla base di essa. Bi¬ 
sogna ' avvicinare gruppi. 
nuovi, sulla base dei prò- ' 
blemi — sviluppo econo¬ 
mico, salari, case, assisten¬ 
za e così via — che assil¬ 
lano oggi il paese. Vi sono 
alcuni obiettivi fondamen¬ 
tali: la lotta contro le con¬ 
centrazioni monopolistiche, 
contro la speculazione, per 
Io sviluppo delle funzioni 
degli enti autonomi, e so¬ 
prattutto la questione di 
fondo: la lotta per una pia- . 
nificazione economica de¬ 
mocratica. 


Program¬ 

mazione 

democratica 


Tutti questi indirizzi ac¬ 
quistano valore nella mi¬ 
sura in cui li raggiungere¬ 
mo nella lotta per obietti¬ 
vi cui siano sensibili le ' 
masse popolari. Ecco la 
chiave: la lotta delle mas¬ 
se. Vi sono alcuni temi 
acquisiti alla nostra co¬ 
scienza, ma che non sono 
ancora compresi a fondo 
dalle grandi masse; per 
esempio la programmazio¬ 
ne. il celo medio non è 
ancora in modo decisivo 
conquistato alla idea della 
programmazione economi¬ 
ca. Come realizzare mag¬ 
giori conquiste in questo 
campo? Dobbiamo avvici¬ 
nare questi ceti alla com¬ 
prensione della importan¬ 
za di a ssa, ad aspetti sin¬ 
goli concreti dello sviluppo 
economico. Dobbiamo lavo¬ 
rare molto, convincere. Si 


t - . 

presenta un campo di la¬ 
voro nel quale dobbiamo 
impegnare a fondo le for¬ 
ze del partito e chiamare a 
impegnarsi tutte le 1 forze 
democratiche. . ■ & -i.y '. . 

Si fa un‘‘paragone fra 
il ’53 e il ’63 —■ continua 
.Togliatti — e se vi è un 
elemento di analogia nelle 
due situazioni, esso è dato 
dalla nostra vittoria. Ma 
nel *53 il partito non riu¬ 
scì a superare rapidamen¬ 
te la difficoltà di svilup¬ 
pare una politica che lo 
portasse a dare un contri¬ 
buto ai nuovi problemi che 
interessavano le masse po¬ 
polari. Oggi, invece, pro¬ 
prio 1 in questo campo ci 
sentiamo, più forti. CI si 
presentano dunque delle 
possibilità che allora non 
si realizzarono. La situa¬ 
zione nazionale è comples¬ 
sa e piena di contraddizio¬ 
ni: non c’è bisogno di for- 
' mule nuove. Noi abbiamo 
presentato Un programma 
dopo le elezioni e condur¬ 
remo la lotta per un indi¬ 
rizzo politico generale che 
corrisponda alle esigenze 
della democrazia. Le riven¬ 
dicazioni programmatiche, 
gli indirizzi politici gene¬ 
rali per i quali combattia¬ 
mo, non possono essere se¬ 
parati. . , 

Noi lottiamo oggi in con¬ 
dizioni più • favorevoli che 
nel passato, in una situa¬ 
zione internazionale per 
molti aspetti positiva. L’ac¬ 
cordo nucleare non può 
non avere ripercussioni in 
tutti i campi. La lotta per 
la pace deve però conti¬ 
nuare; i suoi obiettivi an¬ 
zi possono oggi essere me¬ 
glio individuati; dobbiamo 
concentrare la lotta con¬ 
tro i nemici della disten¬ 
sione, contro il regime fa¬ 
scista spagnolo, il regime 
autoritario francese, il re¬ 
gime ; revanscista tedesco. 
Si'può andare avanti ot- 
, tenendo vittorie che fac¬ 
ciano avanzare tutto il mo¬ 
vimento operaio. 


L'errore 
dei compagni 


convegno di Perugia 


fo- ■ sa ■;./ 


L’ampio dibattito 


cinesi 


E sbagliano profonda¬ 
mente — ha affermato a 
questo punto Togliatti — i 
nostri compagni cinesi, i 
quali non vedono queste 
prospettive e che, dopo 
aver aperto un dibattito su 
certi temi, in sostanza ten¬ 
dono ora a trasformarlo in 
una rissa, il cui risultato 
può essere solo quello di 
impedire l’unità del mo¬ 
vimento operaio indispen- 
sabjle per dare scacco al¬ 
l’imperialismo. 

Noi abbiamo, come co¬ 
munisti italiani, una fun¬ 
zione: possiamo lavorare 
con un orizzonte più am¬ 
pio; lo stesso problema del¬ 
lo sviluppo della democra¬ 
zia e della avanzata verso 
il socialismo possiamo ve¬ 
derlo oggi con una visione 
piu chiara e concreta. La 
stessa questione dello svi¬ 
luppo della democrazia per 
Tar accedere nuove classi 
alla direzione dello Stato, 
oggi lo possiamo vedere in 
modo più chiaro. - 

Quali conclusioni — si è 
domandato infine il com¬ 
pagno Togliatti — biso¬ 
gna trarre alla fine dei la¬ 
vori della nostra conferen¬ 
za? Riconosciamo innanzi¬ 
tutto il valore positivo di 
quello che qui è stato fat¬ 
to e dobbiamo presentarlo 
a tutto il Paese. Anche nel¬ 
le altre regioni infatti si 
pongono i problemi discus¬ 
si qui e ci sono le forze 
per risolverli. Sulla base 
della Conferenza sarà be¬ 
ne che i quattro Comitati 
regionali esaminino i loro 
piani di lavoro, perchè le 
lotte per gli obiettivi che 
dìù stanno a cuore ai lavo¬ 
ratori ■ vengano condotte 
avanti, vengano condotte a 
dei successi che tendano a 
modificare la situazione in 
queste regioni e in tutto il 
Paese. Bisognerà affronta¬ 
re anche la questione del¬ 
l’organizzazione del parti¬ 
to ed essere pronti ad un 
elevato dibattito alla pros¬ 
sima Conferenza naziona¬ 
le La conclusione genera¬ 
le che più colpisce è che 
siamo andati molto avan¬ 
ti, vi sono squilibri fra ela¬ 
borazione e attività prati¬ 
ca, fra obiettivi e lotte dei 
lavoratori. però abbiamo 
fatto un gran cammino. 

Senza lasciarci inebriare 
dal successo possiamo re¬ 
gistrarlo. Se siamo andati 
: avanti in modo che ci con¬ 
sente di affrontare proble¬ 
mi nuovi è perchè abbiamo 
avuto un partito, forte, or¬ 
ganizzato. disciplinato, uni¬ 
to, che sa pensare, sa la¬ 
vorare e sa combattere. 
Dalla più piccola sezione 
alla regione ora bisogna 
lavorare perchè 1] nostro 
partito sìa sempre più 
grande, più disciplinato, 
più forte. Questa è la con¬ 
dizione per nuovi «uccessi. 
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Da uno dei nostri inviati 

PERUGIA, 15 

Nel corso di due sedute, 
quella pomeridiana di ieri 
e * quella di questa mat¬ 
tina, i delegati al convegno 
delle quattro * regioni ros¬ 
se », Emilia, Toscana, Um¬ 
bria e Marche hanno anco¬ 
ra approfondito e allarga¬ 
to il dibattito che era ini¬ 
ziato venerdì col rapporto 
del compagno Miana. 

? Sono stati esaminati nel 
corso della discussione i 
problemi generali sorti 
dalla prima esperienza di 
centro-sinistra, - i proble¬ 
mi quindi dell’orientamen¬ 
to del partito e degli ob¬ 
biettivi delle lotte delle 
masse dopo i risultati del 
28 aprile, quelli del rap¬ 
porto nostro con le altre 
forze della sinistra operaia 
e democratica fino a quelli 
della organizzazione del 
partito e della strutturazio¬ 
ne degli organismi demo¬ 
cratici unitari. Una quanti¬ 
tà grande di temi, quindi, 
attorno ai quali il dibatti¬ 
to si è sviluppato metten¬ 
do 1 a confronto diverse 
esperienze e livelli di ela¬ 
borazione. . 

: La seduta pomeridiana 
di sabato era stata aper¬ 
ta da Ronchetti della FGCI 
di Modena, con un inter¬ 
vento dedicato al tema dei 
rapporti tra il partito e le 
masse giovanili ■ Rifiutata 
la riduzione di tutti i-pro¬ 
blemi a questioni di orien¬ 
tamento politico generale. 
Ronchetti si è intrattenu¬ 
to sulle esperienze della 
sua provincia, insistendo 
in particolare sulle consul¬ 
te comunali della gioven¬ 
tù, concepite non come or¬ 
ganismi puramente rappre¬ 
sentativi. • ’à /. - ‘ì 

Tutto centrato sul valore 
delle lotte unitarie, nelle 
campagne e nelle fabbriche 
e sugli sviluppi politici 
che da esse sono stati sti¬ 
molati, è apparso l’inter¬ 
vento di Piva di Ferrara. 

I limiti della prima espe¬ 
rienza - di centro-sinistra, 
egli ha rilevato, sono sta¬ 
ti messi in cruda evidenza 
nel corso stesso delle lot¬ 
te dei braccianti e compar¬ 
tecipanti come dagli operai 
della Montecatini; il pro¬ 
cesso di maturazione delle 
coscienze è andato avanti 
ad onta delle - pressioni 
esercitate dalla DC in sen¬ 
so antiunitario e ha guada¬ 
gnato terreno la convinzio¬ 
ne che è necessario e pos¬ 
sibile operare per Intese 
miranti a obbiettivi politici 
più generali e avanzati. 

Un esame rapido, ma ric¬ 
co di spunti e proposte di 
studio e dì lavoro a lar¬ 
go respiro, è stato quello 
svolto da Adriano Seroni 
in ordine ai problemi della 
cultura e delle istituzioni ; 
culturali nelle quattro re¬ 
gioni rappresentate nell’as¬ 
semblea. Sottolineate le di¬ 
versità che distinguono, 
una regione dall’altra il 
parlamentare fiorentino ha 
ritenuto di poter assume¬ 
re come punto di parten¬ 
za per una prima ‘ inda¬ 
gine questo interrogativo: 
l’attuale strutturazione dei- 
ile istituzioni culturali cor¬ 
risponde alle necessità e al¬ 
le spinte di rinnovamento 
e di sviluppo che nelle 
regioni in esame si mani¬ 
festano sul piano cultu¬ 
rale?.. , , . 

Muovendo da questo in¬ 
terrogativo, la sua analisi 
- ha ■ toccato per accenni 
sommari il tema della cri¬ 
si della ' cultura cattolica 
tradizionale, della cultura 
laica e antifascista, per pas¬ 
sare infine alle ■■ carenze 
che si riscontrano nella 
stessa /cultura - socialista 
sulla quale pesa la respon¬ 
sabilità di operare per un 
, rinnovamento che salvi il 
nucleo vitale della cultura 
umanistica. Un esame at¬ 
tento della funzione per 
molti aspetti decisivi che 
spetta agli enti locali nei 
confronti della scuola di 
vario ordine e grado e del¬ 
la cultura di base dei la* 
voratori e delle masse po¬ 
polari ha concluso l’inter¬ 
vento. _ ... 

AI tema politico centra¬ 
le dell’assemblea si è tor¬ 
nati con l’intervento di Sol¬ 
dati di Bologna. Il quesito 
è, egli ha detto in sostan¬ 
za, quello della precisazio¬ 
ne della funzione peculia¬ 
re del PCI " nelle quattro 
regioni per assicurare uno 
sbocco democratico alla at¬ 
tuale crisi politica. Come 
contrastiamo la controf¬ 
fensiva dei monopoli? Ri¬ 
chiamate- alcune interes¬ 
santi • esperienze * unitarie 
fatte a Bologna, egli ha 
quindi polemizzato con chi 
pretende che ci si trovi og¬ 
gi di fronte al dilemma 
o centro-sinistra moro-do- 
roteo o ritorno reazionario. 
A suo avviso, c’è l’alter¬ 
nativa . di i un centro-sini¬ 
stra « programmatico » che 
sia fondato sull'accogli¬ 
mento delle profonde esi¬ 
genze unitarie di rinnova- 

1 mento *. democratico che 
maturano nel Paese. Per 
una tale alternativa, egli 
ha aggiunto* i comunisti 


dovrebbero dichiararsi di¬ 
sponibili. 

Marnnigj di Firenze, sa¬ 
lito subito dopo alla tri¬ 
buna ha trovato * piutto¬ 
sto artificiosa * questa im¬ 
postazione. Non si tratta, 
egli ha osservato, di chie¬ 
dersi quale atteggiamento 
dovremmo . assumere di 
fronte ad un centro-sini¬ 
stra programmatico, ma di 
definire . meglio * la nostra 
linea programmatica per 
sviluppare un’azione uni¬ 
taria decisiva ai fini del 
rinnovamento democratico 
del Paese. A sostegno egli 
ha illustrato l’esperienza 
della lotta politica a Firen¬ 
ze, gli sviluppi attuali ca¬ 
ratterizzati da un profon¬ 
do travaglio dei partiti del 
centro-sinistra — dalla 
DC al PSI — che sembra¬ 
no avvertire l’esigenza di 
forzare i limiti posti da 
preclusione di vertice. So¬ 
no esigènze ■ che nascono 
dallo sviluppo unitario di 
tutto il movimento riven¬ 
dicativo, dal nostro atteg¬ 
giamento di stimolo e di 
critica verso le forze de¬ 
mocratiche che in ! varia 
forma e misura si mostra¬ 
no sensibili ai problemi di 
un reale rinnovamento de¬ 
mocratico del Paese. ; , 

. > Asse di questo rinnova¬ 
mento nella vita economi¬ 
ca, ha insistito Gabbuggia- 
ni, sempre dì Firenze, è 
una programmazione che ; 
nella scelta dei fini, degli 
organi e del metodo per 
realizzarla sì configuri co¬ 
me elemento di democra¬ 
zia. A tale scopo egli ha 
sostenuto la necessità della 
costituzione su scala regio¬ 


nale di un organo per il j 
‘ piano di sviluppo composto 
dagli enti locali, province 
e comuni cnpoluogo, Came¬ 
re di Commercio, organiz¬ 
zazioni sindacali dei lavo¬ 
ratori e categorie impren¬ 
ditoriali, aziende di Stato 
operanti nella regione. Ta¬ 
le organismo, nel quale agli 
;entl locali spetterebbe una 
funzione primaria, dovreb- 
; be 'dirigere k e coordinare 
l’insieme della attività per 
la programmazione. • 

. L’intervento di Fanti di 
' Bologna ha riportato 11 di¬ 
scorso al problema dello 
orientamento del Partito e 
della sua capacità di inci¬ 
dere concretamente con la 
forza della sua elaborazio¬ 
ne e della'sua influenza 
nella vita politica del pae¬ 
se. Dopo aver ribadito il 
valore nazionale e genera¬ 
le del voto del 28 aprile. 
Fanti ha sottolineato la ne¬ 
cessità di collegare stret¬ 
tamente oggi tutte le lot¬ 
te di massa ad un dibat¬ 
tito ' ideale che si articoli 
attorno ai modi, agli stru¬ 
menti e alle forze che pos¬ 
sono consentire una avan¬ 
zata pacifica e democrati¬ 
ca verso il socialismo V. - 
Un discorso puntuale sul 
partito e sulla sua fun¬ 
zione in un disegno di am¬ 
pia articolazione democra¬ 
tica come quello , che va 
portando avanti - ■ anche 
questa assemblea, è stato 
fatto da Ferri di Reggio 
Emilia. In questo disegno, 
egli ha detto, la funzione 
del partito non può atte¬ 
nuarsi ma anzi deve ve* 
i nire esaltata. Essa deve 


Genova 


Varata la 
Poletaev 



GENOVA — Il varo della «Fedor Poletaev»; sulla si¬ 
nistra, la tradizionale bottiglia di spumante s’infrange 
sulla fiancata della nave ((Telefoto Ansa-T<Unità») 


i • GENOVA. 15 

E' stata varata stamani, 
nel bacino scalo n. 3 dei can¬ 
tieri Ansaldo di Genova Se¬ 
stri, la motocistema « Fio- 
dior Poletaev », della porta¬ 
ta lorda di 4S mila tonn., 
seconda di una serie di sei 
unità di eguale portata, co¬ 
struita per conto delia * Su- 
deimport » di Mosca. 

■ Alla cerimonia erano pre¬ 
sentici! primo consigliere 
dell’Ambasciata sovietica a 
Roma, Pasiotin, il presiden¬ 
te detl’Ansaldo Giannini, au¬ 
torità cittadine ed esponenti 
del mondo armatoriale. Ma¬ 
drina dell’unità, benedetta 
dal. cappellano di fabbrica, 
Don Parodi, ì stata la signo¬ 
ra Mslnikova Stoulova Zoia, 
moglie dell’ing. Stoulov, ca¬ 
po della commissione ispet¬ 
trice sovietica, incaricata 
dalla Sudeimport di seguire 
la costruzione delle sei mo¬ 
tocisteme. 

ii consigliere Pasiotin ha 
detto cha 11 nomo di Flodor 


Poletaev è un simbolo della 
lotta comune dei cittadini so¬ 
vietici ed italiani contro gii 
invasori tedeschi ed i fa¬ 
scisti. « li semplice cittadino 
sovietico — ha proseguito 
l’oratore — cadde in terra 
d’Italia, lontano dalia patria, 
ma diede la vita per una 
comune giusta causa, per la 
libertà e la felicità degli uo¬ 
mini ». 

Ricordato poi che il volu¬ 
me degli scambi commercia¬ 
li tra Italia e Unione Sovie¬ 
tica negli ultimi tre anni si 
£ più ine triplicato, passan¬ 
do dai 45 miliardi del 1959 
ai 150 miliardi del 1962, 
l’oratore ha affermato che 
l’URSS ritiene molto utile 
creare, sotto l’egida del- 
l’ONU, una organizzazione 
commerciale internazionale 
che contribuirebbe allo svi¬ 
luppo del commercio nel¬ 
l’interesse di tutti i paesi 
senza discriminazioni, sen¬ 
za ostacoli s senza barriera 
artificiali. 


esprimersi non solo nell’in¬ 
terno degli istituti demo- 
err.tici vecchi e nuovi, ma 
In stretta connessione con * 
una iniziativa politica pro¬ 
pria che mobiliti sul pia¬ 
no politico in modo per- ' 
manente lo grandi masse. 

Diversamente verrebbe 
a mancare il momento del¬ 
la unificazione della volon¬ 
tà politica, che solo 11 par¬ 
tito può dare e trarre dal 
localismo e dal settoriali¬ 
smo per proiettarlo nella 
lotta per modificare i rap¬ 
porti tra le classi e la dire¬ 
zione politica del paese. 

« Si potrebbe correre altri¬ 
menti il pericolo, ha detto 
Ferri, o di aprire la stra¬ 
da a posizioni estremiste 
che contrappongono demo¬ 
crazia diretta e democra¬ 
zia rappresentativa, potere 
operaio e potere democra¬ 
tico, o a nuove forme di 
municipalismo riformista 
che riducono la lptta del¬ 
le masse e n& distorcono il 
processo di formazione 
della coscienza politica ». 

La discussione è prose¬ 
guita questa mattina pri* 
mq che prendesse la pa¬ 
rola il compagno Togliatti. 

Bastianelli di Ancona ha 
dedicato il suo intervento 
ad una ; analisi della si¬ 
tuazione del partito e de¬ 
gli organismi unitari nel¬ 
le Marche e alla necessità 
del loro sviluppo e raffor¬ 
zamento. « Non è un pro¬ 
blema di solo attivismo, 
egli ha detto, ma di appro¬ 
fondimento delle realtà lo¬ 
cali e di contatto e dibat¬ 
tito con le altre forze po¬ 
litiche ». 

Proprio per facilitare 
questo sforzo egli ha so¬ 
stenuto la necessità di una 
strutturazione più agile e 
decentrata del partito, che 
preveda la istituzione di 
zone che dovrebbero fare 
capo, tramite un collega¬ 
mento provinciale, a co¬ 
mitati regionali dotati del¬ 
la autorità e dei poteri di 
vere e proprie istanze dì 
Partito. 

Triva, sindaco di Mode¬ 
na, si è soffermato invece 
sul problema della funzio¬ 
ne e dei compiti delle am¬ 
ministrazioni comunali co¬ 
me momento unitario di 
' vita democratica e centri 
propulsori di una politica 
di programmazione, illu- . 
strando anche le espe¬ 
rienze in questo . senso 
realizzate in Émilia.'A que- 
. sta linea però, ha sottoli¬ 
neato Triva, si contrappo- ' 
ne oggi una scelta indica¬ 
ta dalla mozione degli au¬ 
tonomisti del PSI che pre¬ 
vede la rottura delle mag¬ 
gioranze democratiche an¬ 
ziché il loro allargamento 
e ' rafforzamento. - Questa 
posizione socialista non na¬ 
sce dall’interno della espe¬ 
rienza unitaria mp è ad es¬ 
sa esterna e in contrasto; 
essa si configura come una 
scelta Imposta dal vertice 
come un prezzo che si in¬ 
tende pagare per un even¬ 
tuale governo di centro-si¬ 
nistra, scelta che compor¬ 
terà, ove l’operazione ve¬ 
nisse condotta a termine, 
una politica sul piano eco¬ 
nomico e sociale contraria 
alla spinta di rinnovamen¬ 
to che viene dalle masse. 

Sulla forza di questa 
spinta, sulla sua ampiez¬ 
za ' e sulla sua capacità * 
quindi di rendere vano 1! “ 
tentativo delle forze che 
operano per un centro-si¬ 
nistra clic significhi discri¬ 
minazione e isolamento dei 
comunisti, si è intrattenuto 
Salati * di Reggio Emilia. 

« Particolarmente nelle no¬ 
stre quattro regioni — egli 
ha sottolineato — il dise¬ 
gno di coloro che vogliono 
un centro-sinistra cosiddet¬ 
to delimitato si scontra 
non solo contro la forza del 
nostro numero, ma contro 
il maturare, anche in am¬ 
bienti e ceti nuovi, della 
coscienza della necessità di 
un rinnovamento che abbia 
tra i suoi protagonisti le 
forze che seguono il p CT. 

Un esemplo efficace del¬ 
la larghezza e della novi¬ 
tà dei - problemi attorno 
ai quali matura la esigen¬ 
za di scelte economiche « 
politiche di un certo tipo 
è stato offerto da Amici 
di Rimini, che ha propo¬ 
sto aH’assemblea la neces¬ 
sità di una politica del tem¬ 
po libero che sia alternati¬ 
va a quella dei monopoli, 
esigenza alla quale sono 
sensibili oggi non solo 1 
lavoratori dipendenti ma 
anche ampi strati di ceto 
medio impegnato nelle at¬ 
tività turistiche. . 

Alla fine della seduta, 
prima di dare la parola al 
compagno Togliatti, il com¬ 
pagno Colombi ha sottopo¬ 
sto alla approvazione del¬ 
l’assemblea due o d.g. di 
solidarietà con le mae¬ 
stranze dei cantieri d* An¬ 
cona e La Spezia e di so¬ 
lidarietà con la lotta dei 
minatori delle Asturie. 
Quest’ultimo o.d.g. è stata 
approvato dalla assemblea 
in piedi che a lungo ha 
applaudito all’eroica lotta 
dei lavoratori spagnoli. 

Miriam Mafai 
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I lavori "parlamentari 


L 
■ pr 


C vuole eludere 


i scottanti 


Domani riunione dei capigruppo a Montecitorio -1 comuni¬ 
sti per un esame immediato delle questioni più importanti 


Politica nucleare e in ge¬ 
nere ■ politica ■ dell’energia; 
programmazione economica; 
drammatica situazione dei no¬ 
stri emigrati all’estero; scan¬ 
dali vergognosamente insab¬ 
biati perchè toccavano trop¬ 
po da virino gli interessi e 
gli uomini’della DC, come lo 
scandalo « permanente » del¬ 
la Federconsorzi o quello del 
Ministero della Sanità:, que¬ 
sti sono gli argomenti all’or¬ 
dine del giorno, questi i te¬ 
mi scottanti che le sinistre e i 
gruppi comunisti in primo luo¬ 
go hanno immediatamente 
messo in- luce con mozioni e 
interpellanze alla ripresa par¬ 
lamentare, ma proprio questi 
sono gli argomenti che il go¬ 
verno e il partito di maggio¬ 
ranza si ostinato a non volere 
trattare.in attesa, come dico¬ 
no, delle scadenze di no¬ 
vembre. 

In realtà le scadenze poli¬ 
tiche del congresso sociali¬ 
sta e delle successive tratta¬ 
tive per il governo di cen¬ 
tro-sinistra non solo non im¬ 
pediscono ma per loro natu¬ 
ra sollecitano l’esame delle 
più urgenti questioni oggj sul 
tappeto. Su cosa mai si potrà 
trattare a novembre se ogni 
problema politico sarà stato 
accantonato e congelato e se 
il Parlamento continuerà a 
trovarsi in una paralizzante 
posizione di attesa imposta 
dalla maggioranza? 

La riunione dei capi-grup¬ 
po, convocata dal Presidente 
Bucciarelli-Ducci, domani a 
Montecitorio, dovrebbe servi¬ 
re a mettere in luce * questi 
ed altri problemi (quello del¬ 
la legge * elettorale regionale 
già sollecitata anch’essa dai 
deputati comunisti) e a supe¬ 
rare le resistenze governati¬ 
ve per una immediata e ap¬ 
profondita discussione parla¬ 
mentare su di ‘ essi. L’azione 
comunista è confortata in mol. 
ti casi (l’inchiesta parlamen¬ 
tare sul CNEN, ad esempio) 
dall’appoggio anche di altri 
partiti come il PSI e il PSD1. 

La Camera, in-questa set¬ 
timana, continuerà a discute¬ 
re i bilanci preventivi. Alla 
discussione sul bilancio del¬ 
l’Interno verrà abbinato il di¬ 
battito sulle interpellanze per 
la questione - altoatesina, fra 
cui una comunista. Al Sena¬ 
to i lavori riprendono oggi 
con l’esame del bilancio del¬ 
l’agricoltura. 

Per quanto riguarda i par¬ 
titi l’attenzione per il momen¬ 
to è tutta puntata — anche 
un po’ artificiosamente — sul 
convegno ideologico de di San 
Pellegrino. Da parte gover¬ 
nativa e democristiana (ma 


tanche da parte di altri setto¬ 
ri) si tende invece a stende¬ 
re un velo di pudica discre¬ 
zione sulla vicenda ancora 
oscura del CNEN e degli scan. 
dali (dal « caso » Ippolito a 
quello, ben più grave, di Co¬ 
lombo) a essa connessi. Ieri 
la Nazione dava in esclusiva, 
con toni di grande sicurez¬ 
za. la notizia che « la ■ magi¬ 
stratura ha aperto una inchie¬ 
sta giudiziaria » sulla grossa 
questione. Non si vede, se si 
è effettivamente già a questo 
punto, perchè il governo con¬ 
tinui a non riferire —. se non 
nei termini reticenti ■ e mini¬ 
mizzatoci usati da Togni alla 
commissione Industria — al 
Parlamento su tutto il proble¬ 
ma che assume vaste propor¬ 
zioni e perchè si continui da 
parte de a respingere la tesi 


della inchiesta parlamentare. 

In un discorso tenuto ieri a 
Ferrara, il ministro Preti, che 
pure avrebbe qualcosa da dire 
nella questione CNEN aperta 
dagli interventi di Saragat, 
non ha fatto parola del pro¬ 
blema. A Firenze Nennì ha 
presieduto una riunione di 
« autonomisti » del PSI cui 
partecipava anche il « lombar- 
diano > Codignola. 

ADENAUER Arriva oggi a Ro¬ 
ma il cancelliere Adenauer in 
visita di « congedo ». E' noto 
che a ottobre il cancelliere la- 
scerà il suo posto a Erhard.” La 
notizia che Adenauer sarà 
accompagnato dall’ex-nazista 
Globke nella sua visita non è 
stata finora smentita. 

vice 


neocèntrismo 
col PSI e 
aittjcowaMsmo 
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La presenza comunista domina il dibattito 


Aviano 


Attentato 




UDINE, 15. 

Un atto di sabotaggio è 
avvenuto la scorsa notte 
nell’aeroporto - di Aviano. 
Un impianto elettronico che 
serveall’orientamento in 
volo degli aerei, in caso di 
emergenza, è stato fatto 
saltare da ignoti. 

Dai primi accertamenti 
risulta che i sabotatori 
avrebbero usato circa tre 
chilogrammi di dinamite fat¬ 
ti scoppiare con una miccia 
a combustione lenta. L^m-- 
pianto è andato compieta- 
mente distrutto. . ' ' /. 

Da una ventina di gior¬ 
ni numerosi operai lavora¬ 
vano alla costruzione del¬ 
l’impianto < elettronico: per 
l’orientamento in volo de¬ 
gli aerei, in un’area distan¬ 
te una cinquantina di metri 
dalla strada Pordenone-A- 
viano, sulla direttrice . della 
pista di decollo dei reattori. 
La zona era stata recintata 
con tavole in legno per una 
lunghezza di 80 metri. • 

I carabinieri, poco dopo, 
hanno organizzato numerosi 
posti di blocco. E’ stata ef- 
I fettuata anche una battuta 
Icon esito, però, negativo. . 


Dal Papa 
l'arcivescovo 
rosso 
Nìcodemo 


CITTA* DEL VATICANO, 15. 
- Alle 9,30. di questa mattina 
Paolo VI ha ricevuto in udien¬ 
za privata, nella sua bibliote¬ 
ca. l’arcivescovo della Chiesa 
ortodossa russa Nicodemo. in¬ 
caricato di tenere i contatti tra 
la sua chiesa e le altre chie¬ 
se cristiane. L’alto esponente 
del Patriarcato di , Mosca, -, di 
passaggio a Roma reduce . da 
una . riunione ecumenica svol¬ 
tasi ' negli Stati Uniti, aveva 
chiesto al pontefice di potergli 
fare visita di cortesia. 


Era evaso da Precida 


« Tore 'o pazzo » 
è stato catturato 


NAPOLI. 15. , 
L’ergastolano Salvatore Del 
Sole, meglio conosciuto negli 
ambienti della malavita con il 
soprannome di - Tore o pazzo - 
(Salvatore il - pazzo) è stato 
catturato stamani, verso le ore 
11.30 in località Fontanelle 
Il Del Sole era evaso con 
sorprendente semplicità dal pe¬ 
nitenziario di Precida. ove si 
trovava per scontare una con¬ 
danna al carcere a vita per du¬ 
plice omicidio e per rapina ag¬ 
gravata. nella mattinata del 4 
settembre. Il suo sogno di li¬ 
bertà dunque è durato esatta¬ 
mente undici giorni. 

La cattura delfevaso ron e 
stafa facile. Uno degli agen¬ 
ti che vi hanno preso par¬ 
te è infatti finit n • alFospe- 
dale. Le cose «i sono svol¬ 
te cosi: durante la scorsa notte 
la questura di Napoli aveva sa¬ 
puto che il ricercato si aggira¬ 
va nella zona compresa tra Ca¬ 
podimonte. Camaldoli, Cappella 
Cangiani e Fontanelle Cento 
uomini, alcuni dei quali suddi¬ 
visi in pattuglie radiocoman¬ 
date, si sono messi immediata¬ 
mente in moto La zona è stata 
battuta per tutta La notte In¬ 
vano: del Del Sole nessuna 
traccia - . - 

Verso le 11 di stamane, il pri¬ 
mo barlume di luce: gli abitan¬ 
ti di una masseria situala nella 
Wna di Fontanelle avevano ri¬ 
cevuto una richiesta di ospita¬ 
lità da uno «conosciuto i cu 
dati somatici somigliavano m 
maniera impressionante a quel¬ 
li del ricercato L’uomo ha det¬ 
to dì «sere sofferente di cuore 
«d ha chiesto di poter riposare 
per qualche ora nei pressi del 


casolare. I contadini, insospet¬ 
titi. gli hanno negato qualsiasi 
soccorso e'lo hanno anzi invi¬ 
tato ad allontanarsi immedia¬ 
tamente. Lo sconosciuto si è 
subito allontanato. - 

Gli agenti che partecipavano 
alla battuta hanno subito stret¬ 
to le "maglie della rete. Di lì 
a poco si sono imbattuti in un 
vecchietto al quale hanno chie¬ 
sto informazioni. Gii hanno 
mostrato una foto del ricercato 
ed il vecchietto ha annuito: sì. 
era Io stesso tipo che qualche 
minuto prima si era fermato 
per riprender fiato sedendosi 
su una pietra pos»a in quei 
pressi Qualche minuto ancora 
di frenetiche ricerche cd ecco 
che una pattuglia di agenti 
guidata dal brigadiere Taranti¬ 
no si è imbattuta nel Del Sole. 
La località è quella denominata 
Cupa Petrone, nei pressi del 
cimitero delle Fontanelle. 

L'evaso in un primo tempc 
ha negato la propria identità. 
Un agente però gli ha scoperto 
il capo ed è venuta alla luce 
la cicatrice che !o contrassegna 
indelebilmente. Allora - Tore 
’o pazzo- ha protestato di es¬ 
sere innocente. Gli agenti si 
sono accostati per ammanet¬ 
tarlo ma l'evaso è scattato con 
la forza della disperazione. Si 
è lanciato verso una vicina 
scarpata e si è trascinato appe¬ 
so ai vestiti l’agente Rocco 
Battista I due sono rotolati 
avvinghiati per molti metri, ed 
è durante questa caduta che 
l'agente ha riportato alcune fe¬ 
rite in seguito alle quali è 
stato ricoverato in ospedale. Gli 
altri agenti immobilizzavano in 
breve l'energumeno che veniva 




NAPOLI — Tore ’o pazzo 
dopo l’arresto (Telefoto) 

trasportato subito alta questu¬ 
ra di Napoli. - 

In serata il Del Sole, ' dopo 
aver avuto, sempre nei locali 
della questura, un brevissimo 
incontro con la moglie Anna 
Russo, è ■ «tato accompagnato 
al porto. Dj qui alle 18. a bor¬ 
do di un motoscafo della P S., 
è «stalo riaccompagnato a Pre¬ 
cida ove resterà per un mese 
in ce]li v di Isolamento. 


Dal nostro inviato . 

SAN PELLEGRINO, 15. 

Due ■ relazioni sulla « pre¬ 
senza * comunista in > Italia. 
Questo è stato il centro della 
terza giornata di lavori del 
convegno di studi della DC. 
11 fanfaniano Malfatti ha par¬ 
lato del partito comunista 
per quasi due ore in rappor¬ 
to alla sua « posizione ideo¬ 
logica e realtà pratica >, il 
doroteo Piccoli ha letto alla 
tribuna delle Terme un opu¬ 
scolo lungo 79 pagine a stam¬ 
pa per trattare il tema « del¬ 
l’incidenza della presenza co¬ 
munista sulla democrazia ita¬ 
liana ». i , • 

Due relazioni profonda¬ 
mente divergenti, accomuna¬ 
te solo dall’assillo di dare 
una risposta — ragionata ma 
velleitaria la prima, di cen¬ 
tro-sinistra scelbiano e doro¬ 
teo la seconda — alla via di 
sviluppo democratico e so¬ 
cialista che il PCI propone 
alla società 1 nazionale. Se a 
questo si aggiungono due di¬ 
scorsi del capo dei senatori 
de Silvio Gava e del presi¬ 
dente del Consiglio on. Leo¬ 
ne, si comprende perchè il 
convegno di studi abbia avu¬ 
to una giornata di interesse, 
ponendo problemi che get¬ 
tano nuova luce sui pro- 
oositi della DC e in partico¬ 
lare su quel criterio di < de¬ 
limitazione della maggioran¬ 
za * che dovrebbe costituire 
l’asse del futuro centro-si¬ 
nistra. •; -, - 

Gava è stato mandato al¬ 
la tribuna soprattutto con ,lo 
scopo di replicare al discor¬ 
so di Sceiba e Lucifredi cir¬ 
ca la prevalenza dell’inter¬ 
vento del partito nella vita 
politica e > parlamentare. Da 
qui una sua difesa delle trat¬ 
tative di partito (gli ha da¬ 
to una mano anche il pro¬ 
fessor Elia nelle conclusio¬ 
ni, quando ha ricordato che 
l'unica crisi parlamentare del 
periodo di ; De GaSperi * fu 
quella del 1953), di qui an¬ 
che : una sua nuova critica 
al voto segreto. ... . - 

Con l’occhio alle vicende 
del proprio partito, Gava si 
è anche schierato contro - il 
sistema della *. compera elet¬ 
torale » ■ adottato ’ da alcuni 
candidati. Anche Fon. Leone 
ha raccolto per inciso que¬ 
sta invocazione denunciando 
la «giungla delle ’preferen¬ 
ze » che si scatena nella DC 
ad ogni elezione e prendendo 
spunto dalla discussione sul 
finanziamento dei partiti per 
dirsi disposto, se ne avrà il 
tempo, a varare un progetto 
di legge governativo in pro¬ 
posito. Quella del « poco tem¬ 
po > a disposizione e del ca¬ 
rattere temporaneo del go¬ 
verno attuale è stato il cen¬ 
tro del breve discorso di Leo¬ 
ne. Egli ha colto l’occasio¬ 
ne del convegno per ricor¬ 
dare con tolto di modestia e 
prbwisorietà che occupa il 
posto di presidente del Con¬ 
siglio solo per agevolare la 
< formazione di un governo 
con una maggioranza preco¬ 
stituita » anzi « a larga mag¬ 
gioranza .parlamentare ». 

Quindi si è avuta la rela¬ 
zione di Malfatti. Si è trat¬ 
tato di un discorso alquanto 
ambizioso, ed è nostra im¬ 
pressione che non sia stato 
appieno compreso né apprez¬ 
zato, da buona parte dell’udi¬ 
torio L’oratore si è proposto 
questo scopo: dimostrare, sul¬ 
la base di riferimenti ai do¬ 
cumenti congressuali de] no¬ 
stro partito, dalla fondazio¬ 
ne ad oggi, le posizioni e le 
esperienze dellTntemaziona- 
le comunista e del movimen 
to operaio intemazionale fra 
le due guerre e nel dopo 
guerra fino alle attuali po¬ 
lemiche intemazionali, che il 
PCI non è mai uscito da 
una organica - « doppiezza » 
circa il rapporto fra demo¬ 
crazia e socialismo, fra rifor¬ 
ma e rivoluzione. Anzi, l’on. 
Malfatti ha sostenuto la te¬ 
si - che da questa « doppiez¬ 
za » o contraddizione il PCI 
non potrà uscire: 'giacche, 
specie di fronte allo sviluppo 
del capitalismo moderno e 
alla suà presunta capacità di 
risolvere i problemi del be¬ 
nessere. non rimarrebbe ai 
comunisti che la via di una 
adesione subalterna a questo 
sviluppo con conseguente ri¬ 
nuncia a porsi come alter¬ 
nativa al sistema oppure il 
ripiegamento su linee che 
sconfesserebbero la via de¬ 
mocratica ». 

• Da questa relazione, svol¬ 
ta anche con l’intento di of¬ 
frire una copertura « teori¬ 
ca» al criterio di «delimi¬ 
tazione della maggioranza». 


l’oratore non ha tratto però 
conclusioni ■ operative. Anzi, 
nonostante questa « crisi di 
prospettive » da lui attribui¬ 
ta al PCI, si è detto pessimi¬ 
sticamente convinto di ulte¬ 
riori progressi politici ed 
elettorali comunisti. Inoltre 
l’oratore fanfaniano, asse¬ 
gnando assurdamente alla 
strategia democratica e so¬ 
cialista dei comunisti italia¬ 
ni un obiettivo di benessere 
nell’ambito del sistema in 
atto, ha in realtà assegnato 
proprio a se stesso e al suo 
partito questo obiettivo, sen¬ 
za più alcuna preoccupazio¬ 
ne di autonomia dal capita¬ 
lismo e dai suoi valori. La 
cosa si spiega: ■ per ricono¬ 
scere la strategia e le fhui- 
lità del PCI per quello che 
sono, e per dare in pari tem¬ 
po al movimento cattolico 
degli obiettivi - meno subal¬ 
terni, l’on Malfatti avrebbe 
dovuto riconoscere le insuf¬ 
ficienze organiche del centro 
sinistro e la necessità di quel 
dialogo i con • tutto il movi¬ 
mento operaio a cui le sini¬ 
stre cattoliche, viceversa, si 
rifiutano, finendo come tut¬ 
ti sanno e vedono. . 

E alla velleitaria reazione 
di Malfatti ha fatto poi ri¬ 
scontro la relazione del do¬ 
roteo Piccoli: portando alle 
estreme conseguenze sia l’an¬ 
damento negativo di questo 
convegno, sia quel processo 
di degenerazione del centro- 
sinistra che ormai, in verità, 
non è più un processo, ma 
è, almeno per quanto riguar¬ 
da la DC, un fatto compiuto. 

I Il portavoce di Colombo e 
Rumor ha consiflgrato l’esi¬ 
stenza del movimento comu¬ 
nista in Italia e nel mondo 
solo come un fehomeno ir¬ 
razionale prodotto da diabo¬ 
liche capacità di organizza¬ 
zione e di « penetrazione » 
senza alcun • richiamo alla 
realtà della società italiana. 
Egli ha definito di « indub¬ 
bia gravità » l’avanzata elet¬ 
torale comunista del 28 apri¬ 
le attraverso una « presen¬ 
za .instancabile del PCI », 
« una sua fede rudimentale 
ed aggressiva », ‘ le sue ca¬ 
pacità in ogni situazione di 
muovere all’attacco di nuovi 
settori e di conquistarli con 
la carica protestataria che è 
la sua forza e la sua arma 
formidabile. • • ". ; - 

Dopo aver attribuito alla 
necessità di « difesa dal co¬ 
muniSmo » la « costante usu¬ 
ra del Parlamento e degli al¬ 
tri .strumenti costituziona¬ 
li » Piccoli ha ridotto il te¬ 
ma del dialogo tra comuni¬ 
sti e cattolici « a subdoli ten¬ 
tativi di penetrazione » r da 
parte comunista, a « tentati¬ 
vi di; aggiramento ideologi¬ 
co » ' ad « alterazioni » dello 
« spirito apostolico » di Gio¬ 
vanni XXIII e così via. -' 

Con questo animo egli ha 
parlato della influenza poli¬ 
tica del PCI, dovuta a « una 
capillarizzazione formidabile 
della sua presenza in ogni 
cellula della società », dal 
settore della stampa e della 
cultura a quello economico, 
a quello sindacale. - - y 

Muovendo da queste pre¬ 
messe. Piccoli è giunto a 
prendere di petto il tema che 
più interessava lui e che allo 
stesso modo interessa i capi 
dorotei della DC: la « gran¬ 
de operazione di allargamen¬ 
to dell’area democratica ». 
cioè Facquisizìone del PSI 
in un'area politica che ab¬ 
bia per fine primario l’an¬ 
ticomunismo. E’ qui che egli 
ha parlato dell'* obbligo di 
chiari confini che isolino il 
PCI ». ed è su questo tema 
che egli ha sviluppato una 
polemica avente, per bersa¬ 
glio anche la sinistra della 
DC e in primo luogo f'ono- 
revole Fanfani. Così è sem¬ 
brato di capire quando ha 
detto che la tentazione di 
t « fuggire alla necessaria chia¬ 
rezza, mentre si è di fronte 
ad un’operazione di grande 
respiro, diventa forte: e le 
formule per fuggirvi — ha 
soggiunto — possono essere 
molte ». ’ La polemica, anzi, 
non ha risparmiato neppure 
Fon. Moro, giacché Foratore 
se Fé presa con coloro che 
ritengono il Partito comuni¬ 
sta un < partito di opposizio¬ 
ne costituzionale, alla pari 
del Partjto liberale ». 

Più o meno in questo cli¬ 
ma, tra l’altro con un in¬ 
tervento dell’on. Pella, si è 
conclusa questa terza vivace 
giornata di dibattito. 

Panato Vonditti 
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Ben Bella eletto 




ALGERI, • 15. 

Il primo ministro Ahmed 
Ben Bella è stato eletto pri¬ 
mo presidente del nuovo Sta¬ 
to Algerino. 1 primi risultati 
indicano infatti che la sua 
elezione ha assunto il carat¬ 
tere di un plebiscito: nella 
stragrande maggioranza dei 
casi il primo ministro ha ot¬ 
tenuto il 100 per cento dei 
voti e si pensa che a scruti¬ 
nio ultimato, i voti raccolti 


da Ben Bella supereranno i 
■ si » registrati nel referen¬ 
dum costituzionale di dome¬ 
nica scorsa (97,8 per cento). 

Secondo alcuni osservatori 
il numero complessivo delle 
astensioni - dovrebbe - essere 
inferiori a quello della set¬ 
timana scorsa che fu di 1 
milione 107.874. 

NELLA TELEFOTO: Ben 
Bella mentre vota. 


. NEW YORK, 15. 

Nella tarda serata è giun¬ 
to a New York il ministro 
degli esteri sovietico Gro- 
miko, che dirigerà la dele¬ 
gazione sovietica a all’ONU 
per i lavori della 18. sessio¬ 
ne dell’Assemblea generale. 
Nel corso del suo soggiorno 
negli Stati Uniti il ministro 
sovietico si incontrerà con 
Kennedy e col segretario di 
stato Dean Rusk. Incontri, 
questi, cui gli osservatori po¬ 
litici annettono grande im¬ 
portanza, come ad un « se¬ 
condo tempo » della trattati¬ 
va Est-Ovest che ha colto 
nei mesi scorsi il successo 
dell’accordo antiatomico di 
Mosca. 

Durante lo scalo all’aero¬ 
porto scozzese di Prestwick, 
il ministro sovietico, in¬ 
terrogato dai giornalisti, ha 
dichiarato di non • sapere 
per quanto tempo si trat¬ 
terrà a New York. « Dipen¬ 
de dalla situazione » egli ha 
detto. « Se sarà buona, mi 
tratterrò, se sarà cattiva, mi 
affretterò a tornare a casa. 
Il fatto die la situazione sia 
buona o cattiva dipende dal¬ 
la Gran Bretagna». Gro- 
miko, che appariva di ot¬ 
timo u m ore, si è affret¬ 
tato ad aggiungere: « Non 
penso ad alcuna specifica 
questione. Voglio solo dire 
in generale che la Gran Bre¬ 
tagna è una delle potenze che 
possono influenzare la situa¬ 
zione politica, una delle 
grandi potenze». ' 

A sua volta, Rusk, parlan¬ 
do alla TV, ha i espresso la 
speranza che durante i suoi 
colloqui con Gromiko sarà 
possibile affrontare con 
< prudenza » • alcuni argo¬ 
menti. ; Egli ha citato, tra 
l’altro,'la possibilità di di¬ 
scutere misure destinate ad 
impedire qualsiasi attacco di 
sorpresa, e ha aggiunto che 
come uno dei possibili pros¬ 
simi passi è stato menziona¬ 
to un accordo di non aggres¬ 
sione tra la NATO e i Paesi 
del Patto di Varsavia. 

Rusk ha sostenuto che non 
ci si - deve attendere deci¬ 
sioni spettacolari nel campo 
del disarmo. Secondo il se¬ 
gretario di Stato i « grandi » 
problemi da risolvere sareb¬ 
bero: Cuba, Laos e Berlino. 
Egli ha ribadito che gli USA 
continueranno a fornire aiuti 
a Diem. 


Bikovski e Valentina a Sofia 




presto 
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" “ ~T Conferenza stampa dei due astronauti 

Varsavia sovietici che ieri hanno fatto ritorno in 

Trabucchi patria dopo la lunga visita in Bulgaria 

ricevuto do 0,1 


VARSAVIA. 15. ' 
Il ministre italiano del Com¬ 
mercio con l'estero, sen. Giu¬ 
seppe Trabucchi, giunto in Po¬ 
lonia per una visita ufficiale 
di tre giorni è stato ricevuto 
dal presidente del Consiglio 
Cyrankiewicz indi dal vice-mi¬ 
nistro degli Esteri Marian Nasz- 
kowski e in seguito, si è incen¬ 
trato con il ministro dei Com¬ 
mercio ■ estero polacco • Witold 
Trampczynski. - -- *- 

L'incontro con Cyrankiewicz 
si è svolto in un'atmosfera che 
è stata definita di cordialità e 
di reciproca comprensione. Se¬ 
condo quanto si è potuto ap¬ 
prendere, durante il colloquio, 
a cui ha assistito anche l'amba¬ 
sciatore d'Italia in Polonia En¬ 
rico Aiilmiu. sono state esami¬ 
nate le possibilità di allestire 
in Polonia l'anno prossimo una 
mostra tipo - Italia produce ». 

Un ricevimento all’ambascia¬ 
ta italiana, al quale hanno par¬ 
tecipato numerosi ministri e i 
capi delle principali rappre¬ 
sentanze diplomatiche accredi¬ 
tate presso il governo di Var¬ 
savia, ha offerto l'occasione per 
nuovi scambi di vedute. Nei 
trarre le conclusioni sui primi 
risultati della sua visita in Po¬ 
lonia. Trabucchi ha dichiarato: 
» Vediamo delle possibilità di 
ulteriore sviluppo degli inter¬ 
scambi italo-polacchi. La Po¬ 
lonia — un paese in via di in¬ 
dustrializzazione — ha sempre 
bisogno delle macchine specia¬ 
lizzate. le quali costituiscono 
per - l'appunto il forte delle 
esportazioni italiane >.• 

Oggi il ministro italiano è 
partito in aereo per Cracovia, 
per visitare la città e il com¬ 
plesso siderurgico - di Nowa 
fiuti. 


v SOFIA. 15 

Presto le Vostok si riuniran¬ 
no in orbita e i cosmonauti so¬ 
vietici già si preparano a que¬ 
sto tipo complesso di volo spa¬ 
ziale. Cosi ha dichiarato Valéry 
Bikovski nel corso di una con¬ 
ferenza stampa tenuta ieri sera 
a Sofia con Valentina Terescko- 
ra. alla presenza del generale 
Kamanin comandante dei co¬ 
smonauti. ■ 

Bikovski ha ribadito che la 
formazione di una stazione spa¬ 
ziale,, attraverso Yagganciamcn. 
to in orbila di più navi cosmi¬ 
che è l'unica via attualmente 
possibile per i riaggi verso al¬ 
tri pianeti, almeno fino a quan¬ 
do non si-potranno costruire 
missili a propulsione nucleare. 
Quando sarà possibile un volo 
dell’uomo sulla Luna? Anche a 
questa domanda il cosmonauta 
sovietico ha risposto con otti¬ 
mismo: ' Prima di quanta noi 
stessi pensiamo ». ... 

Anche la Teresckova ha ri¬ 
sposto a decine di domande po¬ 
stele dai giornalisti dopo aver 
illustrato alcuni momenti del¬ 
la sua eccezionale esperienza 
dinanzi ad alcune migliaia di 
giovani di Sofia raccoltisi nel¬ 
la arande sala del - palazzetto 
delle Universiadi. 

Quapdo insieme ad un grup¬ 
po di ragazze riuscì a superare 
i severissimi controlli medici e 
le altre prore richieste, fu am¬ 
messa fra i candidati cosmo¬ 
nauti. • Eravamo delle donne e 
all’inizio provavamo un certo 
imbarazzo in questa comunità 
di cui facevano parte cosmo¬ 
nauti già celebri in tutto il 
mondo. Ma non passò molto 
tempo perchè ci si sentisse a 
nostro agio. Il costruttore-capo 
— ha detto Valia — noi* è solo 
uno scienziato geniale, ma un 
amico, tm padre un uomo di 
eccezionale sensibilità umana. 


Se si potessero raccogliere lut¬ 
ti i fiori del mondo dovrebbe¬ 
ro porgerli a questo uomo non 
compito ». . ■ ' ; 

La giocane cosmonauta so¬ 
vietica ha poi detto che ritie¬ 
ne infondate le affermazioni 
fatte anche da scienziati ame¬ 
ricani sullo choc della solitu¬ 
dine cui sarebbero soggetti i 
cosmonauti sin dalle prove a 
terra nelle apposite cabine. 
«- Dicono che si possa persino 
impazzire. In realtà non proci 
nulla di simile, perche sai e 
senti che ogni tuo impercetti¬ 
bile movimento è osservato at¬ 
traverso apparecchi televisivi 
da decine di sguardi di spe 
violisti tuoi compagni ». 

A Valentina il redattore di 
uit giornale letterario ha chie¬ 
sto se volando nel cosmo il 
suo pensiero fosse andato a 
qualche romanzo o a qualche 
poesia. La graziosa cosmonau¬ 
ta ha detto che nei momenti 
difficili il suo pensiero va alla 
madre. Per non essere scortese 
ha poi accennato alle sue pre¬ 
ferenze letterarie. 

Bikovski ha invece detto che 
durante il volo non si è affatto 
predisposti a pensare ai rac¬ 
conti o alle poesie. Quando si 
torna sulla terra fa poi piace¬ 
re leggere un romanzo qual¬ 
siasi. -4 

• I due cosmonauti dopo una 
settimana che li ha visti ospiti 
festegaiatissimi nelle principali 
città della Bulgaria hannno fat¬ 
to oggi ritorno in aereo nel- 

ruRss. . 

La cronaca politica di Sofia 
registra inoltre due fatti inte¬ 
ressanti: l'incontro fra il Pre¬ 
sidente del consiglio Jivkov col 
oresidcntc della - Krupp • c la 
partenza per la Grecia del mi¬ 
nistro del Commercio estero 
bulgaro che visiterà la fiera di 
Salonicco. 

Fausto Ibba 


MOSCA. 1B. 

La Pravrìa scrive oggi che «il 
popolo sovietico non p.,ò tolle¬ 
rare la gròssolana violazione de¬ 
gli accordi di Ginevra del 1954 
concernenti il Vietnam - e che 
esso non può guardare con in¬ 
differenza alla lotta e alle soffe¬ 
renze del popolo dei Vietnam 
del Sud amante della pace. La 
difficoltà della lotta di libera¬ 
zione combattuta dalle forze pa¬ 
triottiche del Vietnam del Sud 
sta nel fatto che ad essa «i op¬ 
pone non soltanto il regime 
corrotto di Ngo Din Diem. ma 
anche la potente macchina mi¬ 
litare dell’imperialismo ameri¬ 
cano. Le forze armate degli 
Stati Uniti conducono operazio¬ 
ni militari contro il popolo del 
Vietnam del Sud. 

L’intervento armato diretto 
ne) Vietnam del Sud è una con¬ 
seguenza logica della politica 
seguita dai monopoli americani 
in Asia, politica mirante ad ap¬ 
poggiare qualsiasi regime anti¬ 
popolare e anti-naz:o:iale che 
sia pronto a seguire la logora 
bandiera delFanticomunismO ». 
Comunque — conclude il gior¬ 
nale — non è possibile rima¬ 
nere per sempre al : potere fa¬ 
cendo affidamento salìe baio¬ 
nette •*. • 


Concluse 
le manovre 
del patto 
dì Varsavia 

BERLINO. 15. 

Si «ono concluse a Dresda 
con una grande parata militare 
le manovre iniziate la settima¬ 
na «eonsa ' nella RDT con la 
partecipazione di reparti te¬ 
deschi, sovietici, polacchi e ce¬ 
coslovacchi. Alle esercitazioni 
hanno assistito i ministri della 
difesa di Polonia. Cecoslovac¬ 
chia. Bulgaria, Romania. RDT 
e Ungheria. Era presente anche 
il presidente del Consiglio di 
Stato della RDT. Walter U1- 
bricht. • ■ - 

Parlando nei corso dell» pa¬ 
rata. il maresciallo Gresko, co¬ 
mandante in capo delle forze 
del Patto di Varsavia, ha af¬ 
fermato che il trattato nuclea¬ 
re di Mosca non significa an¬ 
cora il disarmo nè la fine del¬ 
la corsa agli armamenti ato¬ 
mici e del pericolo di guerra. 
Pertanto le forze annate dei 
paesi socialisti devono essere 
sempre pronte a respingere 
qualsiasi aggressione. 


Aereo del 
Nicaragua 
iatercettato 
su Cuba 

- L’AVANA. 15 

Un comunicato ufficiale cu¬ 
bano annuncia, che un piccolo 
aereo nicaragueno con cinque 
persone a bordo, che risultava 
disperso durante un volo ’ da 
Belize (Honduras britannico) a 
Miami (Stati Uniti), si trova a 
Cuba, dopo essere stato inter¬ 
cettato mercoledì 1 mentre sor¬ 
volava la regione di Cienfuegos. 

L'aereo era guidato da Teo- 
dor Picardo, pilota personale 
del generale Anastasio Somoza, 
capo delle forze armate del Ni¬ 
caragua. e su di esso si trova¬ 
vano anche la moglie del Pi- 
cardo. una cittadina nicarague- 
na e due costaricani. L’aereo — 
continua il comunicato — sta¬ 
va sorvolando a bassa quota 
Cienfuegos. quando il fuoco del. 
le batterie antiaeree lo ha co¬ 
stretto ad atterrare. ’ .. 

Interrogato. Picardo ha am¬ 
messo che era incaricato dal¬ 
l’ex presidente nicaragueno So¬ 
moza di ottenere armi per i 
gruppi anticastristi operanti 
nell’America Centrale. 
il suo pensiero va alla madre. 
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Il pilota ' inglese Ha vinto il titolo mon¬ 
diale nella classe 500 su « MV Privat » 

Dal nostro inviato 

• • . MONZA, 15 

Tarqulnlo Provini e Mike Hailwood, un italiano e un inglese, 
tono gli uomini che la folla di Monza ha coperto di applausi 
nella movimentata domenica del 41. G. P. motociclistico delle 
Nazioni. Parliamo prima dell’Italiano e diciamo che dopo aver 
rifatto i conti (abbastanza complicati) l’alfiere della « Morlnl » 
pud ancora vincere il titolo mondiale della classe 250. Oggi. 
Provini ha battuto nettamente Redman, ma dovrà batterlo 
ancora due volte, in Argentina e In Giappone, per soffiargli 
il primato e conquistare il casco iridato. Basta il fatto che sul. 

l’anello monzese, davanti ad ---- . 

una folla che lo acclamava ad condo posto è di Shepherd che 
ogni passaggio, Provini non ha guidato una « M.Z. 250 », 
ha tradito l’aspettativa, me- mentre Venturi deve acconten- 
glio, ancora una volta si è di- tarsi della terza posizione, 
mostrato superiore a Redman Redman si riconferma cam- 
e più che mai degno del titolo pione del mondo della classe 
che insegue. 350. 

Quella di Provini è l’unica Sosta per ‘ la colazione. Si 
vittoria tutta italiana della alza un venticello che addol : 
giornata. Hanno fallito la prò- cisce il pomeriggio. Sfilano i 
va le « Benelli » di Grassetti corridori della «Guzzi» vinci- 
e Minter e la sfortuna non ha tori in Cecoslovacchia e le glo- 
permesso a Shepherd (MZ) di riose macchine degli : anni 
dimostrare interamente il suo « venti » di Garelli, Nuvolari, 
valore. Shepherd avrebbe po- Varzi e Mentasti. La seconda 
tuto conquistare il secondo po- prova è per la classe 125 che 
sto a danno di Redman e a allinea alla partenza 25 corri- 
tutto vantaggio di Provini. Un dori i quali dovranno compie- 
trionfo metà inglese e metà re 18 giri (km. 103,500). Pri- 
dtaliano è quello del binomio mo giro e prima sorpresa: si 
Hailwood - « MV Privat » nel- ferma la « M. V. Privat » • di 
le maggiori cilindrate. Era un Spaggiari e muore subito la 
successo previsto, per giunta nostra speranza. Via libera, 
nemmeno contrastato perchè dunque, alle « Honda » di Red- 
le « Gilera » di Minter e Read man e Taveri. 
hanno fatto fiasco e la « Bian- In breve, alle loro spalle c’e 
chi » di Venturi è crollata, ma il vuoto e a metà corsa i pri- 
non per questo la corsa di mi inseguitori (Takahashi, 
Hailwood ha annoiato gli spet- Grace, Malina e Visenzi) pas- 
tatori. sano staccati di 20 secondi. E’ 

• • • fatta. Corsa senza storia. Red- 

: E adesso torniamo indietro, man, che è il capo dell’* Hon- 
cioè alle undici del mattino, da ». lascia vincere Taveri. E 
una mattinata splendida, lu- per il terzo posto Takahashi la 
minosa. L’avvio è per le mac- spunta sul generoso Visenzi. Il 
chine della classe 350 che pre- neozelandese Anderson, ormai 
senta 19 conduttori impegnati campione mondiale della ca- 
in 27 giri, pari a 155 chilome- tegoria, è rimasto a casa in 
tri e 250 metri. C’è un ritardo seguito al « forfait » della 
di circa mezz’ora con i mecca- « Suzuki ». Da registrare una 
nici che tribolano attorno al- uscita di pista dello spagnolo 
la « Bianchi » di Venturi. La- Torras che riporta contusioni 
voro inutile perchè la macchi- varie giudicato guaribile in 10 
na non può partire e la folla giorni all’ospedale di Monza, 
applaude Rossi che cede il Avanti con la classe 250, la 
suo posto (e la sua « Bian- gara più attesa. I partenti so- 
chi ») al numero uno della ca- no 26, i giri 22 per una di¬ 
sa milanese. = Prendono subi- stanza complessiva di chilo- 
to il largo Redman e Venturi, metri 126.500. La folla è tutta 
insegue Hailwood e più stac- per Provini che finalmente ha 
cati vediamo Shepherd. Havel, una « spalla », il giovane Ago- 
Robo e Slavicek. Gli altri sono stini. E i due assumono su- 
già nella polvere. Per un po’ bito le posizioni di comando in 
Venturi tiene la ruota di Red- compagnia di Redman, men- 
man, ma la « Honda » del rho- tre Shepherd che^ guida la 
desiano è nettamente più ve- quotata « M.Z. », è costretto 
loce della « Bianchi » di... for- a sostare ai box. Attacca Pro- 
tuna sulla quale è salito il no- vini, risponde Redman e per- 
stro pilota e cosi Redman si de terreno Agostini. Nel frat- 
awantaggia. tempo Shepherd inizia un fu- 

Anche la * M.V. » di Hail- rioso inseguimento, ma l’ingle- 
xvoad lascia a desiderare. Ven- se è ripartito con un giro di 
turi gioca . d’astuzia e di co- distacco e non può fare mira- 
raggio e ' recupera terreno coli. Si ferma Grassetti e si 
eguagliando il record di Libe- ferma anche Agostini. Conti¬ 
rati sul giro (l’52”, media nua il duello Provini-Redman, 
184,821). M a Redman non si la- in terza posizione (nettamente 
scia sorprendere e quando de- staccato) viene a trovarsi Ta- 
cide di allungare per Venturi veri, mentre anche la « Benel- 
è finita. Abbandona Hailwood li » di‘Minter finisce ai box. 
nel penultimo giro perde tem- Passa quindi al quarto pósto 
po ai box Venturi. Nel frat- la « C.Z. » del cecoslovacco 
tempo Redman ha girato in Malina e il quinto (Robb) 
l’51”9 (media 184,986), miglio- accusa un giro di svantaggio, 
rando così il record di Libe- Sedicesimo passaggio: Pro¬ 
rati (l’52”) che resisteva dal vini guadagna una decina di 
1956. Vince Redman, s’imnone metri e via via aumenta il 
il mezzo più potente, la « Hon- vantaggio sul rivale. Al vente- 
da ». E il tempo complessivo simo giro il campione della 
(51’02”2, media 182.515) costi- « Morini » precede di 10 se- 
tuisce il nuovo primato sulla condì Redman, perciò il trion- 
distanza che apparteneva a fo è dell’italiano, di Tarquinio 
Hocking (km. 181,590). Il se- Provini che conclude la sua 

__ - magnifica corsa tra gli ev- 

' . . viva del pubblico. Dopo’ Red- 

II dettaglio tecnico man (secondo) si classificano 
Af-TAinr 125 - lì TAVERI Taveri. Shepherd e Malina 
% vi) su Honda, che percorre nell’ordine. Con questa vitto- 
, I km. 103.S0Q in 39’41’M. (me- na. Provini ha ancora la spe- 
, dia km. 156.462): 2) Redmann ranza di strappare a Redman 
(Rho) su Honda 39’4t”6; 3) Ta- jj casco iridato. • 

; kabasl (Giap) su Honda 4#’23’ l. Conclusione con la classe 500 

• classifica MONDIALE: nella quale si lanciano 25 cor- 

1 ) andersson p. 60 ; 2 ) Ta- ridori. E’ la gara più lunga 
veri p. 47; 3) Schnelder p. »; (35 ^ ri km 209.250). E na- 

4) Redmann p. 21; 5) Perris t^a^nte va in testa la « M. 
p ’ IB ’ ' V » di Hailwood seguita dalle 

• CLASSIFICA MARCHE: l) . Gilera » di Minter e Read 

SUZUKI p. 64: 2) Honda P 49; e dalIa «Bianchi» di Ventu- 
3) M. Z. P. 14. 4) Bultaco p. 5. . M . V . „ di Hailwood è 

• classe 25#: 1) provini un fulmine: basterà dire che 
(IO su Morini che copre i km. dopo sei giri il fuoriclasse in- 

*5ì mar/rl"(Rho) k su’ P lesc ba distanziato di 11” 
179,609); 2) Redmann CKno) su J T 

Honda in 42 * 29 " 4 ; 3) Taveri Mmter e di 15 Venturi. In 

(Svi) su Honda in 43’50\ tanto Read chiede 1 intervento 

• classifica mondiale: dei meccanici. Nessuno può 

l) redmann p. 44; 2) Provini minacciare Hailwood che e il 
p. 39; 3) Robb p. 21; 4) Itoli più forte sulla macchina più 
p. 20; 5) shepherd p. li; 6) veloce, pertanto resta solo da 
Taceri p. il. . vedere se Venturi riuscirà a 

• classifica MARCHE: 1) spuntarla su Minter. L’italia- 
HONDA p. 49; 2) Morini p. 39; no ha via libera perchè un 
3) Yamaha p. 20; 4) M.Z. p. li- guasto blocca la « Gilera » di 

• CLASSE 350: D REDMANN Minter. Intanto Hailwood funo 
(Rho) su Honda in 5l'02*"2 spettacolo) ha doppiato tutti 
(media km. 192.515 (Nuovo pri- a d eccezione di Venturi il cui 

"fi$»)(“> il,?: distacco suora recò 11 meno 
poco «G B., so M.Z. ,o sr«- »— ancora , 

?rrvvI'»\jv ,FIC ^- 55°ìf3ttlS suoi appassionati. Oltre 50.000 
S 29*3) Ta&ifp 19*4 v«. sono infatti gli spettatori. E 
fùri p lO P * * Hailwood li ricompensa con- 

_ tinuando la sua corsa che de¬ 

mi n 8 V * 52 * 2 ) M MV H privii noolisce un record dopo l’altro. 
p ,t 29- , 3) Sàwa’p.Ns; V Norton Venturi chiede troppo alla 
• p. il; « Bianchi e Oliera p. io. sua . « Bianchi » e scompare 
m rt . «a.. .. HA11 trnnn dalla scena. Viene perciò ? a 

(G.B 1 ) su E MV* Priw’chf M- trovarsi in seconda posizione 
pré i' km 20 l'. 25 « in 1 . 3 * 33 ” (me- (staccato di due giri) Marsov* 
. dia km. 190,007; Nuovo record, szki alla cui ruota è Findlay. 
p.p.: Hailwood su M.V. Pri- Ma la folla ha occhi solo per 
vai con km. 197.567); 2) Fin- R a n woo d il quale porta a ter- 
?n a> iJ-33” S, j[*dnl s» Matchiess ? la stupenda cavalcata 
; in 1.5 33 a due giri. alla mcd i a . r ecord di 190.007. 

; • ,f. L A?2 ,r J£ A Sulla distanza complessiva. 

‘ ilrd^ ,, »T°?» D H«ViiÌÌ ; n 2 , 2 « 8 h 4 Ì Hailwood ha superato se stes- 
« itead P. 19; 5) steven. P pi3. so. infatti orasun il record 
t _ orecedente (187,567) stabilito 

'■ • A MARCHE: 1) j Q scorso anno. 

, ; M.V. PRIVAT p. 49; 2) Gilera 

: Pùm. p 3,: 4) Gino Sola 
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Ad oltre 2 minuti un gruppetto di otto 
corridori battuti in volata da De Rosso 
Taccone, Baldini e Pambianco ritirati 




GIRO DEL VENETO: Il solitario arrivo di ZILIOLI 

(telefoto) 


sport- flash 


A Poulidor il G. P. , delle Nazioni : r • 

Raymond Poulidor ha vinto .ieri a Parigi il 18® G.P. ci¬ 
clistico della nazioni, la «classica» a cronometro disputata 
sulla distanza di Km. 100. Il passista francese ha impiegato 
2 ore 21’48”4 alla media oraria'dì Km. 42,311. Égli ha pre¬ 
ceduto i belgi Bracke di 3’16” e Boucquet di 7’33”. Il primo 
degli italiani, Moser si è classificato al sesto posto a 8T4” dal 
vincitore precedendo a sua volta Desmet e altri. 


Andreoli vittorioso a Melun - 

? 

L’italiano Severino Andreoli ha vinto ieri a Melun (Fran¬ 
cia) la tinaie francese del Trofeo San Pellegrino percorrendo 
ì Km. 162,400 del percorso in ore 3,57*10” alla media oraria 
di Km. 41,085. Ai posti d’enore si sono piazzati l’olandese 
Dem Hartog e l’altro italiano Consolati- -- • ~ ' 

Alla corsa, che si è svolta su un.circuito di 10 chilo¬ 
metri ripetuto 16 volte più 2.400 metri, hanno preso parte 
numerosi tra i migliori dilettanti francesi, belgi, olandesi, 
svizzeri ed italiani. • • - » - 

La corsa, molto movimentata dal principio alla fine, è 
stata praticamente dominata dai corridori italiani. . 

Duplin (USA) mondiale nelle «Stelle" 

Il trentaduenne americano Joe Duplin. di Boston, ha vinto' 
a Chicago il campionato mondiale di vela per la classe ' 
« Stelle -, disputato in ci que prove, con un totale di 313 
punti, davanti ai connazionali Lowell North e Marlin Bur- ■ 
nham. vincitore dell’ultima prova. II primo degli italiani è 
risultato Rolandi classificato tredicesimo. ... 

Pino Citterio « tricolore » aereosportivo 

H milanese Pino Citterio su - Falco F- 8 L» ha vinto con 
punti 389,1 la 1000 chilometri aerea intemazionale. Citterio, 
ha cosi praticamente vinto il titolo di campione italiano aero- 
sportivo. 

Gaiardoni ha la mèglio su AAaspes 

Sante Gaiardoni si è preso la rivincita di Milano bat¬ 
tendo nettamente Maspes nella riunione ciclistica di Cento, 
alla quale hanno partecipato tutti i migliori specialisti della 
pista. I! campione del mondo, nonostante ima rovinosa ca- 
duta prima dell’inizio delle gare, ha battuto Plattner. De 
Bakker e Ogna prima di avere ragione del tradizionale 
rivale, con il tempo di 11,9 negli ultimi 200 metri. Nella 
stessa riunione Domenicali ha vinto la prova dietro motori, 
mentre la coppia Faggin-Beghetto. con il tempo di 54.35, ha 
vinto l’americana gigante, davanti al tandem Maspes-Ogna. 

Moscatelli (Giulietta) vittorioso a Macerata 

Il romano Mario ’vfoscstelli su Alfa Romeo Giulietta si è 
aggiudicato ieri a Macerata il «Secondo Trofeo AGIP» di 
corea in salita Villa Potenza-Macerata, riservata ad auto di 
serie. Moscatelli ha impiegato sui 4 km. e 700 metri del per¬ 
corso 2’33”3 alla media di km. 110.156. 

Ai posti d’onore Gino Caraceni su Fiat-Abarth; Moreno 
Baldi di Firenze su Alfa Romeo Giulia; Massimo Deanloni di 
Roma su Alfa Romeo Giulietta; Luciano Verrocchio di Pescara 
su Fiat-Abarth 850. -•»- 


I bocciatori italiani campioni del mondo 

La rappresentativa italiana composta da Graniglia. Ma 
cocco. Baroetto. Bragaglia ha vinto ieri a Tolosa il XV Cam 
pionato mondiale di bocce. 


Dal nostro inviato . 

PADOVA, 15. 

Quando la silouette sottile ed 
elegante di Italo Zilioli ha fat¬ 
to il suo ingresso sulla vecchia 
pista di cemento del velodro¬ 
mo Monti, il primo ricordo è 
stato quello di Coppi. Il Coppi 
grandioso del ’47 e del '49 che 
stracciava tutti ■ gli avversari 
e giungeva solo da trionfatore 
su questa stessa pista. Anche 
Zilioli, composto in sella e ap¬ 
parentemente poco provato dal 
terribile sforzo, è stato prota¬ 
gonista di un arrivo solitario, 
di quelli che esaltano le folle 
e ricreano il perenne fascino 
dello sport della ‘ bicicletta. 
Quando è sceso di sella, è sta¬ 
to tutto un accorrere dt gior¬ 
nalisti, di fotografi, di accom¬ 
pagnatori, di tifosi. Giacotto, il 
dirigente della « Carpano ■», lo 
coccolava mentre traversava H 
prato per recarsi a firmare il 
foglio di arrivo. ' ' 

Intanto un gruppetto di otto 
corridori entrava ■ in - pista, 
guidato dal vecchio Contemo: 
era la volata dei battuti e la 
dominava chiaramente Guido 
De Rosso. Dietro al veneto, Bal- 
mantion. Poggiali, Conterno, 
Ronchini, Battistinl. - lmerio 
Massignan, Enzo Moser, vale a 
dire quanto di meglio può of¬ 
frire oggi il ciclismo italiano. 
Erano trascorsi 2'11" dall'arrivo 
di Zilioli. Calmissimo lui stava 
già rispondendo ai microfoni 
della radio e della TV. C'è sta¬ 
to un momento patetico quando 
Conterno, più «penna bianca » 
che mai, si è avvicinato per 
congratularsi con il compagno 
di squadra. Il telecronista hà 
chiesto a Conterno: «Allora, 
lei che ha tanta esperienza, che 
cosa dice: abbiamo con Zilioli 
un nuovo campionissimo?» e 
Conterno, pesando le parola: 
« S e continua a vincere così, 
non occorre chiederlo a me per 
saperlo». 

Per sapere come Zilioli ha 
vinto, bisogna raccontare que¬ 
sto stupendo Giro del Veneto, 
una corsa combattuta dall’Inizio 
alla fine, che non ha avuto un 
momento di sosta, e che ha fat¬ 
to vittime illustri, come Tacco¬ 
ne, come Baldini, come Pam¬ 
bianco ritiratisi dopo che il rit¬ 
mo si era fatto per loro proi¬ 
bitivo. 

In una giornata di piena esta¬ 
te, alle 9,45, scattano un centi¬ 
naio di corridori dal piazzale 
Savonarola di Padova. Unico 
assente di rilievo fra gli iscrit¬ 
ti, Cribiori. S’è appena abbas¬ 
sata la bandiera del -ria- che 
subito in quattro prendono il 
largo. Sono Castelletti, Zam¬ 
pe rioli, Sartore a Giorza. In 
pochi chilometri prendono 20”, 
a Vicenza hanno 3’ di vantaggio 
sul ; gruppo. Ma la bacchetta 
del comando resta nelle loro 
mani ancora per poco; al pas¬ 
saggio dal - capoluogo ■ berico 
vede l'inizio di uno degli epi¬ 
sodi determinanti della corsa. 
Un grosso plotone evade dal 
gruppo e in esso figurano uo¬ 
mini come Balmamion, Batti- 
stini, Massignan, Bono, Bailet¬ 
ti, Trapè, Liviero; gente che 
sa il fatto suo, ben spalleggiati 
da Ottaviani (una rivelazione), 
Sbroggio, Marcaletti, Giusti, il 
fratello minore di Massignan, 
Martin, ’ Casati, Potetti ■ e De 
Pra. A Thiene i quattro di te¬ 
sta sono assorbiti dal pattuglia¬ 
ne dei fuggitivi che pare deciso 
a fare corsa a sè giacché il 
gruppo con Zilioli, Adorni, 
Ronchini, Taccone, Baldini ecc. 
ha già un ritardo di 2’. 

Ma ecco la prima salita della 
giornata, quella di Croce di 
Sommo. Castelletti, ZampfrioU, 
Giorza. Sbroggio . Bono, Livie¬ 
ro, Giusti . cedono per primi 
alla incalzante azione di Mas¬ 
signan, Battistini e Balmamion. 
Dietro, il gruppo, si fraziona 
anch'esso. Fra i più attivi nel- 
rinseguimento sono Adorni, De 
Rosso e Zilioli, il cui distacco 
si aggira sui 3 minuti. 

In testa sono rimasti in nove: 
Sartore, Ottaviani, Balmamion, 
Battistini, Bailetti, fmeno Mas¬ 
signan, Trapè, Bono e Martin. 
Adorni tira il gruppo come un 
forsennato. Nella salita del Pian 
delle Fugazze resta solo a in¬ 
seguire. precedendo di poco 
Zilioli e Ronchini, mentre Bal¬ 
dini, Taccone, Durante e Pam¬ 
bianco. appaiono in difficoltà e 
di li a poco si ritireranno. La 
pattuglia di Massignan. Balma¬ 
mion e Battistini pertanto entra 
in corsa. Sul Pian ielle Fugaz¬ 
ze transita per primo Ottaviani 
con i tre « big » a moia. Tutti 
gli altri hanno perso terreno, 
mentre Adorni incalza c J\ De 
Pra a FIO”. Zilioli che ha su¬ 
perato gli staccati del plotone 
di testa a Z40”. Ora la corsa 
sta entrando nella sua fase de¬ 
cisiva. In discesa si forma un 
altro gruppo, quello dei più 
forti che hanno superato la du¬ 
rissima selezione: tutti preve¬ 
dono che questo grriDoo si di¬ 
sputerà la vittoria in volata. 
Ne fanno parte il magnifico 
Adorni, Zilioli la cui potenza 
sembra aumentare con il pas¬ 
sare dei chilometri. Ronchi ni. 
Poggiali, Battistini, De Rosso, 

_—j r»— - - ir---, a r _ — i.. .. 


berici e i tredici superano la 
breve, dura rampa del San 
Gottardo ruota a ruota. La fa¬ 
tica segna il volto dei corridori. 
E’ a questo punto che Zilioli 
gioca spavaldamente la sua car¬ 
ta. Si butta a corpo morto in 
discesa, allunga le sue splendi¬ 
de leve, si volta e vede che 
solo Martin gli resta faticosa¬ 
mente a ruota. Gli altri perdo¬ 
no inesorabilmente terreno. Co¬ 
sì inizia la . grande cavalcata. 
Martin ha ancora pochi spic¬ 
cioli da spendere é sulla fra¬ 
zione di Teoio vede Zilioli an¬ 
darsene prepotente, irraggiun¬ 
gibile. 

■ Ora Padova è vicina, il gio¬ 
vane corridore sente l'odore 
della vittoria, stringe ‘ denti e 
accelera l’andatura. Dietro di 
sè il vuoto. 1 * 2 ”, saranno 2'11” 
all’arrivo sugli otto (fra i qua¬ 
li figurano anche il sorprenden¬ 
te Contemo. protagonista di 
uno splendido finale) >. che si 
iscrivono dopo di lui nell’or¬ 
dine di arrivo, a 4’45'' dal vin¬ 
citore ecco Mealli e Martin, a 
9'09” Pancini, poi gli altri, a 
distacchi ancora maggiori; ma 
gli altri non contano. Oggi al 
Giro • del Veneto, il ciclismo 
italiano, si chiama Italo Zilioli. 

Rolando Parisi 
* : L'ordine * d'arrivo 

' 1) Italo ZILIOLI (G.S. Car¬ 
pano), che compie i km. 262 
In 7 ore 16’26”, alla media di 
km. 36,019; 2) De Rosso, a 2*11”; 

3) Balmamion; 4) Poggiali; 5) 

Conterno; 6) Ronchini; 7) Bat¬ 
tistinl: 9) Massignan; 9) Moser 
Enzo; 10) a 4 - 45 ”; 11) 

Martin; 12) Pàiicini, a 9‘09”; 
13) Ciampi, a J2'21”; 14) Du¬ 
rante; 15) Mele; 16) Maseratl; 
17) Brugnami, a 15’33”; 19) 

Blach, a 15*45”; 19) Plancastel- 
11; 29) De Pro; 21) Marcaletti, 
s.L; 22) Pifferi; 23) Consigli; 

4) Spinello; 25) Neri; 26) Dan¬ 
te; 27) Magnani. 


In occasione dei IV Giochi del Mediterraneo che si terranno a Napoli il 21-29 set¬ 
tembre è stata emessa, a cura del comitato organizzatore, una medaglia comme¬ 
morativa (nella foto) che verrà coniata in oro. E’ opera dello scultore A. Colombo 

Tra sei giorni i Giochi di Napoli 

; Ieri il primo 
«alzabandiera» 

La suggestiva cerimonia si è svolta in onore del- 
l'« équipe » tunisina giunta a Napoli al completo 

Dalla nostra redazione 

' ‘ ’ ” NAPOLI, 15. ' 

La prima cerimonia di « alzabandiera » e di benvenuto al « Giochi di Napoli », si è svolta questa 
sera in piazza del Municipio, in onore della « equipe » tunisina, giunta a Napoli al completo Sem. 
pre nella mattinata di oggi è giunta, inoltre, la squadra di calcio della BAU, accompagnata dal 
direttore tecnico Helml e dal delegato del . comitato olimpico, Elivatidl. 

i :•«•• ■. ;*** --- : --- : - 

Dopo la confessione dell’avv. che la partecipazione agonisti- l’apertura dei Giochi: «A «o- 
Onesti. dichiaratosi « riluttante d ca della squadra italiana sia al- nie ^i tutti i concorrenti, prò- 
ad accettare la designazione di JI. a .ù e « a .del grande valore dei nielto che parteciperemo ai 
Napoli per i Giochi del Mediter- Giochi invitando le Federazioni JV Giochi d et Mediterraneo con 
raneo ed a « fiancheggiare » l’ope sportine a compiere ogni sforzo IV . , ™eaiierraneo con 

ra degli organizzatori napoletani, Per la. realizzazione di questo spirito leale e cavalleresco ed 
ecco un altro illuminante brano obiettivo»..-. • , r . ammali dai piu profondi santi- 

tratto da un comunicato della E’. chiaro? Poveracci — sem- menti di fraternità per una tem- 
Giunta Esecutiva del CONI, per brano ora dire questi valentuo- P re maggiore esaltazione dello 

SS?bS„1„o _ -”on n q™Si» C no5! »'»• <*'“■ <»*”><* <“ COKI - ?_■£«.« ? vlncoU che ta «coll 
curanza furono seguiti gli sforzi poveracci questi organizzatori uniscono i nostri Paesi -, 
degli organizzatori napoletani e partenopei: in fondo in fondo ■: . *** . - 

di quanto disinteresse fu circon- J ra i! ùloiot 61 "** 8 ® nostro e quel- ; _ . .. . j ’ 

data la preparazione al Giochi ^ di altri qualcosa sono pure JB 8^6■ di s amo diamo 

stessi . . i vii c riusciti a fare; e allora diamo- qualche altra notizia sul « ceri- 

• r „ gli una mano: facciamo un ap- moniale ». In occasione del Gio- 

i d 1 d pello alle federazioni sportive chi è stato composto un Inno — 

to cosi si esprime. , affinché mandino qualche buon l’inno del Giochi del Meditemu 

if* atleta, e salviamo cosi almeno »eo 1963 — con versi di Miche. 

od ci* c o iìa tei tato la bovi tu d di or* • z_. n r _ i ^ r* oi/iitìra o .„i„. _» _ » ^ _ 

ganizzazióne , lo slancio di ini - ,a * accia — J\^ G £\ dÌei r* e musi ca dd mae« 


ìziative e la passione sportiva 
che anima i dirìgenti dello sport Ecco la formula del giura- C , Xx ° ha a PP rovato all una- 
I partenopeo, t’impegna a far si mento che sarà pronunziata al- nimità. . " 


stro Gino Conte. La Giunta ese- 


TENNIS: davanti a Jacobini-Pirro 


Majoli e Di Maso 
cedono nel doppio 


Marcia 


A Verbali» Pamich 
batte De Rosso 



wm 

mm 




VERBANIA. 15 " 
Con una prestazione maiu¬ 
scola. Abdon Pamich ha vinto 
anche l’edizione '63 delia gara 
nazionale di marcia di Verba- 
nia. sulla distanza di 15 Km., 
giungendo al traguardo con cir¬ 
ca tre chilometri di vantaggio 
sul secondo classificato. Prati¬ 
camente, nessuno è mai riusci¬ 
to a minacciare Pamich, che 
già sin dalle prime battute del¬ 
la - gara ha distanziato tutti, 

___r 1 _ 1 ... 


olimpi, (uuubr, nmMiyitur», ki/iii^ic^t a auut piu vaimi tsti-* 

- I Balmamion, Mealli e Martin, tagonisti di sempre: Serchinic, 
iCè ancora da scavalcare i colli De Rosso, De Gaetano e Sing¬ 


nato. Il vincitore ha poi pro¬ 
gressivamente aumentato il 
vantaggio, giungendo indistur¬ 
bato ai traguardo. 

Questo l’ordine d'arrivo: 1 . 
Abdon Pamich (G.S. Esso. Ge¬ 
nova) in 1,14’43”8: 2) De Rosso 
(Fiamme Oro Padova) 1,I7'39"7; 
3) Doro (Fiamme Oro Bari) 
1,19’20”; 4) Serchinic (G.S. Fiat 
Torino) in 1,20’27*’5: 5) D’Asco. 
la (Fiamme Oro Bari) in 1 ora 
21T7”; 6 ) Simionato (G.A. Tre¬ 
viso) 1,21’30”. 

1 '. Nulla foto: PAMICH. 


Alla Migliori e al¬ 
la Riedl il doppio 


TORINO, 15. ‘ 

Tutti dolenti per i ragazzini 
Majoli e Di Maso che hanno 
messo un piede tra la porta che 
schiude l’ingresso alla finale e 
! poi. sorpresi, soffocati dalla ten¬ 
sione-che oramai non rispar¬ 
miava più nessuno, si sono fatti 
chiudere l’uscio in faccia. Ja- 
cobini-Pirro, impegnandosi, but¬ 
tandosi in tuffo come volanti 
portieri'ad acciuffare palle im¬ 
pertinenti e diffìcili, hanno po¬ 
tuto cosi, in virtù dei loro an¬ 
ni. delle loro esperienze, risa¬ 
lire infine la corrente dopo aver 
perso le due frazioni iniziali. 
Questo il loro punteggio: 4-6; 
5-7; 6-3; 6-4: 6-2: ma è oramai 
certo: i due giovani sono qual¬ 
cuno e dall’anno prossimo for¬ 
meranno ia seconda coppia 
| d’Italia. 

Dopo queste emozioni, l’altro 
finale fra Pietrangeli e Sirola 
e Maggi-Lazzarino ha finito per 
passare un po* in sottordine. Il 
match è stato interrotto per la 
pioggia, mentre conducevano 
per due set a zero. Partita sen¬ 
za storia del resto in cui i due 
sono giunti al risultato utile 
parziale senza doversi impe¬ 
gnare più che tanto, pagandosi 
altresì il lusso di frequenti pau¬ 
se.. La fine del doppio femmi¬ 
nile ha registrato l’affermazio¬ 
ne in due set della Riedl e del¬ 
la Migliori su Pericoli e Lazza- 
rino. Quest’ultima. visibilmen¬ 
te affaticata ha avuto parte de¬ 
terminante in una costante 
emorragia di punti in favore 
delle avversarie, che hanno 
messo all’attivo la superiore re¬ 
golarità della Riedl e una serie 
di buoni interventi a rete del¬ 
la sempre brava Migliori. 

Ecco ora di seguito il detta¬ 
glio dei risultati: 

Finale doppio femminile: Mi- 
gliori-Riedl b. Pericoli-Lazzari- 
no 6-2. 6-3. 

’ Semifinali doppio maschile: 
Jacobini - Pirro b. Majoli - D; 
Maso: 4-6, 5-7. 6 3. 6-4. 6-2. 

Pietrangeli Sirola-Maggi Laz- 
zarino (partita interrotta per la 
pioggia sul seguente punteggio: 
7-5, 6-4, 0-1). 


Gli atleti non saranno pre¬ 
miati, come alle Olimpiadi, con 
medaglie d’oro, di argento o di 
bronzo, bensì con artistici cam¬ 
mei che porteranno inciso a! 
centro una immagine del Golfo 
di Napoli col Vesuvio, il Castel¬ 
lo dell’Ovo ed il caratteristico 


Al posto della fiaccola olim¬ 
pica i rappresentanti dei vari 
paesi partecipanti ai Giochi por¬ 
teranno acqua del Mediterraneo 
contenuta in otri, vasi o anfo¬ 
re o qualsiasi altro tipo di re¬ 
cipiente caratteristico di quei 
paesi. Durante la cerimònia di 
apertura l’acqua sarà versata in 
una fontana appositamente co¬ 
struita allo stadio S. Paolo dal¬ 
la quale sgorgheranno tredici 
zampilli indicanti il numero dei 
paesi presenti ai Giochi. 

. Michele Muro 


; Juarez vince 
il Pr. Anteo 
a Napoli 

~ ‘ ; ■ • NAPOLI 15 

f ♦ - 

Juarez - ha confermato »ei 
Premio Atena la buona forma 
già mostrata vincendo le ulti¬ 
me quattro corse disputate a 
Roma e Napoli ed ha meritato 
in pieno la vittoria. Sua degna 
antagonista è stata Gheran, che 
soltanto nella fase conclusiva 
ha dato via libera al lanciatis- 
simo avversario. Rubello si è 
eliminato con un lungo errore 
iniziale e Fury Hanover ha avu¬ 
to delle incertezze lungo il 
percorso. 

Theran e All sono i più ve¬ 
loci al via mentre Rubello e 
Festigio sbagliavano. Theran va 
al comando al passaggio pre¬ 
cedendo All. Juarez, Festigio. 
Fury Hanover c Rubello all'in¬ 
seguimento. Sulla penultima 
curva Juarez passa all'attacco 
ed All nel tentativo di argi¬ 
nare l’avanzata rompe. Ai 400 
finali Juarez agguanta il batti¬ 
strada mentre Fury Hanover 
incorre in un lieve errore. In 
retta Juarez piazza col maati- 
mo risultato il suo « rush » fi¬ 
nale e Theran è spacciato. Ter. 
zo l’anvrricano Fury Hanover. 

Premio Atena (L. 1.500.000, 
m. 1680): 1) Juarez (U Bottoni) 
sig. L. De Cegli, al km. l’19”7; 
2) Theran, 3) Fury Hanover. 4) 
Rubello. N.P.: Festigio. All. Tal» 
19, 13, 27 (63), ; 

Le altre còrse sono state vin¬ 
te da Trasone. Jersey, Zio Gigi, 
Sofonisba, Fantin, Accanto, 

Bussate. 
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Contro il Modena (2*1) 
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Nonostante le incertezze dell’attacco 



l 


La 
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Hanno segnato Di Giacomo (2) e Conti 


INTER: Sarti; Burgntch, ' Facclietti; Bolchi, 
Quartieri, Picchi; Jalr. Mazzola, Di Giacomo, 
Suarez, Corso. ' \ -, ■ 

MODENA; < Gaspari; Baracco, Longoni; Brtl- 
’ Ieri, Chirico. Ottani; Conti. Goldoni, Origlienti, 

■ Tinazzl, Pagliari. 

ARBITRO: D'Agostini di Roma. 

' MARCATORI: Di Giacomo al 15’. Conti al 

■ 23'; nella ripresa: al 23’ D| Giacomo. 

NOTE: Tempo bello; terreno in buone con¬ 
dizioni. Spettatori: 40.000. Calci d'angolo 7-5 
per l’Inter. 

' ' Dalla nostra redazione 

^ ■■ ' {MILANO, 15. 

■ L’Inter (risultato a parte) ha cominciato 
piuttosto maluccio il • campionato che la 
vedrà battersi per la difesa del titolo. 
Contro un Modena reso ancor Più modesto 
dalle defezioni dei suoi due attaccanti mi¬ 
gliori (Toro e Bruells), l'Inter ha sudato 

. oltre l’immaginabile per mettere in carniere 
i due punti. Il gioco dei campioni è stato 
quasi sempre di lega scadente, ravvivato 
qua e ■ là da spunti individuali dell'uno o 
dell’altro, ma mai scaturito da apprezzabili 
manovre collettive. 11 risultato è stato strap¬ 
pato coi denti, e ciò testimonia ancora una 
volta della eccellenza agonistica dei neraz- 


per concludere. Questo il Suarez che prefe¬ 
riamo e che, invece, Hcrrera si ostina a 
voler trasformare in un ; girovago •'senza 
fissa dimora che altro non fa se non spezzare 
ogni parvenza di schemi calcistici. Finché 
Suarez la farà da t centrocampista. l'Inter 
sarà un guazzabuglio con i terzini che lasciano 
scappare le ali perché risucchiati in avanti 
da assurdi palleggi, con il povero Jair (mai 
sollecitato da un lancio. lungo) a far la 
figura del fesso, con Mazzola che rischia 
di disimparare l’arte della semplicità (in 
lui cosi simpaticamente spiccata), con Di 
Giacomo che dovrà far salti mortali in difese 
copertissime e con lo « stopper >» e il « libero » 
mai protetti a dovere. . 

Occorreva un centrocampista all’Inter, ma 
Herrera ha fatto comprare due centravanti 
(Milani o Petroni) che attualmente non 
valgono Di Giacomo e un mediano di so¬ 
stegno vecchiotto e inservibile (Szymaniaki 
per via dello « straniero in più ». Le conse¬ 
guenze sono il « non gioco », ('estemporaneità, 
il caso, tutte cose che non servono per 
difendere un titolo con successo. 

Oggi l’Inter avrebbe potuto vincere sul 
velluto contro un Modena già battuto in 

dosando saggiamente 


I 


I 


I 


. partenza. I nerazzurri, 
zurri grintosi e impegnatissimi dal primo j e energie avrebbero cosi potuto presentarci 

all’ultimo. Ma — conveniamone — da una , f ra tre giorni a Liverpool in condizioni ideali 
squadra con lo scudetto sul petto è anche pe r la « prima » della Coppa dei campioni 


lecito attendersi un gioco tecnicamente va¬ 
lido. e questo gioco l’Inter non ce l'ha. 

Qual è dunque il male di cui «offre 
l’Inter? Innanzitutto, la testardaggine del suo 
allenatore, i cui « pallini » sono veramente 
umoristici. H.H. in tre anni ha « fatto fuori » 
tre centrocampisti di assoluto valore mon¬ 
diale (nell'ordine: Angelillo, Maschio, Cine- 
sinho), pretendendo che Suarez ogni dome¬ 
nica canti e porti la croce, mansioni che — 
come è noto — non possono coesistere e che, 
anzi, finiscono per elidersi a vicenda. In 
secondo luogo, lo spagnolo non riesce asso¬ 
lutamente a mantenere in campo la mente 
fredda e ragionante dei registi. Lui, il Sua¬ 
rez, è un primattore, un cercator di gloria, 
un « factotum ». l'antitesi, cioè. : più . smac¬ 
cata del regista quale il calcio moderno (e 
anche quello antico) comanda. Luisito era 
ed è ancora (un po’ meno, attualmente) una 
magnifica mezz'ala di punta. Le cose migliori 
di Suarez sono le triangolazioni sotto porta, 
i disimpegni a tre quarti, i veloci rientri 
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Invece, gli uomini di H.H. sono usciti con 
le maglie intrise di sudore e i volti trasfì- . 
gurati dalla fatica: e tutto ciò contro un 
Modena privo di Toro e di Bruells, e per 
di più praticamente in dieci per gli ultimi 
38 minuti! E non basta: sul 2-1 faticosamente 
raggiunto. Sarti - ha salvato due palle-gol 
con interventi prodigiosi! 1 

Il Modena è uscito a testa alta da San 
Siro maledicendo la jella che l’ha privato 
del battagliero Pagliari proprio nel momento 
più caldo della partita. Frossi ha disposto 
secondo logica le marcature, con Balleri 
libero, Chirico stopper, i terzini suUe ali. 
Goldoni 1 nella zona di Suarez e Brighenti - 
leggermente arretrato "• onde risucchiare la * 
difesa dell'Inter. Sul vecchio Sergio (furbo 1 
e arzillo come ai bei tempi della nazionale) 
Burgnich ha rimediato figure da scolaretto, 
mentre Guarneri si è trovato a disagio con¬ 
tro lo spigoloso Pagliari, centravanti di fatto. 
Nessun aiuto, peraltro, la difesa ha avuto 
dal « centrocampista » Suarez sempre a cac¬ 
cia di palloni, talché spesso l’abbiamo visto 
strapparli addirittura . dai piedi dei com¬ 
pagni. 

•Non ci fosse stato Corso, pur non al me¬ 
glio a causa del servizio militare, a nobili¬ 
tare il gioco con la ben nota inventiva, 
questo Inter-Modena potrebbe essere catalo¬ 
gato un « match » fra squadre semiprofessio¬ 
nistiche di bassa classifica. Ma siamo all’ini¬ 
zio di questo lungo serpente che si chiama 
campionato e forse è # più saggio non in¬ 
fierire. * : :. 

* * * 
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JUVENTUS 
SPAL 3-1 — Si- 
vori ha aegnato 
2 reti. 






Doppietta di Sivori—Applausi per Nenè 


JUVENTUS: Anzolin; Casta¬ 
no, Salvadorc; Gorl, Sacco, 
Leoncini; DeH’Ojnodarme. Del 
Sol, Nenè, Sivori, Stacchini. . 

SPAL; Bruschini; ’ Olivieri, 
Bozzao; Mucclni, Cervato, Ri¬ 
va; Butti, Masse!, Mencacci, Mi¬ 
cheli, Crippa. “ 

ARBITRO: Righi di Milano. 
MARCATORI: Sivori ai 17’; 
nella ripresa: Sivori al 5’, Mi¬ 
cheli al 26’, Deii’Omodarme al 
44’. , 


Dal nostro corrispondente 

TORINO, 15. 

E r anche sul « 4-2-4 » • di 
Amarai, innamorato del mo¬ 
dulo dei • « carioca », abbia¬ 
mo messo una croce. L’han¬ 
no deposta al « Comunale * 
i difensori estremi ! bianco¬ 
neri, ’• lasciando : prevalente¬ 
mente Salvadore su Mencac¬ 
ci, obbligando Gori a inse¬ 
guire Crippa come un’om¬ 
bra, liberando (quasi per 
tutta la partita) Castano da 
ogni altro impegno se non 
quello di dirigere la musica 
nell’area di rigore. • ■'’? 

.. In ' parole povere, del 
* 4-2-4 » sono rimasti uni¬ 
camente i numeri « sbaglia¬ 
ti » sulle maglie Nient’altro. 

Va meglio? Va peggio? Og¬ 
gi r l’avversario non era di 
quelli dall’attacco schiop¬ 
pettante. La Spai v infatti 
mancava di molti titolari, e 
Massei, alla sua prima gara 
impegnativa, era soltanto 
l’ombra del Massei bella co¬ 
pia. Se si aggiunge che al- 
Ùattacco gli unici che pun¬ 
tavano a rete erano soltan¬ 
to Mencacci e Crippa, si com¬ 
prende il resto. - 

Alla Juve nessuno apre 
bocca in proposito, ma ci 
par e proprio che i giocatori 


Contro 


la Samp (3-1) 


Il Messina 


piegato 


nella 
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Positivo esordio dèlia squadra partenopea 






mmì 



INTER-MODENA 2-1 — La prima rete 
segnata da Di Giacomo 

(Telefoto Ansa-1’ « Unità ») 


Il taccuino è pieno zeppo di errori di mira 
e altro. Comincia Suarez (2’) a gettare sul 
fondo una palla-gol di Mazzola, risponde - 
Conti (3’) e calcia in aria a sei metri da 
Sarti. Il gioco si mantiene su livelli par¬ 
rocchiali sino al 13’ allorché Brighenti Uan- : 
ciò di Tinazzi) -stoppa- col petto, scarta 
Picchi e chiama Sarti r»l «tulio e presa» 
con tiro dal limite. L’Inter segna al 15’. in - 
virtù di un erroraccio ’ (l'unico) di Balleri: 
Suarez lancia lungo, il difensore - buca - 
in pieno e Di Giacomo lestissimo evita con 
un dolce pallonetto l’uscita di Gaspari. 

Fatto? Parrebbe di sì. a giudicare dalla 
pochezza offensiva del Modena. Ma la con- . 
fusione nell’Inter è tale che i - canarini - 
— di riffe o di rafie — riescono a rendersi 
pericolosi. E al 22’ il pareggio è ottenuto. 
Un lancio di Ottani salta il fantomatico .. 
centrocampo dellTnter. Pagliari caracolla 
sul fondo, scarta Picchi e centra rasoterra: 
irrompe Conti e termina quasi in rete con 
La palla. •- 

L’Inter arranca e nulla combina sino al 
termine del tempo. Al 4’ della ripresa Sarti 
vede le streghe con Pagliari che lo evita : 
due volte in uscita • e poi tira alle ; stelle 
•anziché servire due modenesi liberi al 
centro. Tre minuti dopo Pagliari è K.D. e 
il Modena resta in dieci. La partitacela si 
scalda alquanto e D’Agostini ne approfitta . 
per fare ii casalingo. Così al 23* inventa una 
punizione a favore di Suarez: la batte il 
medesimo. Corso corregge di testa e Di 
Giacomo, saltando nel mucchio, infila sem¬ 
pre di testa l’angolo alla sinistra di Gaspari. 
Due. a uno. 

• L'Inter sfiora altri goal, ma è il Modem a 
provocare brividi. Al 31’ Sarti è grandioso 
ad arrivare con la punta delle dita su un - 
rasoterra di Conti e al 42’ - Brighenti è 
fermato in extremis dal portiere dopo una . 
travolgente galoppata. 
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Il Napoli passa in vantaggio 


... ) 


ima è ragghiato dal Monza (1-1) 
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Al goal di Gilardorii ha risposto Lojodice — Applausi all'inizio, fischi alla fine 
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SIMM. MONZA: Giunti; Me- 
lonari, Gianesello; Gotti, Ghlo- 
nl, Stefanini; Sacchetta, campa¬ 
gnoli, Tasso, Lojodice,- Baruffi. 

NAPOLI: Pontel; Emoli. Gar- 
xena; Corrili, Gatti, Girardo; 
Bolzoni, Ronzon, Canè, Fraschi- 
ni. Guardoni. 

. ARBITRO: Angonese. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, Guardoni al 5*. Lojodice al 
ir. . 


Dal nostro inviato 


I 
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Rodolfo Pagnini 


i 


MONZA, 15. 

'• Una gara, quella tra il Sim- 
menthal e Napoli, iniziata fra 
l’entusiasmo e gli applausi, è 
finita tra i fischi. li fatto è 
che tra due squadre ancora a 
corto di lavoro, non ci si poteva 
aspettare molto di più. Il Na¬ 
poli. saggiamente schierato da 
Lerici. è passato inizialmente 
con Guardoni e per un buon 
quarto d’ora ha comandato a 
piacimento ? il gioco, approfit¬ 
tando anche dell’inevitabile or¬ 
gasmo che si era impadronito 
del Simmenthal. Emoli, favori- 


Mediocre partita al Comunale 


Abolito e sfasato il Bologna 


pareggia contro il Genoa (1-1) 


f. •'>* . 


BOLOGNA: Negri; Capra. 

Furlanis; Tumburus. -lanich. 
Fogli; Perani, Bulgarelli, Niel- 
sen. Haller, Pascimi. 

GENOA: Da Pozzo; Fossati. 
Ragnasco; Rivara. Bassi. Bave- 
nl; Bicicli, Locateli!, Piaceri, 
Pantaleoni. Bran. 

ARBITRO: Carminati di Mi¬ 
lano. 

MARCATORI; al 17’ drila ri¬ 
presa Pascuttl, al 35’ Piaceri. 


BOLOGNA. 15 

Un Bologna assolutàmente 
dimesso, fuori fase, senza 
idee nò ardore ha subito il 
pareggio per opera di un Ge¬ 
noa che ha giocato sodo, di¬ 
fendendo fino a quando la 
partita lo richiedeva e che 
ha saputo attaccare e segna¬ 
re allorché le circostanze 
gliele hanno suggerito. Un 
Genoa che non ha rubato 
nulla ma che, anzi, ha bene 
guadagnato quel punto che 
è riuscito a conquistare ai 
danni di un Bologna pastic¬ 
cione, arruffone in difesa ove 


la nuova tattica suggerita; da 
Bernardini per una maggio¬ 
re copertura sembra ancora 
di là da venire. 

Intanto si è visto che Fo¬ 
gli, sacrificato nella sua metà 
campo non rende al massimo 
delle sue possibilità. Bulga¬ 
relli, privato dì una valida 
spalla, ha avuto qualche mo¬ 
mento ottimo ma in comples¬ 
so ha più demeritato che me¬ 
ritato. Haller, controllato a 
dovere e per di più in gior¬ 
nata grigia, poco o niente ha 
fatto. Carente in queste tre 
pedine fondamentali, il Bo¬ 
logna non ha saputo dare 
corpo ad un gioco sostanzio¬ 
so, macinando azioni a passo 
ridotto e mostrando la cor¬ 
da di una condizione appena 
passabile da parte di troppi 
dei suoi uomini. 

Il Genoa per un’ora si è 
difeso con grinta, talvolta 
con cattiveria. Inseguiva lo 


scopo dì uscire imbattuto. E 
per un'ora gli è andata bene, 
nel senso che la sua difesa 
ha sempre saputo troncare 
gli attacchi, peraltro poco 
convinti, dei rossoblu. Pas¬ 
sato in svantaggio e per di 
più privato di un elemento 
in buona giornata come è ap¬ 
parso Locateli], la squadra 
ligure è uscita dal guscio ed 
ha cominciato ad attaccare 
con rapide puntate in pro¬ 
fondità. In una di queste 
Piaceri ha colto nel segno 
sfruttando abilmente la con¬ 
fusione che si era creata in 
area bolognese. 

Il primo tempo sì gioca a 
una sola porta. Attacca il Bo¬ 
logna, si difende, con ordine, 
il Genoa. Tiri in porta da par¬ 
te di Furlanis, Nielsen, Hal¬ 
ler e Capra sono parati a ter¬ 
ra da Da Pózzo. Al 32’ Pascut- 
ti fila a rete ma Fossati lo 
atterra; ne esce una punizio¬ 


ne dal limite senza risultato. 
Al 17’ della ripresa primo gol 
fallo di Bagnasco su Haller 
al limite dell’area. Calcia Pe- 
rani. Ne esce un pallone a pa¬ 
rabola tesa che scavalca tut¬ 
ti. Pascutti, appostato dal¬ 
l’altra parte, si stacca e di 
testa realizza. •-.-. - - -• 

Al 20’ Capra viene ferma¬ 
to da Baveni con fallo, ostru¬ 
zionistico " in area. • Rigore 
(esagerato) decretato dal me¬ 
diocre Carminali. Batte Pe- 
ranì ma Da Pozzo respinge a 
terra il debole pallone. Al 32’ 
Bulgarelli salva sulla linea. 
E’ l'avvisaglia del • gol del 
pareggio che giunge tre mi¬ 
nuti dopo. Batti e ribatti in 
area del Bologna. La palla 
infine perviene a Piaceri che 
la > colpisce malamente. Ne 
esce un tiro carico d’effetto 
che sorvola il sorpreso Negri 
appostato molto fuori dalla 
linea di porta. 1 


to dalla posizione arretrata di 
Baruffi, ha rifornito continua¬ 
mente l’attacco di preziosi pal¬ 
loni coadiuvato, in ciò, da un 
ottimo Ronzon: sembrava, in ef¬ 
fetti, che gli azzurri dovessero 
fare un solo boccone dei brian. 
zoiL • ; •. ‘ w- 

Una rete di Bolzoni annullata 
e un altro tiro pericolosissimo 
dell'ala sembravano preludere, 
in questa fase di gioco, ad una 
larga messe di reti; ma si sa 
come vanno Le cose nel calcio: 
sulla prima vera azione del 
Monza, i partenopei si rifugia¬ 
vano in angolo e sul susseguen¬ 
te tiro dalia bandierina, Lojo¬ 
dice otteneva il pareggio. La 
gara, a questo punto; si faceva 
molto interessante: da una par¬ 
te, una squadra rinfrancata nel 
morale e pronta ad approfit¬ 
tare di ogni debolezza dell’av¬ 
versario; dall'altra, un «undici- 
preoccupato di contenere le sfu¬ 
riate offensive e decisa ad agire 
in contropiede. Senonchè a l Na 
poli oggi sono mancati comple¬ 
tamente Canè e Guardoni che, 
nell'intenzione di Lerici. dove¬ 
vano essere con Bolzoni le pun¬ 
te perforanti. Come inevitabile 
conseguenza, le azioni si sno¬ 
davano lineari e piacevoli sino 
ai confini deU’area biancorossa, 
per perdersi poi nel mare di 
mille tocchetti laterali, privi as¬ 
solutamente di senso pratico. 

A posto Invece la difesa, dove 
il solo Cortili, pur agendo da 
«libero-, non ha mai appro¬ 
fittato della situazione per ap¬ 
poggiare qualche pallone utile 
co- compagno smarcato. In so¬ 
stanza. una squadra sulla quale 
Lerici dovrà lavorare ma che. 
salvo gli imprevisti sempre al 
l'ordine del giorno nel calcio, 
non dovrebbe mancare l'obietti¬ 
vo della promozione. 

Il Monza, reduce da un pre¬ 
campionato esaltante, è sceso 
in campo nervoso e sin dalie 
prime battute è parso in sog¬ 
gezione dinanzi all’awersario. 
La rete di Gilardoni. dopo pochi 
minuti e l’assordante coro di 
incitamento di innumerevoli ti¬ 
fosi - napoletani presenti, non 
erano certo fatti per facilitare 
le cose; se aggiungiamo a ciò 
qualche incertezza di Giunti, la 
incapacità di Gianesello a fre¬ 
nare l'Irniente Bolzoni e l’as¬ 
soluta evanescenza di Tasso, si 
avrà un quadro del Simenthal 
iniziale. Ottenuto il pareggio, i 
biancorossi si 6ono. come del 
resto logico, rinfrancati e han¬ 
no messo più volte in pericolo 
la rete difesa da Pontel. Niente 
di transcendente, intendiamoci, 
ma la squadra sulla base della 
prova odierna, è destinata senza 
dubbio a crescere: le soddisfa¬ 
zioni insomma anche per 


brianzoli non dovrebbero man¬ 
care. - 

Inìzio travolgente del Napoli 
che impegna Giunti subito al 3' 
con un tiro di Ronzon. Due mi¬ 


nuti dopo la rete: corner bat¬ 
tuto da Canè e Gilardoni, fa¬ 
cendosi luce in una selva di 
gambe, insacca. Bolzoni, poco 
dopo, segna ma la sua rete è 
annullata per gioco pericoloso. 
Bello scambio - Bolzoni-Canè- 
Boizoni al 14’ e tiro • dell'ala 
non trattenuto da Giunti: irrom¬ 
pe Canè ma il piede di un di¬ 
fensore respinge proprio suUa 
linea. - . ^ 

Improvvisa giunge la rete del 
Simmenthal: punizione dal li¬ 
mite. sulla quale Gatti si rifu¬ 
gia • in calcio d’angolo. Batte 
Sacchella e dopo un rimpallo 
Lojodice segna con un secco 
rasoterra. 

- Ora il gioco si fa più equili¬ 


brato e interessante, se non sul 
piano tecnico certo su quello 
agonistico. Baruffi al 32’ e Canè 
al 42’ impegnano gli opposti 
portieri con difficili palloni. La 
ripresa invece scade nettamen¬ 
te di tono: falli, ripicchi e pas¬ 
saggi sbagliati spezzettano il 
gioco che risulta lento e fran¬ 
camente noioso: decisamente la 
incompleta prestazione si fa 
sentire. Da segnalare solo un 
tiro di Tasso ben parato da 
Pontel all’8’ e uno di Fraschini 
al 20’ che sfiora il montante. Le 
due squadre sembrano paghe 
del risultato e 6i arriva al ter¬ 
mine fra gli sbadigli. 

Franco Paolo Rossi 


Le altre di « B» 


Palermo-Verona 2-0 


' PALERMO: Bandoni. Bene¬ 
detti, Giorgi, Malavasi, Ramu- 
san, Spagnf, Deasto, • Magioni, 
Postiglione, Maestri. France- 
schetti. Allenatore Zeglieri. 

VERONA: Ciceri. Maschietto, 
Cappellino, Radaeltl. Beretta, 
Cera, Montenovo, Zeno, Callo- 
ni, Joan. Maioll. 

MARCAT.: al 6' Spagni; nella 
ripresa, al 21’ Maestri. 


Cagliari-Prato 2-1 


PRATO: Giidelli, De Dura, 
Bullini, Moradei. Rizza, Mazzo¬ 
ni. Veneranda, Ruggero, Fras¬ 
sinella Taccola. Azzall. 

CAGLIARI: Colonibo, Marti- 
radonna. Spinosi, Mazzucchi, 
V e se o v I, Longo, Torciglia. 
Greattl. Cappellano, Rizzo, Riva. 

MARCAT.: nel primo tempo 
al 9’ Tortiglia; al 21' Riva del 
Cagliari; al 41’ Taccola 


Potenza-Padova 1-1 


• PADOVA; Bazzoni, Rogora, 
Scagnellatto, Pestrin, Sereni, 
Batbollini. Carminati, F ran¬ 
cori. Koelbl, Beretta, Abbadini. 

POTENZA: , Masiero. Casati, 
Valnl, Della Giovanna, Mer- 
kuza. De Grassi, G* re fia. Via¬ 
cava, Atessi, Lodi, Rosito. 

MARCAT.: Carminati ai 7’ 
e Rosito al 35’ del primo tem¬ 
po; calci d’angolo: lai per 
il potenza. 


ALESSANDRIA: Nobili; Me- 
tideo. -Tenente; - Mlgliavacca. 
Giacomazzi, Verga; Vanara. Vi¬ 
tali. Oidani. Fara. Bellini II. 

MARCATORI: nella ripresa, 
al 16' Vitali e al IS’ Zavaglio. 


Lecco-Triestina 2-0 


LECCO: Annibaie: Pacca. Tet- 
tamanti; Saechi. Pasinato. Du- 
zioni; Bagatti, Galblati. Inno¬ 
centi. Schiavo, Clerici. 

TRIESTINA: Toro»; Frigcri, 
Pez; Gobet, Greco II, Sadar; 
Mantovani. Ferrara. Orlando, 
Porro. Dallo. 

MARCATORI: Bagatti. al S' 
su rigore; al 31’ Bagatti. 


Venezia~*Parma 2-1 


PARMA: Uccelli; Polli, Sii- 
vagna; Neri. Balbi, Sassi; Cor¬ 
radi. . Rancati. , Bernasconi. 
Spanto. Pinti. 

VENEZIA: Bubacco; De Bel- 
Iis, Grossi; Vascotto. Taranti¬ 
no. Maschietto; Rambone. Vi¬ 
cino, Mujesan. Sartore Pieella. 

MARCATORI: Al 6’ Rambone, 
ai !•’ Mujesan. ai 32* Spanto. 


Pro Patria-Udinese 2-0 


Foggia-Cosenza 1-0 


FOGGIA: Moschlonl; Corra¬ 
di, Valadè; Rettoni. Rinaldi, Ga¬ 
lee; Oltramari, Gambino. No¬ 
terà. Lazzotti. Patino. 

COSENZA; Ravrra; Fontana, 
Baston; Ippolito. Orlando, tan¬ 
ghi; Calzolari. Cantore. Cam¬ 
panini, Marmiroll, Delia Pietra. 

MARCATORE; nella ripresa 
al 7’ Nocera. 


Alessandria-Catanzaro 1-1 


CATANZARO: Bianchini; 

Nardln. Ralse; Mecozzl, Terna¬ 
ni, Maccacaro; Vaninl, Bagnoli, 
Zavaglio, Gasparfnt, Gherse- 
tlch. 


UDINESE: Calassi; Fin, Se¬ 
gato; Del Zotto, Tagliavini. No¬ 
vali; Ritrita, Andersson, De 
Cecco, Srlmosson, Sestili. 

PRO PATRIA: Orila Vedova; 
Ammiro. Tagliorettl; Lombardi, 
Signorrlll. Crespi; Rovatti. Cat¬ 
ioni, Muzzio. Recagno. Arrigoni. 

MARCATORI: Muzzio al ir 
del primo tempo e Arrigoni al 
21’ drila ripresa. 


Varese-Brescia 4-0 


VARESE: tanardi; Telimi, 
Maroso; Ossola. Delirami. Fer¬ 
rari; Spelta. Cnccbi, Traspcdl- 
nl. Pasquina, Volpato. 

BRESCIA; Brotto; Di Bari. 
Mangili; Unsi. Verini. Vicini, 
Mola. Favalll. De Paoli. Raffin, 
Pagani. 

MARCATORI: Spelta alt’lt’, 
Traspedlnl al 44’ del primo tem¬ 
po; Traspedini al 22*, Spelta al 
31’ drila ripresa. 


(con l’aiuto di qualcun altro) 
abbiano preso la mano di 
don Paulo Amarai. ■■*< .ai 
■ Più niente « zona », se non 
nei casi estremi, e due gio¬ 
catori come Sacco e Del Sol 
costretti a diventare più me¬ 
diani di prima. E’ questo 
uno degli attuali dubbi che 
più si mettono in evidenza. 
E’ ovvio — ci pare — ag¬ 
giungere che i due in quella 
posizione non possono offri¬ 
re il meglio di se stessi. Tra 
il gioco di Sacco e quello di 
Trapattoni, ' tanto per ■ fare 
un esempio, esiste un abisso. 

All’ attacco ** bianconero 
mancava Menichelli che ac¬ 
cusa un dolore all’inguine 
guaribile soltanto dopo... la 
firma del contratto e lo ha 
sostituito degnamente il 
buon Stacchini, che non ha 
perso tutte le speranze. Si¬ 
vori ha bissato il gol (l’ul¬ 
tima sua doppietta risale al 
10 marzo) e DeH’Omodarme 
ha segnato un signor gol 
Nenè — credeteci sulla pa¬ 
rola — ha raccolto una mes 
se di applausi. • • . 

Ormai tutti ne hanno par 
lato male che anche le cose 
più elementari sembrano 
zucchero filato. Non ha gio¬ 
cato male, per la verità, e 
ogni volta che non è stato 
obbligato a dover scattare ha 
fatto cose egrege. Di testa, e 
in fatto di legnate, non va a 
scuola da molti, e quando 

f iarte da lontano riesce a dia- 
ogare : coi • compagni. Oggi 
quel « guastafeste » di Riva 
lo ha atterrato un paio di 
volte in modo piuttosto bru¬ 
tale, ma il negretto ha sapu¬ 
to stringere i denti e alla fi¬ 
ne il pubblico era suo al¬ 
leato. - ; ... „ 

Non ha lo scatto di Loren¬ 
zi e non ha la forza di Alta- 
fini (bella scoperta!), ma 
certamente non è un « bido¬ 
ne ». Il campionato è lungo 
per cui alla solita domanda 
dopo la prima di campiona¬ 
to, per < Nenè sentenziamo 
« ni-ni ». - • -, : 

La Spai merita una prova 
d’appello. Bruschini indispo¬ 
sto e non è che ha fatto tut¬ 
to male, Olivieri stratosferi¬ 
co, Massei inesistente. Bul¬ 
li con il brivido dell’esordio, 
e travestito da ala, meritano 
tutti di essere riesaminati. 

Il punteggio non diremmo 
che sia stato severo. Due vol¬ 
te solo la Spai è andata a 
rete. La prima al 26’ della 
ripresa — quando la Juve 
conduceva per due a zero — 
e Micheli, dopo una discesa 
solitaria, ha fatto secco An¬ 
zolin, e al 35’ quando un 
centro di Bulli è stato rac¬ 
colto di testa da Mencacci e 
Anzolin ha bloccato. Per il 
resto solo fumo. : 

La Juventus ha tardato a 
ingranare e il bunker fer¬ 
rarese è saltato al 17’. E’ sta¬ 
to •. Sivori che raccogliendo 
su calcio d’angolo una corta 
respinta di Olivieri ha se¬ 
gnato il primo gol, al volo, 
dal limite dell’area. Il secon¬ 
do di Sivori • è giunto al 5* 
della ripresa. Sul centro di 
Del Sol, Bruschini è rimasto 
interdetto e Sivori ha rad¬ 
doppiato di testa. 

. Dell’Omodarme a due mi¬ 
nuti dalla fine ha segnato un 
gol bellissimo di sinistro, do¬ 
po aver aggirato, con una 
bella finta. Bozzao. Sacco ha 
colto la base del montante 
al 33’ della ripresa e Bru¬ 
schini ha respinto tre o quat¬ 
tro staffilate di Nenè, di 
quelle che i portieri in pen¬ 
sione raccontano ai nipotini. 


ripresa 


’ ■ 8AMPDORIA: 1 Battolo, * Vin¬ 
cenzi, Tornasi», Bergamaschi, 
Bernasconi, Delfino, tVisnleskl, 
Frustalnpl, Salvi, Da Stiva, 
Tamburini. 

MESSINA: Rossi. Regni, 
Stucchi. Dotti. Glieli!, Derltn, 
Brambilla. Canuti, Morelli, 
Pagani, Morbello. - • 

ARBITRO: Ferrari. '. ■ ' 

MARCAT.: ; al 22* 1 Morelli; ' 
nella ripresa: al 3‘ Salvi; »1- 
Ì’8’ Frustalnpl; al 43’ tVisnleskl. 

NOTE: giornata nuvolosa, 

afosa, con pioggia nella ripre¬ 
sa; terreno in perfette condi¬ 
zioni; spettatori 15 mila cir¬ 
ca; ■ lievi Incidenti a Stucchi, 
Regni e Da Silva; ammoniti 
Tamhnrlnl e Salvi; calci d’an¬ 
golo Gal per la Sampdoria. 


Dalla nostra redazione 


Nello Paci 


Richardson 


batte Osano 


* FORT WORTH. 15. 

Il messicano Rafael Òsuna. 
recente vincitore dei campio¬ 
nati degli Stati Uniti, è stato 
battuto ieri nelle semifinali del 
torneo di Fort Worth dall'ame¬ 
ricano Hamilton Richardson 
per 2-6. 6-3. 10-8. Richardson. 
ex componente della squadra 
dj Coppa Davis degli Stati Uni¬ 
ti. affronterà in finale il con¬ 
nazionale Chuck Me Kinley. 


Pagi latori laziali 


pareggiano 


in Spagna 


BARCELLONA. 15. 
Un confronto dilettantistico 
tra una squadra del Lazio e 
una squadra spagnola, disputa¬ 
tosi nel quadro dei giochi di 
Barcellona, si è concluso ieri 
sera »H» peri, con tftnque vit¬ 
torie per parte. 


1 GENOVA. 15. 

Salvi, Frustalupi e Wisnieski, 
i tre «nuovissimi»* della Samp¬ 
doria. hanno siglato il successo 
blucerchiato, con una rete cia¬ 
scuno. sulla recluta gialloroasa 
di Messina. Tre reti bellissime, 
che tuttavia premiano oltre mi¬ 
sura l'arruffato gioco dei pa¬ 
droni di casa, mentre puniscono 
troppo severamente le ingenui¬ 
tà ed una certa inesperienza 
degli ospiti. : • , 

' li Messina ha però denun¬ 
ciato alla distanza una affret¬ 
tata ' ed ' insufficiente prepara¬ 
zione. Per sviluppare il gioco 
che Mannocei desidera e pre¬ 
tende. un gioco veloce e di 
costante movimento, con gli uo¬ 
mini intercambiabili nei vari 
ruoli, è necessario che tutti sia¬ 
no sorretti da una perfetta for¬ 
ma atletica. Ma ciò, invece, non 
si verifica ancora tra i giallo¬ 
rossi. 

' Partiti lancia in resta dopo le 
prime incerte battute di « as¬ 
saggio >* della serie A, esci han¬ 
no gettato lo scompiglio nelle 
file blucerchiate, si sono guada¬ 
gnati l’applauso • del - pubblico 
per certe manovre ad ampio 
respiro, elementari ma efficaci, 
e sono andati in vantaggio con 
una indovinata zuccata' di Mo¬ 
relli. Ma dopo, nella ripresa, 
sono crollati, cedendo il passo 
agli affatto irresistibili padroni 
di casa, che nel giro di nove 
minuti rimontano lo svantaggio 
e sono passati a condurre, rag¬ 
giungendo poi la tranquillità al¬ 
lo scadere del tempo, con la 
rete-gioiello di Wisnieski. . 

Privo di Fascetti e di Landri, 
il Messina ha fatto ricorso a 
Dotti come battitore libero ed 
a Canuti come uomo di centro¬ 
campo. appoggiato da Brambil¬ 
la che Mannocei ha piazzato 
alle costole della finta ala blu- 
cerchiata Tamborini. Solito lo. 
schieramento della Sampdoria, 
con Bernasconi spazzatutto. • 

Il Messina resiste bene alla 
folata iniziale della Sampdoria 
e Dotti si guadagna i galloni di 
« libero - con un . perfetto in¬ 
tervento (nel Messina sono tutti 
esordienti in serie A,- tranne 
l’« esperto » Morbello). i gial- 
lorossì si esibiscono in un paio 
di « toubillon - da far girar la 
testa a un trapezista, e vanno 
a segno al 23’ con Morelli, che 
gira in porta, di testa e in tuffo, 
un cross teso di Morbello. I oi- 
ciliani toccano il cielo cor un 
dito. Non stanno più nella pelle 
dell'entusiasmo e corrono a per¬ 
difiato su tutti i palloni, per 
impedire che - i blucerchiati 
possano raggiungere il pareg¬ 
gio. E, per il primo tempo, rie¬ 
scono nell’intènto. 

Nella ripresa, però, ecco il 
crollo, improvviso quanto Inat¬ 
teso. Scatta la molla dell’orolo¬ 
gio blucerchiato ed è un ar¬ 
rembaggio, sia pure disordinato 
e confuso, alla porta messinese. 
Frustalupi calcia una punizione 
(3') e Dotti respinge corto. Sal¬ 
vi è prontissimo a raccogliere e 
spedire la sfera nel sacco, con 
una fucilata a filo d’erba. Al 9’ 
raddoppia Frustalupi e per il 
Messina è notte. Calcio d'angolo 
per la Sampdoria: Salvi porge 
a Frustalupi che. faiti pochi 
passi, lascia partire un bolide 
imprevedibile, di quelli che re¬ 
sero celebri l’inglese Morteu- 
sen. per la posizione dalla qunlo 
veniva scoccato il tiro, vicinis¬ 
simo alla linea di fondo. • 

Ora la Sampdoria ha buon 
gioco a frenare le fiacche vel¬ 
leità degli ospiti, punzecchian¬ 
doli con rapide fughe in con¬ 
tropiede e sul-filo "del fuori 
gioco. In una di tali azioni, al- 
Ì'89\ Da Silva - pesca - preciso 
Wisnieski che salta il diretto 
avversario, fila via verso la 
porta, evita l’estremo difensore 
ed adagia la palla nella rote 
incustodita: 3 a 1. - 

La Sampodria non c’è an¬ 
cora. balbetta, zoppica, è arruf¬ 
fona. Mg i -tre moschettieri» 
promettono bene: le loro ere- « 
dènziali. presentate nella pri¬ 
ma giornata di campionato, so¬ 
no ineccepibili. 


Stefano Porcù 


I marcatori 


3 gol; Altxftni. 


2 gol; Domrnighini, DI GIzcoid% 
Sivori. Sorniani. ... 


1 gol; Magistrali, Catalano. Pa¬ 
sciuti. Hamrin. Dell’ Omo- 
(tarme. Piaceri. Maraschi, 
Vastola. Simonl, Morelli, 
Amarildo. Corti. Dr Siati, 
s»lvl, ttMìrirpl. Wtonie- 
sky. Micheli e PeirO. 
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l'Unità / lunedì 16 settembre 1963 


La Giuria (non unanime) ha scelto la telecronaca 


t - N ' 


< f % « 7 « 


* <. j-i 


tv -t 1 / 


Sorpresa al premio Marconi 

vincono Sibilla e Di Schiena 


Il premio per la critica a Paolo Gobetti 


[ Dal nostro inviato 

, ■ GROSSETO. 15. . 

E’ venuto ’ fuori all'ultimo 
momento (almeno per i gior¬ 
nalisti) j{ nome di Luca Di 
Schiena, una delle « firme * pii. 
valorizzate dalla RAI tn que¬ 
sti ultimi tempi. Ed è stato 
•proprio Luca Di Schiena, in¬ 
sieme al repista Giuseppe Si¬ 
billa, a ricevere stasera, subito 
dopo il recital di Laura Betti 
al teatro Industri, il massimo 
riconoscimento del V Premio 
Marconi, consistente in un mi¬ 
lione di lire (ovviamente divi¬ 
so con Sibilla) e in un cin¬ 
ghiale d’oro simbolo della Ma¬ 
remma più di quanto, eviden¬ 
temente, Marconi lo sia della 
radio e della televisione. 

La giuria non è stata dav¬ 
vero unanime e vedremo come 
ha votato. All’unanimità è sta¬ 
to, invece, assegnato il premio 
riservato alla critica televisiva 
a Paole Gobetti, * per la sua 
attività di critico e di saggista* 
svolta sulle pagine delia rivi¬ 
sta Cinema nuovo. 

Una scelta inaspettata, dun¬ 
que, fuori di ogni previsione. 
Perchè in genere le previsio¬ 
ni si fanno sulla • rosa * dei 
candidati che l'organizzazione 
di un premio fornisce. E per 
l’appunto la * rosa * del Mar¬ 
coni non comprendeva il nome 
di Di Schiena, che era fra 
quelli * possibili *, ma non pro¬ 
babili. La giuria, composta da 1 
nove membri (Carlo Cassola, 
presidente: Mario Apollonio. 
Carlo Bo, Achille Campanile, 
Luigi Chiarini, Giuseppe Des¬ 
si, Enrico Emanuelli, Giuliano 
Gramigna e Guido Guarda, 
membri) ha votato divisa: sol¬ 
tanto 5 hanno scelto Di Schie¬ 
na, mentre altri quattro erano 
orientati su « Settantanni di so¬ 
cialismo in Italia», di Massimo 
De Marchi e Gaetano A r fè. Pre¬ 
miando Luca Di Schiena per 
le sue telecronache e per l’or¬ 
ganizzazione delle riprese di 
avvenimenti, quali la morte di 
Giovanni XXIII e reiezione di 
Paolo VI (il verbale menzio¬ 
nava anche le riprese della vi¬ 
sita di Kennedy, ma il partico¬ 
lare è stato depennato) la gin¬ 
ria ha voluto fermare la pro¬ 
pria attenzione * sulle telecro¬ 
nache come mezzo tipico di 


espressione televisiva e sull'al¬ 
to grado di perfezione tecnica 
raggiunto, tenendo presente in 
particolare le trasmissioni con¬ 
nesse agli eventi degli ultimi 
mesi *: scegliendo quindi net 
mazzo quei due avvenimenti 
che hanno caratterizzato la vita 
del Paese in quest'anno. 

Benché molte riserve si pos¬ 
sano fare sul modo con il qua¬ 
le la TV italiana segue questi 
avvéniménti (una preponde¬ 
ranza del parlato che spesso 
annulla o limita il valore del¬ 
l'immagine) non saremo certo 
noi — che da anni sosteniamo 
queste tesi — ad essere contrari 
alia formula della * finestra 
sul mondo*. Ma, nello stesso 
momento la scelta del premiato 
può fare insorgere il sospetto 
che si sla voluto rassicurare il 
mondo del cinema, il quale ve¬ 
de di cattivo occhio commedie 
e film, inchieste e varietà ri¬ 
versati sul piccolo schermo 
mentre non teme la concorren¬ 
za della telecronaca. E’ fuori 
di dubbio che il premio di que¬ 
st’anno finisce per costituire un 
riconoscimento sul quale la 
RAI potrà cullarsi per molto 
tempo: un riconoscimento, in 
definitiva, alla politica della 
RAI in questo specifico setto¬ 
re. Ed ecco il punto. Perchè 
se siamo per te riprese dal 
vivo, per la * finestra sul mon¬ 
do *, bisogna esserlo sino in 
fondo, avere il coraggio e la 
libertà di guardare oggi ai fu¬ 
nerali del Papa e domani a un 
avvenimento della Resistenza, 
oggi alla visita di Kennedy e 
domani al processo ai dinami¬ 
tardi dell’Alto Adige (negli Sta¬ 
ti Uniti le sedute della com¬ 
missione d’inchiesta contro il 
gangsterismo affluivano sui te¬ 
leschermi: in Inghilterra sono 
state trasmesse anche alcune 
riprese di operazioni chirurgi¬ 
che, ecc.). 

Vogliamo aggiungere che no¬ 
nostante l’apparente novità del 
premio, noi l’avremmo visto 
con maggior simpatia qualche 
anno fa, quando avrebbe co¬ 
stituito un’implicita indicazio¬ 
ne per la nostra TV. Ma il pro¬ 
blema è oggi — (come ha os¬ 
servato Cipriani nel dibattito 
su - l’Insegnamento della TV 
nelle scuole di cinema *) quello 
della completa libertà del mez¬ 


zo televisivo dalla protezione 
del potere (e dal partito della 
DC) senza la quale la * fine¬ 
stra sul mondo * sarà solo par¬ 
zialmente aperta. In fondo, il 
numero crescente del film-in¬ 
chiesta, il cui linguaggio si vuo¬ 
le mutuato dalla TV, e con la 
TV in concorrenza è in larga 
parte originato proprio dal¬ 
l'impossibilità di una prima 
espressione sul video. Gli esem¬ 
pi di Biagi.'di Sabel, di Grego- 
rettl, tutti passati in forza al 
cinema, son D ciliari; il cinema 
consente ancora, sìa pure en¬ 
tro certi limiti, ciò che la TV 
vieta e respinge. 

La giuria, come si è detto, 
non si è trovata unanime. Cas¬ 
sola e Dessi si sono battuti per 
* i settar.t’anni *, tl documen¬ 
tario sul socialismo è stato se¬ 
gnalato perchè rappresenta «una 
prima valida prova di assolvere 
a un compito essenziale della 
TV, quello cioè di portare a 
conoscenza dei cittadini idee, 
uomini e partiti che hanno ope¬ 
rato e operano nella storia del¬ 
la nostra nazione *. tMa vor¬ 
remmo ricordare che per ora 
è anche l’unica prova della no¬ 
stra TV e anche molto sospet¬ 
ta, oltreché, a suo tempo, al 
centro di violente 1 polemiche). 
Sono ■ stati inoltre segnalati 
«Rommel. un caso di coscien¬ 
za * di Zavoli e « Almanacco » 
di Salvi e Lisi, segnalazioni 
sulle quali manteniamo più di 
una riserva dal momento che 
una piatta e discutibile tra¬ 
smissione • divulgativa come 
« Almanacco » ha, per esempio, 
prevalso su «Peppino Girella» 
di Eduardo e su altre trasmis¬ 
sioni più incisive, le anali, se¬ 
condo la giuria, evidentemente 
non mirano * alla formazione 
di una coscienza morale e ci¬ 
vile*. , 

Nonostante l'unanimità finale 
sul nome di Gobetti, la giuria 
del premio alla critica (com¬ 
posta da Paolo Spriano, Tom¬ 
maso Ferrara, Laura Griffo e 
Guido Guarda) era drammati¬ 
camente divisa sino all’ultimo 
istante. Nel duello Baldini-Gi - 
smondi è prevalso Gobetti. Con 
calorosi auspici diretti a Gi- 
smondi per il prossimo anno. 

Leoncarlo Settimelli 


, \ • 

Stasera la XX 

*i k 

Settimana senese 

« ’ 

I % 

► 

Stretta collaborazione con la «(Fondazione Rossini» di Pesaro 


Si inaugura stàsera solenne¬ 
mente. a Siena, nella Sala del 
Mappamondo del Palazzo Pub¬ 
blico. la XX Settimana musi¬ 
cale senese. A guardarsi intor¬ 
no. è la più antica delle mani¬ 
festazioni musicali ricorrenti 
annualmente e dedicate a met¬ 
tere o rimettere in luce parti¬ 
colari aspetti della nostra sto¬ 
ria della musica. In questo mo¬ 
mento, poi. in cui manifestazio¬ 
ni più vistose sprofondano tn 
vistosi naufragi (la Sagra mu¬ 
sicale - umbra sta, infatti, per 
fracassarsi sulle imprevedibili 
scogliere della sua XVIII edi¬ 
zione). la Settimana dL Siena 
sembra inaugurarsi come un 
monito e un nuovo esempio di 
volontà di vivere. In definitiva, 
senza clamori e fuochi d'arti¬ 
ficio. è riuscita a ritrovare in 
se stessa le forze di rinnova¬ 
mento artistico e culturale. La 
sua X edizione si profila co¬ 
me una delle più sostanzióse 
della sua lunga, alterna vicenda. 
‘ Piace, inoltre, che il saluto 
ai vent'anni della Settimana sa¬ 
rà portato stasera dal sindaco 
di Siena e da quello di Pesaro. 
Perchè anche questo a Siena si 
è riusciti a superare: campani¬ 
lismi, pregiudizi, sterile concor¬ 
renza. Cioè la Settimana e la 
Fondazione Rossini di Pesaro 
han deciso di non farsi dispetti, 
e si sono accordate per la ri¬ 
presa di una dimenticata ope- 
rina di Rossini, Adina, ovvero 
il Califfo di Bagdad, che sarà 
riesumata, venerdì, insieme con 
Le convenienze e le inconve¬ 
nienze teatrali, due atti di Do- 
nizetti. Quindi particolarmente 
significativo il saluto alla mu¬ 
sica. alla collaborazione, all'in¬ 
tesa. al coordinamento di atti¬ 
vità che pronuncerartno-stasera 


i sindaci delle due città. 

Il prof. Mario Fabbri illustre¬ 
rà poi i criteri che hanno in¬ 
formato la scelta delle musiche. 
Abbiamo già sottolineato la va¬ 
lidità dei programma e . non 
rimane che dare atto al giovane 
e valoroso musicologo fioren¬ 
tino, cui è affidata la direzione 
artistica della Settimana, di 
aver visto giusto anche per 
quanto riguarda l'organicità del 
cartellone Infine, e la cerimo¬ 
nia inaugurale sarà conclusa, 
il prof. Federico Mompellio, il 
quale tra i tanti meriti ha anche 
quello d’una suggestiva Setti¬ 
mana di qualche anno fa. svol¬ 
gerà la sua relazione sul tema 
Risultati e propositi di un’atti¬ 
vità ventennale. 

E\ anche giusto, pertanto, 
elle domani sera nel primo con¬ 
certo della- Settimana — vuole 
essere un’essenziale ' rassegna 
dei successi del passato — fi¬ 
guri, il quinto Concerto per vio¬ 
lino e orchestra, di Paganini, 
interpretato dallo stesso Franco 
Gulli che lo presentò proprio il 
giorno In cui il «Lunik I» prese 
come bersaglio la luna. Un bel 
centro, come quello ottenuto da 
Mompellio che " ha curato la 
strumentazione dell’inedito pa- 
ganiano con precisione storica 
e filologica. Con Pagaqini stan¬ 
no insieme Domenico Puccini. 
Bonporti e Vivaldi, il quale 
quest’anno non avrà la sua tra¬ 
dizionale serata. Nulla di male, 
gli inediti non sempre aggiun¬ 
gono prestigio alla fama di 
un compositore, e neppure Vi¬ 
valdi se la prenderà d’aver do¬ 
vuto cedere il passo a Corell* 
(gli è dedicato il concerto di 
giovedì), del quale si compiono 
i 250 anni dalla morte Inoltre, 
farà ingresso nella Settimana 


(mercoledì) Alessandro Scar¬ 
latti il quale può essere, lui si, 
il musicista ancora da risco¬ 
prire. 

Con l’omaggio a Verdi (Messa 
da requiem, sabato in catte¬ 
drale) e con la replica della 
serata operistica ■ (domenica, 
sempre nel Teatro dei Rinnuo- 
vati), le manifestazioni saranno 
concluse. C’è da augurarsi che 
anche il pubblico senese, qual¬ 
che volta messo in sospetto dal 
carattere specialistico delle Set¬ 
timane, ritrovi un rinnovato 
slancio di partecipazione. Non 
c’è, in coscienza, una serata da 
« saltare ». > t 

. Erasmo Valente 


Nicholas Ray 

r » ' » 

«alleva» 

soggettisti 

g T 

Nicholas Ray ha annunciato 
che intende realizzare almeno 
sei film nel prossimo futuro. 
« Si dice che non vi sono più 
soggetti, né autori » — ha det¬ 
to il regista — « è falso... in¬ 
tendo fondare una « scuderia > 
di giovani scrittori e soggetti¬ 
sti internazionali. Il primo sa¬ 
rà il polacco Marck Hlasko, 
di cui porterò sullo schermo 
€ Next stop - Paradise ». Poi 
l’inglese David Mercer, che 
non ha mai scritto finora per 
il cinema, « . . •. 1 


La XVII adizione 

Assegnato 

* i 

il «Premio 
Riccione» 

i 

per il teatro 


, - f-’ RICCIONE, 15. 

« Il, coltello di 1 zucchero ». 
dramma di Vincenzo Di Mattia, 
di Roma, ha vinto il XVII Pre¬ 
mio nazionale Riccione, orga¬ 
nizzato dal Teatro stabile di Bo¬ 
logna con là collaborazione del¬ 
l'Azienda autonoma di soggior¬ 
no di Riccione. Alla manifesta¬ 
zione di quest’anno avevano 
partecipato 126 autori, ' 

L a commissione — presieduta 
da Massimo Dursi e composta 
da Maurizio Scapparo, Odoardo 
Bertani. Luigi Squarzina, Gian¬ 
franco De Bo6io, Gianmaria Gu- 
glielmino, Ruggero Jacobbi. Ro¬ 
berto De Monticelli, Bruno 
Schacherl. Ezio Raimondi, Ma¬ 
rio Raimondo e Paolo Bignaml 
(segretario) — mentre 6Ì è com¬ 
piaciuta del livello medio dei 
lavori presentati, Indicativi di 
numerose tendenze, dalle tradi¬ 
zionali alle più avanzate, ha tut¬ 
tavia sottolineato di essersi tro¬ 
vata di fronte a gravi difficoltà 
di scelta al momento di Indica¬ 
re un’opera che si imponesse 
per compiutezza di struttura e 
di linguaggio. La commissione 
ha trovato nel dramma di Vin¬ 
cenzo Di Mattia. «11 coltello di 
zucchero», «un impegnativo 
sforzo dì comprensione della 
odierna realtà italiana, gotto lo 
impulso di una vigile coscienza 
morale, articolato • in , forme 
drammatiche, malgrado talune 
discordanze di linguaggio, rag¬ 
giunge un suo notevole vigore». 

A Dj Mattia andranno 500.000 
lire del primo premio « Fran¬ 
cesco Bertazzoni». Sono stati, 
inoltre, assegnati il secondo pre¬ 
mio di 200 mila lire, offerto 
dall’Azienda autonoma di sog¬ 
giorno di Riccione, a « Un po¬ 
vero Gianni » di Renato Lipa¬ 
ri. di Milano. Il premio «opera 
prima» di 100 mila lire, offerto 
dalla Unione delle provinole 
della regione Emilia-Romagna, 
a «Cantata di mulo gigante» di 
Franco Prattico. di Roma. 11 
premio « Nettuno d’Oro ». offer¬ 
to dal comune di Bologna a 
«Piedi al caldo» di Enrico Vaì- 
me, di Milano. • 

La commissione ha inoltre ri¬ 
tenuto meritevoli di segnalazio¬ 
ne: «L’occasione» di Gennaro- 
Aceto; « Inchiesta disarmata » di 
Mario Fratti; « L’isola » di Giu¬ 
lio Gatti: «L a città» di Renato 
Pilari; «Un a guerra finita ma¬ 
le» di Coliano Macchiavelli. 


La doppia 
Natalie 
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HOLLYWOOD — Natalie Wood interpreterà 
il ruolo di due gemelle nel film « Cassandra 
atthe wedding » (Cassandra al-matrimonio). 
Il film sarà prodotto da Martin Manulis per 
la 20th Century Fox e diretto da Serge 
Bourguignon 


TEATRI 


FORO ROMANO 

Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e luci: alle 21 in 4 lingue: 
inglese, francese, tedesco, ita¬ 
liano; alle 22,30 solo in inglese 
SATIRI «TeL 565.325) 

Alle 21,30: « Edipo a Hiroshi¬ 
ma » di Luigi Candonl. Novità 
di Diego MÌchelotti, Roberto 
Paoletti. Giulio Donnlni. Nello 
Biviè, con 1 mimi Gianni Ma¬ 
gni e Jolanda Cappi Regia di 
Paolo Paoloni. .Ultima settimana 
VILLA ALDO BRANDI NI (Via 
Nazionale) 

C.ia Checco Durante, ore 21.13: 
« Lo smemorato » di Emilio Ca- 
glicri 

ATTRAZIONI 

LUa/\ f-nrtfx \C.*u .a tUlulivi; 
j^urazium - tusioianie - jsar - 
riiaivuijm. 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
te 22 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Ora zero missione morte, con 

E. Peter e rivista Vanni 
LA FENICE (Via Salaria 35) 
Ora zero missione morte, con 

E. Peter e rivista Denny-Certini 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Mezzogiorno di fuoco, con C. 
Cooper e rivista Armandino 
Sbarra DB 444 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 

Hud 11 selvaggio, con P. New- 
man (ult. 22.50) DE 44 


W 


controcanale 


L’industriale diventa buono 

- . j - 

' Cosa ci può essere di meno drammatico di un 
* teledramma »? Ben poco, crediamo, a giudicare 
da quello andato in onda ieri sera sul primo e inti¬ 
tolato « Un omicidio imperfetto ». ;Ye è autore un 
certo Carlo Castelli, non meglio identificato, il 
quale si era proposto probabilmente di creare un 
lavoro che non fosse un « giallo» ma che del giallo 
avesse il ritmo, i personaggi, la suspense, la pre¬ 
sa sullo spettatore. Un lavoro vantato non tanto 
sulVavvcniiirosità dell’azione quanto sull’indagine, 
psicologica, sentimentale, dei protagonisti. Dimo¬ 
doché il risultato è stato quello di un’opera infor¬ 
me e maldestra, a metà strada tra il poliziesco, il 
dramma a forti Unte e la metafisica'surreale; un 
pasticcio di cui non s’è riusciti nemmeno a com¬ 
prendere dove fosse ambientato, in quale mai paese 
del mondo 

Ma taul'e, l’intorbidare le acque della compren¬ 
sione — anche geografica, certo — nasconde sem¬ 
pre una coda di paglia lunga un chilometro, ed 
anche in questo ca*o è stato così. Perchè sapete, in 
fondo, qual’è la storia messa in p>edi dal buon 
Castelli? C’è un grosso industriale. Aurelio Silcros, 
che va avanti nella vita — e negli affari — ruban¬ 
do, non avendo pietà di niente e di nessuno: e 
fin qtv i toni tornano. Però qualcuno, a un certo 
i momento, gli spara contro una rivoltellata e appa¬ 
rentemente lo uccide. Il cadavere di Silcros, però, 
in sala anatomica, non risulta un vero e proprio 
cadavere c un chirurgo, fortunosamente, riesce a , 
massaggiargli il cuore e a riportarlo in vita. Cosa 
succede a questo punto? Che l'industriale fa met¬ 
tere ogni cosa a tacere; non vuole neppure sapere 
chi pii ha sparato; torna nel suo ufficio e diventa 
buono, bravo, umano e filantropo. Concede fondi 
agli ospedali, regala gli utili delle sue aziende alle 
famiglie che aveva in passato rovinato, nomina di¬ 
renare generale un ingegnere che aveva fino ad 
allora boicottato — ea al quale aveva rubato la 
ragazza — e via di questo passo. Una vera e pro¬ 
pria orgia di bontà, carità, amore del prossimo. 

Neppure la regia di Marcello Santarelli — pur 
così precisa, scarna, calibrata, certo la cosa mi¬ 
gliore di tutto il lavoro — è riuscita a vivicarc una 
1 spettacolo che era nato già morto in testa all'autore. 

vice 


AMERICA (Tel. 586.168) 

Totò e Cleopatra (ult. 22.50) 

C + 

APPIO (Tel 779.638) 

Obiettivo ragazze (ult. 22.45) 

C ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567> 
Flipper (alle 16.30 - 18.30 - 20.20 
e 22 > 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Mare matto, con G. Lollobrigi- 
da (ult. 22,50) (VM 18) SA + 
ARLECCHINO (Tei 358 654) 

Il delitto Duprè (alle 16.05 - 
18.05-20.25-23) G ♦♦ 

ASTORI A <Tel 870.245) 

I maghi del terrore, con Vin¬ 
cent Prtce SA +++ 

AVENTINO (Tel 572.137 
La nave matta di Mr. Roberti, 
con H. Fonda (alle 15.45 - 18 - 

20.20- 22.40) SA + + 

BALDUINA (Tel 347.592) 

Una storia moderna - L’Ape 
Regina, con M. Vlady 

(VM 18) SA >44 
BARBERINI «Tel. 471.707) 

Le città proibite (alle 14.30 - 
16.25-18,40-20,35-23) 

(VM 18) DO 44 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Una storia moderna - L’Ape 
Regina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 4+4 
CAPRANICA (Tel 672.465) 
Slamò tutti pomicioni (alle 16- 

18.20- 20.30-22,45) C 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 

La nave matta di Mr. Roberts, 
- con H. Fonda (alle 15,45-17.50- 

20.15- 22.40) SA 44 

COLA Ol RIENZO (35U 584) 

Obiettivo ragazze (alle 16-18.Ì0- 
20.10-22.50) C 4 

CORSO «Tei. 671.691) 

OSS 117 - segretissimo (alle 

16.15- 18.15-20.45-22.40) L. 800 

G 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) - - 

La grande foga . 1 con S. Me 
Queen (ult. 22.40) DR 444 
EURClNE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel 5910.986) 

II delitto Duprè (alle 15.45- 

17.50- 20.15-22.40) G 44 

EUROPA (Tel 865.736} 

Tot* Sexy (alle 15.45-17.15-19- 

20.50- 22.50) DO 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il processo, con A Perkins (al¬ 
le 15.45-13-20.20-22.50) DR 444 
GALLERIA 

Tot* e Cleopatra (ulL 22.50) 

C 4 

GARDEN 

Obiettivo ragazze C 4 

GIARDINO 

Una storia ' moderna - L’Ape 
Regina, con M Vlady 

(VM 18) DR 4+4 
MAESTOSO (Tei. 786.086) 

Totò e Cleopatra (ult- 22.50) 

C 4 

MAJESTIC (Tel 674.908) 

La schiava di Bagdad (ultimo 

22.50) 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Una storia moderna - L’Ape 
Regina, con M Vlady 

(VM 18) SA 444 
METRO OSlvt-IN Milil* 
GII ammutinati del Bonnty, con 
M. Brando (alle 19-22.45) 

DR 44 

METROPOLITAN «689 4U0> 

Le monachine (alle 16 - 18,45 - 

20.50- 23) 

MIGNON (Tel 849 493) ' 
L’uomo che vide il suo cada¬ 
vere. con M Craig (alle 16.45- 

18,30-20.30-22.50) G 44 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel. 640 445) 

Sala A: Ginevra c II Cavaliere 
di Re Artù. con J Wallace 
(ulL 22.50) A 4 

Saia B: 9# notti In giro per II 
mondo (ulL 22.50) 

(VM 18) DO 4 
MODERNO (Tei 4RU 285) 

1.0 strangolatore di Londra, con 
W Peter» G 4 

MODERNO SALETTA■ 

Che One ha fatto Baby Jane? 
con B Davis (VM 14) DR 4 
MONDlAL (Tel 684 876) 
Obiettivo ragazze (alle 16,35- 
18,(0-20,45-22,50) C 4 

NEW YORK «Tel. 780 271) 
Hud il selvaggio, con P. New- 
man (ult. 22.50) DR 44 

NUOVO GOLDEN (755 002) 

La schiava di Bagdad (ultimo 

22.50) 


? r ' r ' - - ’ 

* * ' , - “ • , 1 

e ribalte 


PARIS (Tei 352.153) ' 

I Agli del capitano Grant, con 
M. Chevaiier (ult. 22,50) A 4 

PLAZA 

Felllnl 8,1/A con M. Mastrolan- 
ni (alle 1A30-19.15-22.35) 

DR 4444 

QUATTRO FONTANE 
- I Agli del capitano Grant, con 
M. Chevaiier (ult. 22.50) A 4 
QUIRINALE (Tel. 462.653) - 

II sorpasso, con V. Gassman 
(alle 18-20.25-22.45) SA 44 

QUIRINETTA (TeL 670 012) 
Per sempre con te, con C. 
Francis (alle 16.45-18.30-20.30- 

22.50) 8 4 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando (ult 22.45) DR 44 
REALE (Tel 580.234) 

Hud il selvaggio, con P. New- 
man (ult. 22.50) DR 44 

RITZ (TeL 837.481) 

Ginevra e il cavaliere di Re 
Artù. con J. Wallace (ulL 22.50) 

■» A 4 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Per sempre con te, con C 

Francis (alle 16.45-18.30-20,30- 

22.50) -- 8 :4 

ROXY (Tel 870.504) - 
Slamo tutti pomicioni (alle 
16^0-18.40-20.45-22.50) DO 4 

ROYAL 
Chiusura estiva 
SALONE MARGHERITA' 
Casco d’oro, con S Signoret 

(VM 16) DR 444 
3AVOIA (Tel. 861 159) 

Una storia moderna - L’Ape 
regina, con M- Vlady 

(VM 18) DR 444 
SMERALDO (lei 351 581) 
Ginevra e 11 Cavaliere di Re 
Artù. con J Wallace A 4 
SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
• Il Gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 14.45-18,45-22J0) 

TREVI tTel 689.619) 

Il delitto Dnpré (alle 16-13.25- 
20.40-23) G 44 

VIGNA CLARA 
Lo strangolatore di Londra, 
con W Peter» (alle 16-18.20- 
20.25-22.30) G 4 

Seconde* visioni 

AFRICA (Tel 810.817) ' 

Lassù qualcuno mi ama. con P 
Newman DR 44 

AIRONE (TeL 727.193) 

F. B.I. agente Implacabile, con 

' E. Costantine G 44 

Alaska 

Il delitto Implacabile, con E. 
Blaui G 4 

ALCE (Tel. 632.648) 

Rocambole. con C. Poi look 

A 44 

ALCYONE (Tel 810 930) 
Fiume rosso, con M. Clift 

A 444 

ALFIERI (Tel 290 251) 

Maciste l’eroe più grande del 
mondo, con M. Foresi SM 4 

ALHAMBRA «Tei 783 792) 

Ora zero missione morte, con E. 
Peter» A 4 

AMBASCIATORI (Tel 481 570 
Pugni, pupe e dinamite, con E 
Costantine G 4 

ARALDO (TeL 250.156) • 

Zorro e I tre moschettieri, con 

G. Scott A 4 

ARIEL tTel. 530.521) 

Il coir boy col velo da sposa, 
' con M. O’Hara ■ . 8 44 


La «{già «hi >ppatena ae- * 

• ornata «I tItali «ai film • 

• eorrispandeaa ali* aa-, g 

• gnenta elasaiflMUlona per _ 

q generi: • 

8 A ■ Avventuroso _ 

• C — Comico - m 

• DA = Disegno animato m 
m OO » Documentario - g 
f DE - Drammatico < m 

• o - dallo - ■ -T 

• M = Musicale • ' * 

• S a Sentimentale m 

• SA — Satirico ® 

q SM — Storico-mitologico 9 
0 n aastrs gledlsle ani flint ^ 

• segavate: „ • 

m 44444 • eccezionale * 
m . 4444 — ottimo • 

• - 44 a m buono • 

• ♦♦ — discreto m 
J -- ' ♦ medioere . -, J 

_ VM 18 — vietato al mi- m 
w non di 18 anni • 

• • 

ASTOR (Tei. 622.0409) 

Le motorizzate, con R. Vianello 

C 4 

ASTRA (Tel 848 326) 

La via del tabacco, con G. 
Tiemey DR 444 

ATLANTE (Tel 426 334) 
Cleopatra, una regina per Ce¬ 
sare SM 4 

ATLANTIC (TeL 700.656) 
Rocambole, con C. Poilock 

A 44 

AUGUSTUS 

Cocktail per nn cadavere, con 
J. Stewart C 4 

AUREO (Tel 880 606) ‘ 
Rocambole, con G. Poilock 

A 44 

AUSONIA (Tel 426 160) 

Il magnifico disertore, con K 
Douglas (VM 14) DR 44 
AVANA (Tel 515 597) 

La guerra dei bottoni SA 444 
3ELSITO (Tel 34U 887) 
Rommel la volpe del deserto 
SOITO «Tel 833 0198) • 

Il granduca e Mr. Pimm, con 
C. Boyer SA 44 

BOLOGNA (Tel 426.700) 

Una storia moderna - L’Ape 
Regina, con M Vlady 

(VM 18) DR 444 
3RASIL (Tei 552.350) 

Una fidanzata per papà, con G 
Ford , S • 4 

BRiSTOL (Tel 225.424) 
Canzoni in bikini M - 4 

BROADWAY «Tel 215 740) 

Le motorizzate, con R. Vla- 
nello C 4 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 

I 4 moschettieri, con A. Fabrizi 

C 4 

ONESTAR (Tel. 789 242) 

Le motorizzate, con R. Vianello 

c 4 

CLODIO (Tel 355 657) 

Processo a porte chiuse, con P. 
Wcslcy (VM 18) DR 4 

COLORADO (Tel. 817 4207) 

II diavolo, con A. Sordi 8 A ,44 


CRISTALLO (TeL 481.336) 

La * smania addosso, con A. 
Stroyberg SA 44 

DELLE TERRAZZE 
Il tiranno di Siracusa, con D. 

Bumett SM 4 

DEL VA 8 CELLO (Tel. 588.454) 
Il diavolo, con A. Sordi SA 44 
DIAMANTE (TeL 295.250) - 

I 7 gladiatori, con R. Harrlson 
« - SM 4 

DIANA 

-1 pirati del ciclo, con J. Chan- 
dler DR 4 

EDEN (TeL 380.0188) 

Pugni, pupe e dinamite, con E. 
Costantine G 4 

ESPERIA 

Le motorizzate, con R. Vianello 

C 4 

ESPERO 

Prima linea (attack), con J. Pa- 
lance DR 444 

FOGLIANO (TeL 819.541) 

■ I tre Implacabili, con G. Home 

A 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

- Lo spettro, con B. Steele 

A 4 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 
Maciste contro 1 cacciatori di 
teste, con M. Forest SM 4 
IMPERO tTeL 295.720) 

. Il sole * splende alto, con C. 
' Winninger A 44 

INDUNO (Tei. 582.495) 

Pugni, pupe a dinamite, con E. 
* Costantine G 4 

ITALIA (TeL 846.030) 

Le motorizzate, con R. Vianello 

C 4 

JONIO (Tel. 886.209) 

I 4 moschettieri, con A. Fa¬ 
brizi C 4 

MASSIMO (TeL 751.277) 

I 1 implacabili, con G. Home 
NIAGARA (Tel 617.3247) 

II diavolo, con A. Sordi SA 44 
NUOVO (Tel 588.116) 

La guerra dei bottoni SA 444 
NUOVO OLIMPIA 
Le vacanze di Monsieur Hulot 
OLIMPICO 

I pirati del cielo, con J. Chan- 
dler DR 4 

PALLAOIIJM (già Gnrhii»||„ 
Hatari. con J. Wayne A 4 

PALAZZO ' 

I-fuorilegge del Colorado 
PORTUENSE 

Agente M7, licenza d'uccidere, 
con S. Connery . G 4 

PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE «Tel 352 337) 

I -gialli di Edgard Wallace n. 3. 

con B. Lee G 4 

REX «Tel 864.165) 

Pugni, pupe e dinamite, con E 

’ Costantine G 4 

RIALTO 

II terzo uomo, con A. Valli 

G 44 

SPLENOIO (Tei 622 3204) 

Il colpo segreto di D’Artagnan, 
con M. Noci A 4 

3TADIUM 

Le motorizzate, con R. Vianello 

C 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Cavalca vaquero, con R. Taylor 

A 44 

TIRRENO (TeL 593 091) 

. Cleopatra una regina per Ce¬ 
sare, con M. Forest SM 4 
TUSCOLO (TeL 777.834) 

Una fidanzata per papà, con 
G. Ford fi 4 


ULISSE (TeL 433.744) . , 

Totò contro 14 C 4 

VENTUNO APRILE (864.677) 
Il diavolo, con A. Sordi SA 44 
VERBANO (Tel. 841.185) 

Il dominatore, con C. Heston 
(VM 14) DR 4 
VITTORIA (TeL 576.316) 
Maciste l’eroe più grande del 
mondo, con M. Forest SM 4 

Terze visioni 

àDRIACINE (Tel. 330.212) 

11 sentiero degli Apaches A 4 

ALBA 

Domani m’impiccheranno, con 

F. Me Murray DR 44 

«VNIENE (Tel 890.817) 

Il medico delle donne, con G. 
Bramieri (VM 16 ) C 4 

APOLLO (TeL 713.300) 

Il magnifico disertore, con K. 
Douglas (VM 14) DR 44 

AQUILA (TeL 754.951) 

Il boia, con T. Louise ' A 4 
ARENULA (TeL 653.360) 

I 4 moschettieri, con A. Fa¬ 
brizi C 4 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

La vendetta dei tre moschet¬ 
tieri. con M. Demongeot A 4 

AURORA (Tel 393.069) 

I due volti della vendetta, con 

M. Brando (VM 16) A 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia, con S. Gabel SM 4 

BOSTON (Via Pietralata 436) 

II colpo segreto di D’Artagnan. 

con M. Noel A 4 

CASSIO 

Zorro e 1 tre moschettieri, con 
. G. Scott A 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 

. U-153 agguato sul fondo, con L. 

Payne A 44 

CENTRALE (Via Celsa 6 ) 

Il filo del rasoio, con T. Power 

DR 4 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

Sfida nella città dell’oro, con B. 
Corey A 4 

CORALLO (TeL 211.621) 

West Side Story, con N. Wood 
M 444 

0ELLE MIMOSE (Via Cassia) 
n dominatore, con C. Heston 
(VM 14) DR 4 

OELLE RONDINI 
Pionieri dell’Alaska, con J. 
Chandler A 4 

DORI A (TeL 353.059) 

. La donna nel mondo, di G. Ja- 
copetti DO a 

EDELWEISS (TeL 330 107) 
Fiume rosso, con M. Clift 

ELDORADO - A 

I desperados della frontiera 

A 4 

FARNESE (TeL 564.395) 

La donna nel mondo, di G. Js- 
co petti DO 4 

FARO (Tel. 509.823) 

- Lassù qualcu 10 mi ama, con 
P Newman 
(RI 8 (Te!. 865.536) 

West Side Story, con N. Wood 
M 444 

MARCONI (TeL 210.796) 

E II vento disperse la nebbia, 
con E. M. Saint (VM ls) DR 4 
NOVOCINE tTel 536.235) 

I sacrificati di Bataan, ccn J. 

Wayne » DR 44 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 
Fior di loto, con N Kwan 

M 4 

ORIENTE 

II tesoro di Vera Cntr. con H. 

Mitchum A 4 

OTTAVIANO (TeL 358 059) 

Il linciaggio 
PERLA 

I leoni al sole, con V. Caprioli 

SA 444 

PLANETARIO (Tel 480 057) 
Johnnv Conche, con F. Sinatra 

A 4 


PLATINO (TeL 215.314) 

Oro per I Cesari, con JelTrey 
Hunter SM 4 

PRIMA PORTA 
Cleopatra una regina per Ce¬ 
sare SM 4 

ROMA 

Il grande impostore, .con T. 
Curii» SA 44 

RUBINO (TeL 590.827) 

Budda ■ SM 4 

SALA UMBERTO (674.753) 

La marcia su Roma, con Vitto- 
Gassman SA 44 

TRIANON (TeL 780.302) 

La guerra dei bottoni SA 444 

Sale parrocehiali 

CRISOGONO 

Un professore ’ fra le nuvole, 
con F. Me Murray - C 44 
DEGLI SCIPIONI 
Il conquistatore della Luna, con 

G. Wallace * A 4 

DUE MACELLI 
Duello a S. Antonio, con Errol 
Flynn A 4 

NUOVO D. OLYMPIA 
Geronimo, con C. Connoto 

A 44 

PIO X 

Costantino 11 grande, con C. 

Wilde , SM 4 

RADIO 

All’Inferno e ritorno, con A. 

Murphy A. 4 

REDENTORE 

Il terrore del mari, con Don 
Megowan A 4 

SALA 8. SATURNINO 
La furia del barbari, con C. 

Alonzo SM 4 

SAVIO 

La maschera di fango, con G. 

Cooper A 44 


Arene 


AURORA 

I due volti della vendetta, con 
’ M. Brando (VM 16) A 4 
BOCCEA 

II sole splende alto, con C. 

Winninger A 44 

BOSTON 

II colpo segreto di D'Artagnan. 
con M. Noel A 4 


CASTELLO “ 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

CORALLO 

West Side Story, con N. Wood 

. M 4 

OELLE TERRAZZE 
. II ^tiranno di Siracusa, con D. 

Burnett SM 4 

rELIX 

La morte sale In ascensore, con 
L. Massari . O 44 

LUCCIOLA ' . 

Tara» il magnifico, ,con Tony 
Curtis DR 4 

MESSICO 

Divorzio alla siciliana, con M. 

Orfei • C 4 

NUOVO - 

La guerra dei bottoni SA 4++ 
NUOVO OONNA OLIMPIA 
Geronimo, con £. Connor» , 

PARADISO 

A 44- 

' II monaco di Monza, con Totò 

C 4 

PLATINO 

Oro per i Cesari, con J. Hunter 
. SM 4 

PIO X . 

Costantino II grande, con C. 
Wilde SM 4 

3. BASILIO 

La marcia - su Roma, con V. 
Gassman . SA >♦ 


CORSI p«' 
A L U N N I 
RESPINTI 

GII alunni non promossi po¬ 
tranno evitare la perdita del¬ 
l’anno scolastico, iscrivendosi 
ai Corsi di ricupero istituitL 
sin dal 1918, presso l’Istituto 
* G, Ferraris « nelle due sedi 
j di Piazza di Spagna n. 36. 
Tel. 675.907 e Via Piave 8 
(Piazza Fiume) Tel. 187.237 


ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTO-MOTO CICLI L 50 II) LEZIONE COLLEGI I- 59 

, . , _, . _ ISTITUTO - EUCLIDE • Radio* 

àiifS§feg#§ Siviera * Rea» («Pica Elettronica via Maia 8 

(Quadrare), tei 230100: Tecni- 
- Prezzi giornalieri feriali:- ri Radio TV; Avviamento; Le» 
‘ • * inclusi 5 # Kb. . zinne - stenodattilo in lingue; 

’ ' ’ Elementari; Corsi preparazione 

FIAT 500/N L. 1.200 esami. 


NUOVO 
A PONTE NAtCONI 

(Viale Marconi) 

Oqbì alle era 21 riunione di 
ceree di levrieri. 


Asteiioleggfe Riviera * Noma 

- Prezzi giornalieri feriellr 
. Indimi 5# Kn. 

FIAT 500/N L. 1.200 

Rianchina • 1.300 

BIANCHINA 4 posti , • 1.400 

FIAT 500/N Giardin. • i.500 
BIANCHINA Panoram. * 1.500 
FIAT 600 • 1.650 

BIANCHINA Spyder • 1.700 
FIAT 750 • 1 750 

FIAT ';50 Multipla * 2000 

ONDINE Alfa Romeo > • ? 100 
AUSTIN A/40 * 2 200 

FORD ANGLI A de Lux® - 2 30v 
VOLKSWAGEN . - - 2.400 

FIAT UGO Lusso • 2.400 

FIAT 1100 Export - 2 500 

FIAT 1 ICO/D - 2 600 

FfAT 1100 DWS ffam.) . 2 700 

GIULIETTA A Romeo * 2 600 
FIAT i300 * 2 900 

FIAT 1500 « 3 100 

FIAT 1500 lunga . 3 300 

VIAT 1800 - 3 30C 

FORD CONSUL 315 * 3 500 

FIAT 2300 . 3 700 

A ROMEO 2000 Beri. - 3 800 
Tei.: 420 942 . 425 624 • 420 819 

7) OCCASIO NI ' I- Se 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane, ace., occasione 550 Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE - Sedei 
unica MONTEBELLO, 88 (tele¬ 
fono 480.370). I 


CONVITTO GALILEI, maschi» 
le. parificato. - Media, liceo 
scientifico. lagioneria. Sede le. 
gale esami. Possibilità ricupe¬ 
ro anni Rette miti. Prepara¬ 
zione seria, assistenza familia¬ 
re Seda meravigliosa. Laveno 
«Lago Maggiore) - TeL 61 122 . 
STENODATTILOGRAFIA. Ste¬ 
nografia. * Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo¬ 
mere. 29 . NAPOLI. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio mratcu per ia cura delle 
« itile » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine netvnsa. psi¬ 
chica, erùocrin» (neurastenta, 
deficienze ed anomalie «casuali). 
Visite pi-matrimontall Don, P, 
MONACO Roma, Via Viminale, - 
38 (Stazione Termini) . Scala flh- 
nlstra - plano «eenndo InL 4 
Orario 9-12. 16-18 r pel appunta¬ 
mento escluso » «abat» pomerig¬ 
gio e I festivi Fuori orari», nel 
sabato pomeriggio e ne) giorni 
festivi rlce-,- solo per appun¬ 
tamento. Tel «71 110 (Aut Corri. 
Rema 11018 del 2» oMotwv MN) 
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MI LAN - MANTOVA 4-1 — Il primo goal di Altafini 
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I 21- * or ° gioco è ristagnato: Ma¬ 
il . SCHIVICI schio e Lojacono, che avreb- 

D A, 2 - • •' . , bero dovuto esserne i pro- 

I ha permesso loro di giocare con pulsort, non esisterono; il p r i- 
I più sicurezza e tranquillità. . mo adotto al rango di fantasma. 
™ Lo smacco, in verità, non ha ^ * secondo, Quello di sempre, 
►' frenato l’ardore del Bari: sul correda a testa bassa da un ca- 
% momento anzi ha ottenuto l’ef- fl ll altro del campo, tncapo- 
.# fetto opposto, mettendo le ali "endosi contro fo scorretto Ca¬ 
si piedi dei -galletti- che era* rOS i senza riuscire a concludere 

* no incitati da un pubblico ecce- tf ra "ehc. D altronde, delle tre 
zionale (e ciò nonostante i prez- PJ jnf e avanzate, il solo Hamrin 

* li sssasr/iJS'3 M 

Cosi, al 0 \ su punizione Hai- a ZnTfl' iC .?/:°/J,TÌTT^^:, 

tnt'ì H't PÌPA0nn r» *irr» rii CNta HCi/a flOfl (/Il uOVQHO T7IQÌ tlllU 

r^wnfrJ-àvLnhn.aù mano, mai tentavano un a//ond 0 
2or?.n? l |^ C r!?iil C a l |c S f.!,r«H U ! n serio. Cosi non solo la squadra 
ai! c! asf.-aiV-Tt!! ^ 6 uiola presentava una grossa 
°n,°. i - Il a n » » ' pM - 0 //! H Ini frattura a centro-campo ma era 

Jouni era a due passi ed ha [“^TlAZlva ’ 

puntóine' 8 ; 1 ,^™ Si^ma L » “ c< - 

nando è stato autore di una i° S„?i„ c i-ò.f 

*.!"!!2 d S i r 1 ° ?"T 1 ” ' n e' U ,m 3% »«Sh.“ ^io btnSSto ti 

; Poe», si è J.&SS’S “queliS 


le trottole vorticose. E i - vio- 
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un salvataggio di Malatrnsi su % ^ .1 «,w limmetlialamen- 
Catalano. con un tent.itno di te sgonfiati, assolutamente in- 
Rossi che ha mancato di un capu ^ d{ tCnCre il ri tmo im . 

soffio il colpo di tcs.a da di* p 0S f o a \\ a partita dai padronii 
stanza ravvicinata. - - H - 1 


di casa, sostenuti finalmente da 


Travolto il Mantova al «Martelli» (4-1) 


ri 


Milan_macchina da goal 


eroe 


della domenica 


. I personaggi 
del campionato 

Un giornalista che mi 
diverte sempre ' mollo, 
Gianni Brera, ha scoper¬ 
to clic questo comipcialo 
ieri è il scssantunesinio 
campionato L italiano di 
calcio. E sulla base di un 
conio spicciolo, rendendo¬ 
mi conto di averne seguiti 
fin da bambino una tren¬ 
tina e più m’accorgo elle 
alleile questo, ne mancas¬ 
sero altri, è un modo di 
contare gli anni che mi 
son passati addosso, tan¬ 
ti e confiist. Siamo arri¬ 
vati al punto che questa 
del campionato di calcio, 
in Italia, è una curiosa c 
perfino mostruosa sovra¬ 
struttura del sistema, tuta 
escrescenza e una contrad¬ 
dizione del "boom»: una 
eccezione a tutte le leggi 
del mercato e del buon 
scuso. 

1 Ma è anche un male¬ 
detto divertimento, uno 
stregante « oppio del po¬ 
polo ». un vizio collettivo, 
un piacere sottile e con¬ 
torto clic ci - coinvolge a 
milioni. K’ popolato di 
personaggi che le crona¬ 
che trasformano in « di¬ 
vi» c le belle domeniche 
(non più o non solo della 
povera gente prdtoliniana, 
o almeno di quella tanto 
rumorosamente - motoriz¬ 
zata) che li hanno prota¬ 
gonisti sugli stadi ridi¬ 
mensionano in sudaticci 
atleti. E' soprattutto di lo¬ 
ro eh’è fatto il campiona¬ 
to, una volta detto quel 
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Altafini 


die si meritano ai suoi 
pazzi mecenati con le sa¬ 
rabande di cambiali; c 
della gente che li va a ve¬ 
dere, ebe, affascinata dai 
loro sca,tti dribblings- 
goals, dimentica un po’ 
di guai del resto della set¬ 
timana. 

■ E’ un campionato sem¬ 
pre più rigidamente divi¬ 
so in due: squadre miliar¬ 
darie da una parte, e mi¬ 
lionarie soltanto dall'al¬ 
tra. Queste in lotta per 
mantenersi sulla costosa 
cresta dell'alida, clic però 
trasporla a riva gloriosa¬ 
mente solo quelle le qua¬ 
li. a loro volta, si battono 
per arrivarci davanti a tut¬ 
te. Ieri, e non certo per 
caso, le milionarie si sono 
opposte alle miliardarie, in 
certi casi (a Bologna, a 
Roma) con successo. 

Ogni squadra, anche le 
appena agiate, hanno i lo¬ 
ro personaggi di spicco, 
che ieri hanno fatto quasi 
tutti la loro parte. Come 
Altafini e Sorniani, ad ■ 
esempio, che con i propri ; I 
goals hanno oscurato i lo- ' 
ro amici e rivali Amaril- 
do da una parte e Manfre- - 
dini-Schuetz dall’altra: co¬ 
me il terribile nibelungo t 
Schnellinger. forse il più 
forte difensore del mondo i 
oramai, che finche ha po¬ 
tuto si è opposto quasi da ' 
solo’ a lutto il Milan: co¬ 
me l’etemo Hamrin della 
■ Fiorentina e il rozzo op¬ 
portunista Di Giacomo 
dell’fnter. clic sì sono con¬ 
fermali i migliori realiz¬ 
zatori delle loro squadre: 
còme 1 il geniale ’ Pasciuti 1 
del Bologna e il fresco 
Dnmenghini dclj’Alalanta: 
come Peirò e come Cata- 
’ lano, i più bravi del To¬ 
rino e del Bari: e come 
tanti altri che conoscete 
meglio di me. 

, Infine, nella giornata ' 
così ' perentoriamente oc¬ 
cupata dal calcio dopo Ir 
, vacanze e il caldo, un al- . 
tro personaggio s’impone - 
e spicca. Con il calrio non 
c’entra. Sapete già che 
parliamo di Italo Zilioli. 
il a piccolo Coppi », il - 
nuovo ' e rivoluzionario 
camninne del ciclismo, che 
cambia tutte le carte in ta¬ 
vola con le sue vittorie per f 
distacco. - Non ne sbaglia - 
nna. il ragazzo. Se ronti-, . 
nna cosi, il moribondo 
• sport di Baldini c rnm*. 
pagni riavrà fiato, malgra¬ 
do. tatto del mondo d’og¬ 
gi gli sia nemico, prr 
nn’a'llra decina <Tanni e 
magari di più. ' 

Puck 


ma 


era un*., terzino 


Santarelli, espulso 
per proteste, sosti¬ 
tuito in porta da 
Cancian - Tre reti 
«fi (Utafini 






MANTOVA: Santarelli; can¬ 
cian, Schnellinger; Junsson. Pi¬ 
ni. Tarabbia; Mazzero. Stmonl, 

Nicolè. Giagnonl, Recagnl. 

MILAN: Balzarmi; David, 

Trebbi; Pelagatti. Maldini, Tra- 
pattoni; Mora, Rlvera, Altafini, 

Sant. Amarildo. 

ARBITRO: Adami di Roma. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 9' Altarini; nel secondo 
tempo, all’*’ Stmonl- al 31’ Al¬ 
tafini, al 36* Amarildo, al 43’ 

Altafini. 

NOTE: Al 31’ della ripresa 
il portiere del Mantova Santa¬ 
relli e stato espulso per pro¬ 
teste; tra 1 pali è andato 11 ter¬ 
zino Cancian. • « * 

Dal nostro inviato 

- MANTOVA. 15. 

Il Milan ha vinto. Nella gior¬ 
nata d’avvio del campionato 
per quattro goals ad uno ha 
battuto il Mantova. Gli uomini 
di capitan Maldini non hanno, 
però, il diritto di vantar trop¬ 
po il successo. Anzi. Perché a 
un certo punto fdiciamo all’#’ 
del ■ secondo tempo, dopo che , 

Simoni aveva pareggiato il gol 
di Altafini). il Milan ha dato 
l’impressione del pugile - alle 
còrde, groggy. Gli è andata be¬ 
ne.. più. che bene; benissimo. . 

Al 3T della ripresa, sul filo 
dell **■ offside ». Mora ha lancia¬ 
to Altafini che. libero, ha stec- * 
chito Santarelli. La protesta del 
portiere del Mantova, già am¬ 
monito. è stata clamorosa, vio¬ 
lenta. Il signor Adami ne deve 
aver sentite, davvero, di cotte 
e di crude e non le ha soppor- 1 
tate: l'ha espulso. Praticamen¬ 
te la partita è terminata in quel 
momento, anche se poi Amarildo 
ha centrato il terzo goal, an¬ 
che se poi Altafini ha centrato 
il quarto &oal. Ormai il Man¬ 
tova era distrutto. - 

Peccato.' L’incidente ha rovi¬ 
nato una gara interessante, spe¬ 
cialmente per il gagliardo sfor- MILAN-MANTOVA 4-1 — La rete di Amarildo 
ro compiuto dal Mantova, che , - - , - 

a lungo — tecnicamente, tatti- " ’ 1 _ 't*.‘ T »/v- * 


y - 1 ì| - /<., . V a ^ 1 1 3 Ia ,„ p ^ ,r ® - a a un grosso tifo . E i difetti, che 

4„, o , v I .. %% del Bari la Roma ci e rifatta ess j erano riusciti a mimetiz- 

, « #•' viva al 3- ed e stato un altro zare ne j primo tempo so- 

y (Tralcvfi-vtrv) ^° a 3 ‘ ^‘7 zl 0 u e : ^ a a ^ r " prattutto per l'inerzia degli av- 

{ I ©letOTOJ landò cne ha passa.o ad Ange- versar j sono venuti alla luce 

ì>. ,lo: Questi si e disimpegnato dcl sole; , a frattUra a centr0 

girando dietro a Carpanest. Il cflm p 0 è apparsa spaventosa. 1 

terzino a sua voi .a ha dato a j a 2 j a jj hanno » caricato * con un 

Sormant che ha indugiato un r jtmo furioso, magpiormente 

attimo e poi da 40 metri ha la- per unn ven tina di minuti: la 

sciato partire un gran tiro: il Fiorentina, in ginocchio, è sta- 

pallone si e infilato nel «-sette « f a aiutata dalla buona sorte, da 

con Ghizzadri in netto ritaido una prodezza di Alberiosi. dalle 

A questo punto la partita pò- * papere », in fuse conclusiva, 
teva dirsi praticamente chiusa: degli attaccanti laziali. 
la Roma stava dominando a ^|f fl fine, propri, i * viola » 
j U suo piacimento, tanto che ni dovevano essere conienti di 

_ m 40’• Ghizzardi ha dovuto ope- averla scampata: la partita ~ fa- 

W rn rare un salvataggio disperato elle » della vigilia stava per di- 

m ‘ J uscendo di piede su Sormanì. venire una terribile trappola 

Wm fy Ma a rimettere in discussione p e r loro. La Lazio, comunque, 

W il risultato ci ha pensato Jonni non si rammarichi per la vit- 

inventando un rigore a favore torio sfuggita, nè si imbaldan- 

del Bari: diciamo inventando, zlsca per aver «fermato » una 

e non esageriamo, perché l’oc- Fiorentina, blasonata ma delu- 

casione scelta da Jonni è stata dente. I biancoazzurri, se gio- 

delle meno felici, trattandosi di cheranno sempre come hanno 

> una pallonata ricevuta chiara- fatto nella ripresa, non dovreb- 
mente da Frescoli sulla parte b ero avere preoccupazioni per 
superiore della spalla. Come si prosieguo del • campionato. La 
f sa. Catalano non si è lasciato difesa è apparsa decisa, pronta, 

sfuggire l’occasione per trasfqr- rocciosa: nelle sue fila ha bru¬ 
mare la punizione in • goal e lato Za netti, pur claudicante, 
così, quando le squadre si so- Gasperi ha giocato bene men¬ 
no ripresentate in campo dopo tre, avanti. Mortone • e sfato 
' ' il riposo, il Bari ha. intravisto ovunque. Maraschi, contro Ca- 

O la possibilità di raggiungere il stelletti, il miglior difensore 
pareggio. Logicamente si è su- vtola, non ha deluso, c Galli. 
bito ’ lanciato nella lotta con ffrmo quanto si vuole, è stato 
nuovo vigore e coraggio Pri- l’uomo d ‘ordine. 
ma però, subito dopo l’inizio £d ora i fatti. 
della ripresa, c’è stata una gran- Discreta folla sugli spalti, 
de azione di Schuetz (l’unica Quando entrano in ■ campo le 
del tedesco in tutti i 90’) che squadre. F a molto caldo e non 
si è conclusa con un tiro che tira un alito di vento: le ban- 
ha battuto nuovamente Ghìz- diere. sui pennoni, se ne stanno 
zardi: e solo un intervento in immobili. La Fiorentina batte 
extremis di Beccaro, sulla linea, il calcio d’tntzto: la prima azio- 
ha evitato il terzo dispiacere "e è di Lojacono, che calcia 
al Bari. • • "ito. *■ beccandosi - un sonoro 

Tirino onesta azione il Bari anticipo dei fischi che lo perse- 
ha rTreso ad attaccare aspron % i a terann ° » oi ^ tutts l “ P flr ' 
battuto con scarso profitto, data , i frnttn . f 

o°\Vorn>;si P e 0 datala mancanza fi° rentini ' dònno l’impressione 
giailorossi e lli snobbare (ma sarà un’im- 

dl t»alfet\l Pratica’ si nuò Pressione fallace) ali avversari. 

direnile "runico* serio puriSto Tì 

eorso da Cudicini sia stato ('.onfìantini - sbuccia. mala- 

S di Fernaudo V»- — ,TP«di “df G«m "“"“e ^ 

vamontTu Roml ad S 'anda?e°a ^ Z °^' 

Rete, al 34’ quando De Sisti, 1?™*™°™°,' ^rnr^di Tlher- 

dSori^resi^è avaSSo^- ^ne^Slrt- ^lorl'ne^lancf' 
_ A rt i rfnllSro^ offnHinn U.ZtOTl€ f Qll o. irlOTTOTlB iQTlCttl 

no al limite d eli a rea effettua - Landon - questi lascia partire 
do poi un tiro angolatissimo -i,» n 

che ha trovato ancora ùnpre- un U J.° alto * a v a T abola . che tl 
C J1L.T P guardiano fiorentino riesce a 


parato GhizzardL 


'deviare, con la punta delle df- 




(Telefoto) 


Prima della chiusura c’è sta- ta in angolo 
to ancora un palo colpito da y re tninuti più tardi, esatta - 
Angelillo a meglio confermare m enf e alVU, la Fiorentina pas¬ 
ta superiorità dimostrata dalla sa: Pirovano parte da centro 
Roma, nonostante re cattive campo galoppa lungo la linea 
giornate di Schuetz e Pedro i atera \e, sin quasi sul fondo. 
Il fatto è che la squadra ha p unta al centro, supera indenne 
. girato bene al centrocampo e UTJ(J bruttacarica di Pagni e rie- 
in difesa: ed ha avuto un gran- sce centrare. Hamrin. a due 
de Sormant in netto progresso. passi da cei, insacca d'effetto, 
a fianco di un Orlando scate- dal basso in alto, 1-0: per la 
nato specie nel primo tempo Lazio, la partita è qiù finita? 
Per questo non ce la siamo sen- La reazione dei biancoazzurri 
tita di dare torto a toni quan- p infatti senza pepe, non ha la 
do si è dichiarato soddisfatto molla della convinzione. 
della prova della squadra e per 21’.' comunque Maraschi 

questo pensiamo che Magni non j, a j a pa j/ a buona: gliela ha sco- 
abbia esagerato a collocare la dedala Morrone ma l’ala bian- 
Roma tra le possibili prota- coazzurra sfiora solo la sfera. 
goniste del campionato quando c he finisce malinconicamente a 
Schuetz. Manfredini e Carpa- fondo campo. La Fiorentina, in- 
nesi avranno raggiunto la £or- tanto, tocchetta, ■ non cerca il 
ma migliore. - • - raddoppio: Hamrin solo tenta 

~ Concludiamo quindi con una l'affondo. Al 30’ Zanetti gli fé- 
nota ottimistica sulla Roma ba- va la palla in extremis; al,33 , 
sata sulla convinzione di quel 1 ° svedese dà una pana doro 
che può fare più che su quel °. Seminano. Il peruviano non 
che ha realmente fatto a Bari s * f° pregare per sciuparla. 

Jel finale, la Dàzio esce un 
paio di volte dal guscio: evl- 
_ 9 dentemente comincia ® prende- 

■ JowiA re confidenza con l’avversarioJ 

kUJLIfh# Co*), al 40, per un fallacelo su 

. Maraschi al limite . Morrone 

... , ’ . calcia alta una punizione; a i 42", 

eendelfa. Così e finita sul pan: Maraschi batte u „- fl , tra punL-.o- 
e tutti contenti, i « viola » che __ ...nin- 

credecano di avere la partita in e m % ^ e d l ui pied f d \ Zanetti, 

rouo°della cuffia, 7FSUSJ. Tte^no"*! JcS'parili 

zurri, che hanno superato in- ° rea ’’ l „ * 

denni il tanto temuto bettesi- un J* ran . ttrone, che finisce di 

m °Ai d a l * S Z « niì ,. P °Ripresa°È Lazio trasformata. 


dra di Carniglia ha deluso in scricchiolato. E-Maldini era in- neo. non s’era mai esibita di nalmente, all’lT. dopo un ma- dato che è stato espresso, dalla j. • aDD {, Jtato ’ , n piena area: 

tutti - i reparti, c come com- certo, falloso. Sembra che i suoi giorno, con il ' caldo. Già. Il gnifico. insistente palleggio di prima partita ■ di campionato ,Q ar jJf to • scatta anticipando 

plesso. Forse l’allenatore ~ ha pezzi pregiati potessero comun- Milan è arrivato Tresco, dalle testa di Nicolè e Jomvon. Si- salva la Lazio, confermandone p lTOVano ma q „ e ifi non sa far 

aruto troppa premura: ha dato qu e assicurare l’affermazione, notturne: il sole l’ha abbaglia- "»»»*. da „ cinque o sei . passi, difett, e oregu e condanna . sf- Qltr0 ch ’ sgambettarlo Rigore 

fiducia a Sani, che pareva si Invece. Rivera bolliva presto to e Va f a pjy, squagliato. Sono fulmina Balzarmi. Pan e petto, veramente, la Fiorentina, dalla acr0santo . Maraschi giustizia 

reggesse per scommessa. Così . nel sudore. Invece, Altafini di- pa | ide \ e giustificazioni, te scu- . II M,7a " trema, e il Mantova quale era pittsto e lecito atteri- s Albertosì con u potentissimo 

il centro campo rossonero non mostrava l’allergia ai contatti se d j Carniglia 9 Aspettiamo e st sente alle stelle. Recagni sciu- dersi di pi», molto di piu. u ac- rasoterra 

è esistito o quasi. Si sa: quello duri. E invece. Amarildo. si sapremo. E' chiaro che il Milan P° paltoni che parevano cordo, i • viola - sono andati in i-i; jj pubblico che temeva 

dcl Milan è un congegno deli- faceva schiacciare da Schnel- visto a Mantova è da dimen- destinati alla rete. C’è lo spet- n fa disfatta della 'sua squadra, 

ceto, prezioso. E se qualcosa Unger, il migliore in senso as- tirare: il 4 a 1 non illude nes- tavolo: Voffre il Mantova. E il ? loco p . er Qwasi tutto « primo , J E , Lazio lo soinae 



A Vicenza su rigore (1-1) 


. . » ’ * e 

Pareggia il Torino 


gigante 


jenoao ai miì — • • 

’ \fa venti minuti, non esisteranno 

asquadra più. Al 15’ Alberto si è miraco- 
o che ave- l0i0: P°ra un tiro da distanza 
' caratteri- ravvicinata di Maraschi, che 
non aveva era stato servito alla perfezio- 


- - ‘ dizione,^facili all’accordo, alla ^ 00 ^ ifc^er'inb^hà co?., / avanzale dà'al Altafini. frIxt a a< i a ,I ™quadra P ha °risentit«K tira a porta vuota Zanetti saì- 

L. VICENZA: I.nison; Zoppri- ha addirittura deluso. Fra i tro a Lanerosdi e fischiando recitò a ‘ condurrà in spesso il'dominio sull’ala. Ap- ^sSarelli^I^aHalc 1 San inrec i. in mod ° risibile per il & “jjj’ fera* hf'spcc 

letto, savotni; De Marchi. Ca- granata il solo Peirò e appar- falli molto spesso assai discu- rto „ barca che da un plausi a scena aperta. All'im - ifl ”‘ caso Cei. per il Uramoda. du- ^ a . mr i n : f che supera lo 

rantint, stenti; Vastola. Menti. f Q in eccel i e ntt condizioni, tut- libili. • ^memo all’altro panca do- provviso U Milan ferisce. E ’ [ aT * llt ’ Protesta ’proietta, prò- r0to n „ tera nottata di sabato, chto della porta, si gira e *«« 

campana, Dell’Angelo Colauslg. u gU allri attacC anti si sono Queste le due azioni che ha,.- 7cSe s°asciarsi % Sro che. aTcLàortlSerixii male tra ^vannini e soci, che no» e resp^Jol Palo 

^TORlNO:^Mert;^ote«l, Bnz- moss i senza idee prec: no determinato le segnaturc'J gaZnUtTdaTch^^ c da »» pallone. L’errore è 2Swe’e P diIe ? cJ!e ffi» pfe4 roI "fc no ,tìr S^noa^wo^RoboltrSe!" 

”to- Morbino, Ferrini. Hit- In conclusione è da dire que- Al 3’ Dell’Angelo allungava un Jonsson. il Mantova migliore - tato da Rivera che lancia Al- ^e /a sZhierfa vèr raccoaUcre re P „ i rirr.r'ré"e ad una scorrctte-n 

ebens. Pula Pciro sto: per tutta la partita il To- pallone sul limite dell’area r à. e non sarà sempre la iella tafini. un secco colpo di testa, f^uon^detToaU di AmarUdo VnZTrZ'Jr na che ver fermarli Comunque al 3T 

ARBITRO: Marchese rino non ha mai avuto occa- granata che Colaussi ha smor- che lo colpirà. C’è l’arbitro che e Santarelli è battuto. - P?™ .. A f tafini aI 4 ? he roIe 5®/j- r , ni fZla-nn notrebbe passare- Ma- 

MARCATORI: nel secondo sioni di impegnare seriamente za to di testa verso Vastola; non vede I’» offside » e c’è far- ~ Reagisce il Maniera? SI. no. « ^ e dl Alta * n ' al non sapeva come dir no a» suoi taJ^o^trebbema^Ma 

tempo, al V Vastola, al 37- Pel- il portiere vicentino Luison ed questi, infilandosi fra Buzzac- bitro che lo vede. Cè l’arbitro si. Gli sbagli di Maldini. gli Andiamo La fol.a è arrabbia- àir >acn f«. laziali testa allunga a C °Land’oni che. 

rft tsn rigore). ha segnato su rigore dopo che chera e Cella, ha calciato raso che da’ addosso ai poceri, e danno coraggio. E il tran-tran ta. e non ha tutti 1 torti L ha °”t 0 f , .ifvnlraren forse somre*o forse sbilanciato 

VICENZA, U De Marchi , uvev. eommcMO terra mandando il pallone in c'.i l orhitm che. da- Oddo»» di Sani l a,uro, Ta.«aria, al HF. Musa ,1 «don e I ha, de »» rtMv. pi, trom nl di t dearej. 


Commento 

* t 

allo ‘ sport J iiuiiuno dei None, 
degli Amarildo, 1 dei Selincllin- 
gor, dei Selnietz, dei Wisnicski 
e degli nitri « importati » al so¬ 
lo scopo di potenziare la capa¬ 
cità di richiamo dcH'alttiale 
siH'tlarolo calcistico professioni, 
stico che dallo sport vero si di¬ 
scosta sempre più contribuendo 
a creare la massa degli « spor¬ 
tivi seduti » auzicnè degli spor¬ 
tivi praticanti. 

I deficit delle società raggiun¬ 
gono nella maggior parie dei 
casi cifre astronomiche clic ar¬ 
rivano anche al miliardo e mez¬ 
zo (è il caso della Roma) e 
soltanto apparentemente qitoi 
deficit sono bilanciati dal pa¬ 
trimonio giocatori, perchè que¬ 
st’ultimo c un patrimonio farli- 
mente svai inabile: l’età, i dis¬ 
sidi, l’esclusione di squadra per 
cattiva forma o per modifica¬ 
zione del modulo di gioco sono 
tutti elementi ebe portano alla 
rnpida svalutazione del ealcia- 
tore, senza dire elio la « quota¬ 
zione » è proporzionata al « to¬ 
no » del mercato 1 assai meno 
stabile del valore della tira. Non 
solo. Il patrimonio calciatori è 
legato agli stessi interessi del¬ 
l’atleta per il gioco: II giorno 
ebe Sorniani, tanto per fare nn 
esempio, per ragioni sue, deci¬ 
desse di appendere le scarpette 
bullonate per iniziare un’altra 
attività, la Roma perderebbe di 
colpo mezzo miliardo di lire. 

Questo dei deficit, o meglio 
della facilità con cui i grandi 
presidenti spendono i milioni 
delle società, è la grande plaga 
del calcio professionìstico, una 
piaga che bisogna sanare al più 
presto per evitare il fallimento. 
Si sostiene da alcune parti che 
i bilanci in dissesto sono la lo¬ 
gica conseguenza -del tipo di 
spettacolo, quello professionisti¬ 
co - industrializzato, praticato 
dalle nostre massime società. 
Noi non siamo di questa Idea. 
Noi pensiamo che i bilanci in 
dissesto sono soltanto la logica 
conseguenza di una conduzio¬ 
ne amministrativa delle società 
tesa a fruttare al presidente, e 
a pochi altri dirigenti che ruo¬ 
tano intorno a lui, vantaggi pub. 
hiicilari (e non soltanto pub¬ 
blicitari) con i danari degli 
sportivi che affollano gli spal¬ 
ti. Se le società di football fos¬ 
sero amministrate da dirigenti 
capaci, accorti nel dirigere la 
società (dove i loro soldi sono 
recuperabili al momento della 
cessione ad altri della carica) 
come lo sono nei loro affari 
(dove i denari aumentano quan¬ 
do l’affare è ben fatto e si per¬ 
dono quando è fatto male) la 
situazione sarebbe ben diversa. 

L’esempio che una società di 
calcio bene amministrala può 
chiudere in attivo ì suoi bilan¬ 
ci ci è venuto proprio in que¬ 
sti giorni dalITnghilterra. Il 
Tottenhan Hotspur, squadra in¬ 
glese di prima divisione vinci¬ 
trice della Coppa delle Coppe, 
ha annunciato di aver chiuso 
l’annata sportiva 1962-’63 con un 
attivo di 68.926 sterline (110 mi¬ 
lioni di lire). II Totthcnam ha 
incassato 335.10Ó sterline .(570 
milioni) meno cioè di'quanto 
ha incassato l’Intcr (878.420.890), 
il Milan (679.353.830), il Napo¬ 
li (596.881.870) c poco piu del¬ 
la Roma .(564.001.885) e ' della 
Juve (558.613.980). ed ha speso 
107.121 sterline (181 milioni) 
per stipendi ai giocatori, 52 mi¬ 
lioni per lavori agli impianti, 
65.159 sterline per trasferte e 
spese generali e 62.894 sterline 
per imposte e tasse. 

Perchè non dovrebbe riuscire 
alle nostre società ciò che rie- 
! see al Totthenam? 

| Si capisce che molte cose do¬ 
vranno essere cambiate, a co¬ 
minciare dallo stato dei giocato¬ 
ri considerati professionisti sol¬ 
tanto a certi effetti. II giorno che 
i calciatori diventeranno dei 
professionisti a tutti gli effetti, 
il giorno che il «r vincolo » a vita 
e l’attnale contrano atìpico che 
li lega alle soeietà sarà sostituito 
da nn vero e proprio contratto 
di lavoro sull'esempio degli al¬ 
tri lavoratori dello spettacolo 
circoleranno meno milioni ma 
ne guadagneranno miti: il pub¬ 
blico che non dovrà più pa¬ 
gare tanto salati i biglietti di in¬ 
gresso agli stadi, gli atleti rhs 
avranno nn avvenire meno in¬ 
sicuro, e lo sport che da nna 
riforma seria, democratica che 
porti alla direzione della Fe¬ 
derazione del calcio e della Le¬ 
ga professionistica non più f 
* mecenati ». bensì i rappresen¬ 
tanti delle varie categorie (di¬ 
rigenti, atleti, arbitri e cosi via) 
ha mito da guadagnare e mi¬ 
la da perdere. L’idea d! nna 
Lega rhe raccolga i dirigenti di 
latte le categorie, democratica¬ 
mente eletti, «iene dalla Fran¬ 
cia ed c nna idea sulla qnafe i 
massimi dirigenti dello sport di 
ea«a nostra farebbero bene a 
riflettere perche può essere la 
«trada giusta per n se ire dal- 
IVqnisoco del falso mecenati¬ 
smo per im ho rea re qnelta «In¬ 
sta deH’organizzazione e 1 del- 
ramini«trazione del football pro¬ 
fessionistico secondo concetti ri¬ 
gorosamente economici. Ed è 
qnesto il mielìore augurio che 
ozgi «i può fare al campionato 
che è appena rominriato. 


to (su rigore). ha segnato su rigore dopo che chera e Cella, ha calciato raso che da’ addosso ai poceri, e danno coraggio. E u tran-tran ta. e non naiumi ioni u na omo gii ■> Vnlcaren- forse somre*o forse sbilanciato 

VICENZA, U iDe Marchi aveva commesso terra mandando il pallone in c ’è 1’arbifro che da’ addosso di Sani l'aiuta. Tuttavia, al 19. delusa il Mdan t c ,l ha deliisa J*? 6 ' "£• - Lfj _ seanarc al~a sulla traversa E al 44'. 

Ci si aspettava qualcosa di'un fallo ai danni di Puia scat- rete sulla destra di Vieri. Al ai ricchi. I conti, infine, allo Amarildo. con una palla - pu- larbitro. Piti tardi la folla tor- gì non s no rL, * ,l T . h ’ f„ehe Maraschi - sbuccia - una palla 

niù iri questo esordio di cam- tato in fuori gioco. 37’, pure della ripresa, un incirca si pareggiano. Ed il viziane diabolica, costringe^ ad nerà tranquilla, c si compiace- chc„na ^te.^Forse.h àa anche Marasch, ' 

pionato? specialmente dal To- Un Torino, insomma, abba-'cross di Polelti stava per es- Mantova non avrà nulla da te- una stupenda deviazione San- rà peri onesta pr f' ,a 7^impreasìon# di poter riofaPÒtera essere il goal del¬ 
fino che era stato annunciato stanza fortunato in una parti-sere girato in rete da Pitta mere. Ma le ambizioni del Mi- larvili. L’elione coh'irm tran- drsehncR nocr u^ Zm1nare „ ptacimen?ó: Tatto vittoria in a la Lazio è sod- 

quale squadra rivelazione nel ta nel corso della quale l’ar- quando il giocatore, spinto al- lan sono giustificate? Oggi co- quilla. comoda. Al Milan ere- p T^' onc Schnellinger. un dominare ? g l ^ ‘ d % faUa |o slPSSO: non fosse al¬ 
pe riodo pre-campionato. Ma bitro Marchese ha espulso due le spalle c caduto. L arbitro me oppi no _ ... . S. nnd J ' ^ ‘ . u .i, ’ » " . giochetti nei dribbling, in una tro. ha superato indenne il te- 

invece, se il Lanerosst non giocatori, ha concesso un rigo- ha decretato tl rigore che Pct- Cornata ^jìustifwaes, -Attilio CaiìlOrUmO rete di passaggeiti. K il muto battesimo della serie A 

ha «ntusiasmato. il Torino re al Tonno negandone un al- rò ha trasformato. scusa. Non sempre et da af-l cassano aegu uomini ai cm 


„ I risultati 
del baseball 

Europhon . Gira 
Pirelli - Brnclni 
G.B.C. - Radici 
Bazzanese - Jtitcn*ti« 

S. Nettuno - Fortltué* 
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• — — MILLS PACINI INTIRNM — - 

TOGLIATTI 


conclude il convegno 


I 




;v/, - '.M 


rosse» 


Zilioli stacca tutti 


I razzisti USA fanno saltare una chiesa 


ASSASSINATI 




bimbi 



I dorotei 

: ; ”• - •’. ■ ' '• :. > * • ■ ■ 

all'offensivaial 

■ ■ ;' 4 • ' ■ .'■■■ . ••’ -. :' 

convegno d.c, 

:_r -... _ ■■. • • ; • ' ; -„ ■ ■ 

dì S. Pellegrino 
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y**M* 


m» 
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liuto Zilioli ho conquistino ieri una nuova, entusiasmanti 
vittoria ■■ imponendosi per distacco nel Giro del Veneto. 
Sul traguardo di Padova Italo è sfrecciato con 2'11" di 
vantaggio su un gruppetto di otto inseguitori regolalo in 
volata da De Russo. Ualinnntion è giunto terzo. Poggiali 
quarto e Baltistini settimo. 

(Leggete nelle pagine interno il servizio «lei nostro 
inviato al segnilo della corsa). 


Due reti del brasiliano ed una di De Sisti hanno messo in ginocchio i pugliesi 



i goleador: 1 
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Commento 
dellunedì 

Il campionato 

E* tornato H campionato di 
calcio. L’augurio degli sportivi 
e nostro‘è che sia un campio- 
, nato pulito, pii campionato die > 
meriti (‘interesse col qualè si * 
apprestano a seguirlo migliaia 
e migliaia di ' sportivi. - Ma le 
premesse non * sono rosee. Il 
campionato, con il suo bagaglio 
di sogni e di amarezze, di spe¬ 
ranze e di delusioni, è tornato 
purtroppo con I suoi difetti di 
sempre, incancreniti dall’ostina¬ 
ta perseveranza dei nostri mas¬ 
simi dirigenti a battere la stra¬ 
da ■ dello spettacolo industria- 
lizzato, delle tattiche e contro- 
tattiche che ' non fanno gioco, 
della caccia esasperata al risulta, 
to che svilisce il fatto sporti¬ 
vo, della corsa al fallimento fi¬ 
nanziario alimentata da un mer¬ 
cato calcistico assurdo nella sua 
sarabanda di opzioni e contro 
opzioni, di trasferimenti e di in¬ 
gaggi dall’estero, con le sue fi¬ 
gure di osservatori, di sensali, 
di informatori, di trainer che 
fanno il commercio dei gioca¬ 
tori, di a maghi a. E’ tornato 
con le sue leggi anacronistiche, 
con i suoi regolamenti incom¬ 
pleti, superali, spesso illogici, 
con la sua giustizia che. non 
sempre riesce a punire con se¬ 
rena obiettività e a liberarlo 
completamente dal sospetto del¬ 
la : corruzione, anzi r spesso > la¬ 
scia adito a fondali dubbi che 
veramente giustizia sia : : stata 
fatta. L’ultimo sospetto è storia 
di questi giorni ed è legato al 
Brescia sballnnzolato dalla ' B 
alla C e ancora alla B da due 
sentenze, una della Lega l’altra 
della CAF che senza smentire 
le acense gravi rivolte al soda- 
■ Iizio bresciano puniscono in di¬ 
versa misura Io stesso reato la¬ 
sciando nel mistero il perchè 
dì tanta diversità di giudizio al 
punto da legittimare la o voce » 
che l’intervento di altolocati 
•sponcnti del partito di mag- 
ioranza abbia influito dccisi- 
jmente sulla sentenza che ha 
tammesso i bresciani nella se¬ 
rie cadetta. 

Alla vigilia della campagna 
acqnisti e cessioni estiva si era 
parlato di . moralizzazione, di 
rinsarimento dei * grandi » pre- 
: sidenti. Moralizzazione v e • rin- 
savimcnto non ri sono stati. ■ ' 

I milioni «sono corsi a cen¬ 
tinaia anche quest’anno e vien 
da ridere quando il ministero 
' del commercio con Testerò co¬ 
munica che N'cnè, Schnellinger. 
Amarildo, Schuctz e Wisnieshi 
sono costati tolti insieme sol¬ 
tanto 2-ifl milioni di lire. Tale 
cifra è bastala si e no all’acqui¬ 
sto del solo Amarildo. per il 
quale il Milan ha denunciato 
appena 62 milioni. Con il costo 
di qncsli soli cinqne stranieri 
si sarebbero potnti costruire de¬ 
cine di campi di esercizio nei - 
comuni che ne sono sprovvisti 
. (e il ministro Folehi, che ha 
a snseitato la massima soddi- 

• sezione negli ambienti della 
FIGC » per il suo e vivo ime- 

- ressamento a che e ha favorito 
'■] nn rapido disbrigo delle forma* 

*• lità necessarie », sa bene che 

sono oltre 4 mila). Quei camni 

- sarebbero stati assai piò olili 

Flavio Gasparini 

• (Segue in ultima pagina) 
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jì/s BARI: ' ' Gblzzardt, ' Baccart, 

E■ 5 '; , ' , i.' Panata; Bucctone, Mupo. Car- 

rano; Rossi. Catalano, Giam- 
marinaro. Fernando. Cicogna. 

ROMA: Cttdlcinl, Fontana, 

Carpanesi; De Sistl. Malatrasi, 
Frascoli; Orlando, Sorniani, An- 
gelillo. Manfredini. Scbutz. 
ARBITRO: «tonni di Macerata. 


risultati e 
classifiche 


e * •.,. , r : 


ROAAA-BARr 3-1—SORMANj, su punizione, segna^la prima rete della Roma 


Dopo aver raggiunto i « viola » passati in vantaggio nel primo tempo (1-1) 


m 



w 


resa la Lazio 


7 



Hanno segnato Hamrin e Maraschi su rigore 



* 



. LAZIO - FIORENTINA. 1 -1 — Maraschi mette a segno con un 
* forte rasoterra il rigore che darà il meritato pareggio alla squadra 
'biancoazzurra •' -•« ;• ■ • V - 


FIORENTINA: Albenosi, Ro- 
botti, ' Castelletti; Pirovano. 
Gonllantini. Marchesi; Hamrin, 
Lojacono, Seminario, Maschio. 
Canella. . 

LAZIO: Cei. Zanetti. Garbn- 
glia; Carosl, Pagni. Gasperi; 
Maraschi, Landonl. Galli. Mar¬ 
rone. Governato. 

• ARBITRO: Campanari di Mi¬ 
lano- • -- - - ■ - 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, atri!' Hamrin; nella ripre¬ 
sa, allV Maraschi trigorej. 

NOTE: cielo semicoperto e 
giornata eatda di piena estate; 
ottima affluenza di . pubblico: 
altre SI mila spettatori. Legge¬ 
ro incidente a Zanetti che, vit¬ 
tima, quasi all'inizio, di una 
distorsione alla caviglia destra, 
ha zoppicato per tutta la parti¬ 
ta. Ammoniti Carosi, per scor¬ 
rettezze nei confronti di Loja¬ 
cono, e Pagni. Calci d'angolo; 
t-t (2-2) per la Fiorentina. 
Contro «na Fiorentina opaca, 
deludente, che ha - tenuto », « 
mare, solo per il primo tempo, 
la velocità e la grinta della La - 
zio hanrtf, fatto il miracolo nel¬ 
la ripresa. I bianco-azzurri, che 
il pronostico voleva spacciati. 
hanno„. rischiato addirittura di 
vincere. Legati, nervosi, con le 
gambe di legno, essi hanno gi¬ 
rovagato per il campo, alla ri¬ 
cerca di un'idenzza qualsiasi 
per buona parte dei primi qua¬ 
rantacinque minuti di gioco, 
ma, nel secondo tempo, hanno 
ritrovato ritmo, coraggio e for¬ 
za di reazione. Scrollatisi di 


dosso tutto il nervosismo, so¬ 
no partiti, lancia in resta, alla 
ricerca del risultato positivo. In 
quattro e quattr’otto. hanno pa¬ 
reggiato. con un rigore propi¬ 
ziato dal . » vecchio » . Galli e 
messo irresistibilmente a segno 
da Maraschi, la rete di Hamrin 
E. quindi, hanno insistito: per 
venti minuti buoni, hanno me¬ 
nato la danza ad un ritmo for¬ 
sennato, ubriacante. 1 » viola » 


totocalcio 


At«lanU-Cat«nia n.v. 

Bari-Rama ' t 

Batogna-Genoa ' x 

Inter-Ma4ena ' 1 

Javentas-Spal ' - .1 

L.R- Vieenm-Tarina ' x 

Laxia-Fiarentim* x 

Manta va-Milan ,2 

Sampdaria-Messina 1 

Palerma-Verana H. ‘ 1 

Patenza-PaAava ’ x 

S. Manza-Napoli ... - x 

Varese-Brescla - 1 

A tarila natte la spoglio del¬ 
le schede non era ancora ul¬ 
timala. Si prevedano, comun¬ 
que, molti ■ 12 ». é « 11 », con 
qaate popolari. 


hanno annaspato maledettamen¬ 
te, riducendosi in seite o otto 
in difesa: Albertosi ha eritato 
ta sconfitta con una grande, e 
diciamo pure fortunata parala 
e Landoni e Maraschi si sono 
incaricati di sbagliare alcune 
palle-goal, che gridano ancora 

, Nando Ceccarini 

(Segue in ultima pagina) 


totip 


1. CORSA: 


2. CORSA: 


3. CORSA: 

4. CORSA: 

5. CORSA: 
C. CORSA: 


MARCATORI: Nel primo 

tempo al V e al 32’ Sorniani, 

(Telefoto) D I e 4 s’isfìf uu * no; nel *; ** “* 33 ’ 

; Dal nostro ìn?ìito r 

... V, -V-. . BARI, 15. v 

I giallorossi hanno supcmto 
■ ; il - primo ostacolo del nuovo 
campionato con sufficiente di- 
■ sinvoltura, con chiaro merito 

, e con una prova nelTinsieme 

abbastanza soddisfacente. Di- 
« ciamo soddisfacente e non in¬ 

vece entusiasmante per una se¬ 
rie di motivi ben precisi, a co¬ 
minciare dalle deficienze pale¬ 
sate - da Schuetz. chiaramente 
menomato dal caldo soffocante, 
inatteso e. per lui. nordico, in¬ 
consuèto. da Manfredini. che 
alle prime avvisaglie di lotta è 
T praticamente scomparso dalia 

- scena come al solito, e da Car- 

- , - . • panesi che è stato spesso mes- 

. so in difficoltà dalTottimo Rossi. 

’ , . E poi non bisogna . din-enti- 
. care che il Bari è una squa- 

' ' ‘ dretta di scarse pretese, che ha 

> per di più commesso parecchi 

- - - • v- errori: il primo goal gialiorosso. 

- - ■ r per esempio. ‘ è scaturito da 

una deviazione di Fernando sul 
tiro, sia pure molto astuto, di 
Sormani; il secondo goal è im- 
• potabile per il 90't> aU’emozio- 

’iqore natissimo portiere Ghizzardi. 

” dunque, ha dato una valida 

- . , mano ai nove giailorossi validi 

e il resto Io ha fatto lo schiera- 
n ltitp U n oun mento escogitato da Magni sot- 
ha to l'impressione destata in lui. e 

una grande e un P°* in tutti i,bare5i - dai n& - 
rtunata parata mi altisonanti degli attaccanti 
raschi ti tono ffiallorossi. Lo schieramento ve- 
agliare alcune deva Mupo libero. Buccione su 
iridano ancora Sormaiu. Baccan su M«,nfre¬ 
dini. Panara su Orlando e Car- 
l CeCCRfinì rano su Schuetz AI centrocam¬ 
po. invece, dovevano stare Fcr- 
• „ „i nando e Giammarinaro. que- 

ima pagina) s f u iti m o centravanti solo di nu- 
-, - . mero. Cosi tre uomini sol: re- 

--1- stavano di punta: la due ali (ve¬ 
ramente efficienti) e Catalano 
che solo nella prima fase del 
' * ' giuoco è riuscito a rubare qual- 
che battuta a Frascoli senza pe¬ 
raltro mai spingersi nello spa- 
^zio lasciato libero dall’arretra¬ 
mento di Giammarinaro. 
mento del Bari, la Roma è ve¬ 
li William l i n conseguenza dello schiera¬ 
si Fonica * nuta a trovarsi Malatrasi libero 

I ) Fanlin x e Malatrasi ha recitato la sua 

2) Namantia I parte con grande bravura, stron- 

t» u.i M ,| ' # cando le scarse velleità dei ba- 
Ll * resi sin dall'inizio. Al 7'. poi. è 

zi Arneia . x venuto il primo go 3 l d: Sormani 

1 ) Empedocle ' x su punizione battuta due vol’e 

2 ) (nolo .1 perché in occasione del primo 

1) Aqallon x tiro Cariano aveva abbando- 

2 ) Pasero x nato la barriera per lanciarsi 

1) Orpheline I j n a y anU E / s ! a Ì,° un bel van ; 

2 ) Sqoam • ' * ,a Sg“> P or I giallorossi perché 


Serie A 


» I RISULTATI 

Roma b. * Bari 
Bologna e Genova 
Inter b. Modena 
Juventus b. Spai 
Vicenza e Torino ‘ 

Lazio e Fiorentina 
Milan b. • Mantova 
Sampdoria b. Messina 
Atalanta b. Catania 
(disputata sabato) 

‘ * LA CLASSIFICA 


Atalanta - 
Milan 
Juventus 
Roma 
Sampdoria 
Inter 
: Bologna 
Fiorentina 
■ Genoa 
Lazio 

l_ Vicenza 
Torino 
. Modena 
Bari 
Messina 
Spai 

Mantova 

Catania 


0 0 3 
6 0 4 
0 0 3 
0 0 3 
0 0 3 
• 0 2 
1 0 1 
1 0 1 
10 1 
10 1 
10 1 
1 0 1 
0 11 
• 1 1 
0 11 
0 1 1 
0 11 
6 1 • 


Così domenica 

Rari-Mantova; Fiorentina» 
Atalanta; Genoa-Catanis; L. 
Vicenza-Inten Milan-Memi- 

na; Modena-Juventus; Rsna- 
Sampdoria; Spal-Lmzia; Ta» 
rino-BoIogna. 

; Serie B 

I RISULTATI 

Al cssand ria-Catanzaro 1-1 

Foggta-Cosenza 1-0 

Lecco-Triestina 2-0 

Palermo-Verona 2-0 

Venezia-*P*rma 2-1 

Potenza-Fadova 1-1 

S. Monza-Napoll 1-1 

Pro Patria-*Udinese . 2-0 

Varese-Brescla • M 

CagHari-*Prato S-l 

LA CLASSIFICA " 

Varese I 1 0 0 4 • 2 

Lecco 1 I • 0 2 t 2 

Palermo I 1 0 0 2 0 2 

Pro Patria 1 1 0 0 2 0 2 


Fogld» 

Cagliari 

Venezia 


t 10 0 1 
110 0 2 
110 0 2 


Alessandria 10 10 1 


Catanzaro 

Napoli 

Padova 

Potenza 

S. Monza 

Parma 

Prato 

Cosenza 

Triestina 

Udinese 

Verona 

Brescia 


10 10 1 
10 10 1 

10 10 1 

1 0 0 I 0 

1 0 0 I 0 

10 0 10 

1 0 0 t 0 

10 0 10 


Nessun ' dodici, al punti 
ondici lire 590.445; ni pon¬ 
ti dieci lire 43JSÌ5. 


Roberto Frosi 

(Segue in . ultima pagina) 


Così domenica 

Alessandria-Potenm; l)rO> 
sria-S. Monza; Cagtiari-Fof» 
già; Catanzaro - Verona; Co- 
senzo-Padova; Napoli-Prato 
(in campo neutro); Palor» 
mo-Varese; P- Patria-Lecco; 
Triestina - Parma; VMNiis - 
Udinese. 
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Soddisfatti i biancoazzurri del debutto in «À» 


Grossa sorpresa alle Capannello nel «Vanoni» 
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Clamoroso: 


ripresa 


vera 


Negli spogliatoi di Bari 
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Sormani ha segnato due goal al Bar! 


Dal nostro inviato 

. BARI, 15 
Questa trasferta, ’giocato- 
. ri. dirigenti e tifosi giallo- 
xossi se la ricorderanno per 
un pezzo, e non solo per la 
prima vittoria della Roma 
nel nuovo campionato, ma 
anche per le circostanze che 
l’hanno accompagnata, cir¬ 
costanze tali da farla dive¬ 
nire una vera e propria av¬ 
ventura. ; • . . .- 

L’avventura, dunque (chia¬ 
miamola pure così) è comin¬ 
ciata sul cosiddetto rapido 
delle 15,30 di sabato: è co¬ 
minciata con un caldo che 
soffocava e cresceva di in¬ 
tensità man mano che ci av¬ 
vicinavamo a Bari. All’arri¬ 
vo, poi, quando tutti, stre¬ 
mati da sei ore di treno, so¬ 
gnavano solo il momento di 
fare una doccia e di riposa¬ 
re un poco, si è scoperto che 
a Bari non c’erano posti Iet¬ 
to a causa deirafffuenza di 
visitatori per la Fiera del 
Levante. Le prenotazioni 
della Roma erano state an¬ 
nullate. E così, solo grazie 
alla bravura e alla cortesia 
del direttore dell'albergo, si 
è potuto trovare un arran¬ 
giamento di emergenza, sti¬ 
pando tre giocatori in ogni 
stanza singola. Il cavalier 
Biancone è finito addirittu¬ 
ra nell'ufficio della direzio¬ 
ne, su una brandina. 

Come se non bastasse, poi. 
è stato diffìcile trovare an¬ 
che posti al ristorante; ed 
Infine, a completare il qua¬ 
dro. vi è stata la pazza, 
drammatica corsa dallo sta¬ 
dio alla stazione: nonostan¬ 
te la presenza di due jeeps 
della polizia che precedeva¬ 
no il pullman dei giocatori 
a sirene spiegate, i giallo¬ 
rossi, quasi tutti saliti in 
macchina seminudi per fa¬ 
re prima, hanno temuto a 
lungo di giungere in ritar- 
- do e di perdere così la gior¬ 
nata di riposo del lunedi. 
Alla fine, il pullman è arri¬ 
vato alla stazione tre minu¬ 
ti prima della partenza del 
rapido delle 18.30 e la Ro¬ 
ma ha potuto partire in ora¬ 
rio. Ma che batticuore! 

Per fortuna, tutte queste 
contrarietà sono passate in 
secondo piano rispetto alla 
gioia della bella vittoria: e 
del svito le accoglienza e 1 


saluti degli sportivi baresi 
erano stati veramente toc¬ 
canti. -■ . 

Lo ha riconosciuto Foni, 
aprendo le sue frettolose di¬ 
chiarazioni del dopo-partita, 
con un augurio di buon cam. 
pio'nato al Bari, dopo di che 
ha espresso la sua soddisfa¬ 
zione per i progressi dei 
giallorossi. - - - 

Particolarmente, Foni ha . 
tenuto a citare ia magnifica 
prova di Sormani, autenti- 
to protagonista dell'incontro. 
Sormani, da parte sua, si è. 
un po' schernito girando i 
complimenti per i suoi pro¬ 
gressi alla bravura del mas- 
saggiatore Angelino Ceretti: 

. * Vedi — ha detto il brasi¬ 
liano — mi sentivo più le¬ 
gato delle altre stagioni in 
questo pre-campionato, per¬ 
chè le vecchie cicatrici han¬ 
no indurito i muscoli: avrei 
dovuto fare almeno un me¬ 
se di sabbiature per metter¬ 
mi in piena efficienza, ma 
non ho potuto_ Allora ci ha 
pensato Angelino... ». 

Il massaggiatore gialloros¬ 
so. soprannominato ora -Ce¬ 
retti. muscoli perfetti- spie¬ 
ga. da parte sua. che ha usa. 
to un trattamento particola¬ 
re a Sormani. sottoponendo¬ 
lo. nell’ultima settimana, a 
massaggi prolungati tutti i 
giorni (mentre, normalmen¬ 
te. i giocatori si fanno mas¬ 
saggiare solo due volte la 
settimana). 

Altre dichiarazioni volan¬ 
ti sono state strappate a 
Frascoli che ha riportato 
uno stiramento al legamen¬ 
to esterno del ginocchio e 
che ha confermato la inesi¬ 
stenza del rigore; a Manfre¬ 
di ni che ha dichiarato di es¬ 
sere stato colpito alla gam¬ 
ba da una bottiglia lancia¬ 
ta da uno spettatore; all’al¬ 
lenatore barese Magni che 
ci ha sottoiineato la forza 
della Roma riconoscendole 
il diritto di essere conside¬ 
rata tra le favorite nella lot¬ 
ta per lo scudetto. 

Dagli altri sono state rac¬ 
colte solo parole di gioia e 
di soddisfazione: anche dal 
consigliere Scapigliati che, 
nella fretta di rinfrescarsi, 
sabato sera si era messo sot¬ 
to la doccia con tutta la ca¬ 
micia. Come dire: tutto è 
bene quel che finisce bene. 

r. f. 


» 


. \ .■i i 

I Lojacono polemico 
con il pubblico 
| Guarnacci giudica 
■ la Lazio r 


Prima giornata' di campiona¬ 
to. Ritorna la lotta per i due 
punti, ritorna l’attesa del cro¬ 
nista davanti ■ àgli spogliatoi 
pieni di fumo delle docce e 
dell’aspro odore che emanano 
gli uomini che hanno corso e 
sudato per 90 minuti. Corso e 
sudato! Si fa per dire perché 
davvero non si-può dire che 
ieri "viola» c - biancoazzur¬ 
ri» abbiano cors 0 fino al li¬ 
mite delle loro energie. Han¬ 
no giocato si e no 45 ’ in tutto 
e della cosa sono d’accordo an¬ 
che Valcareggi e Lorenzo % 
trainer delle due squadre: «Ma¬ 
schio e Lojacono hanno biso¬ 
gno di tempo — dice Ferruccio 
Valcareggi — per poter rag¬ 
giungere uno standard di gioco 
accettabile. Attualmente riesco¬ 
no a rendere si e no al 20 per 
cento delle loro possibilità. 
Avrete notato tutti che fra at¬ 
tacco e sestetto arretrato esi¬ 
steva una vera e propria frat¬ 
tura che ci ha ^provocato non 
pòchi grattacapi*. Lo scompen¬ 
so è apparso ancor più evi¬ 
dente nei primi minuti della 
ripresa quando la Lazio ha for¬ 
zato il ritmo. Per un attimo 
ho temuto veramente che la 
mia squadra sarebbe crollata. 
Fortunatamente nemmeno i 
biancoazzurri sono poi questi 
maratoneti e cosi si è potuto 
ristabilire un • certo equilibrio 
che ci ha permesso di termi¬ 
nare la partita senza subire al¬ 
tre reti. Non mi lamento quindi 
del risultato, in fin dei conti 
si tratta sempre di un punto 
preso in trasferta ». . 

Lorenzo, invece è r piuttosto 
soddisfatto: «Ho sofferto per 
tutto il corso del primo tempo, 
qugndo 1 ragazzi vagavano per 
il càmpo alla vana ricerca di 
un'idea, della ■ « scintilla » che 
potesse • scuoterli V dalla loro 
fiacca •• e dal loro ' nervosismo. 
Sapevo che quella non era la 
vera Lazio e questo mi faceva 
andare su tutte le furie. Il ri¬ 
gore messo a segno da Maraschi 
è arrivato proprio al momento 
giusto. E’ stato allora che si è 
visto il vero gioco della Lario. 
Liberati dal complesso che sem¬ 
brava affliggerli, i miei uomini 
hanno puntato tutto sulla ve¬ 
locità e sul ritmo mettendo 
Immediatamente - in imbarazzo 
la difesa «viola». Il risultato? 
In fin dei conti si tratta di un 
debutto...». " v. : * 

Vicino a Lorenzo c’è Galli 
che si sta rivestendo lentamen¬ 
te attorniato da numerose per¬ 
sone che vogliono sentire le 
sue impressioni. «Certo che con 
un po’ più di allenamento... E’ 

• la mia prima partita nella La¬ 
zio e Ho molto risentito dello 
scarso affiatamento con gli al¬ 
tri compagni. Sono bravi ra¬ 
gazzi. e certamente ci intende¬ 
remo meglio con l’andar del 
tempo ». - ' - • 

Cei si è già rivestito ed è 
sul punto di andarsene quando 

10 blocchiamo. Ora è sorriden¬ 
te e sembra anche calmo e dir 
steso, una immagine diametral¬ 
mente opposta a quella che et 

. era apparsa dagli spalti duran¬ 
te la gara. La lunga polemica 
con la società per il contratto 
di reingaggio a il fatto che l 
dirigenti ■ avessero - deciso di 
farlo scendere in campo solo 
all’ultimo momento hanno reso 

11 numero uno biancoazzurro 
estremamente nervoso: ' « Non 
riuscivo a star fermo nei primi 

- minuti di gioco. Avevo l'im¬ 
pressione che qualunque tiro 
avessero indirizzato nello spec¬ 
chio della porta mi sarebbe 
sfuggito finendo in fondo al 
sacco. Per fortuna che poi mi 
sono ripreso-. In ogni modo sul 
goal di Hamrin non c’era nul¬ 
la da fare in quanto ero co¬ 
perto ». 

Fra i viola il più polemico 
è Lofacono, un » ex » dello sta¬ 
dio Olimpico: «Non mi posso 
muovere che subito mi riem¬ 
piono di calci! E se mi azzardo 
ad avanzare qualche protesta 
mi sbattono subito fuori dal 
campo. Ditemi voi se si può 
andare avanti di questo passo— 
E poi il pubblico romano non 
mi può proprio vedere, basta¬ 
va che toccassi la palla perché 
si scatenasse un diluvio di fi¬ 
schi. Come devo fare? Boh! ». 

Chiudiamo questa rapida car¬ 
rellata con Guarnacci. Anche 
Egidio è un «■ ex » che all’Olim¬ 
pico è stalo di casa per molti 
anni: « H pubblico di Roma è 
fatto cosi. Quando ti condanna 
, non ti salvi più e il povero 
«Cisco» era segnato sul libro 
nero degli sportivi romani. La 
Lazio? Non c’è male. Credo che 
ce la farà a rimanere in se¬ 
rie A ». -, 

Il cassiere biancoazzurro può 
essere soddisfatto: 30 milioni 
d’incasso e 35 mila spettatori 
paganti. Erano anni che alla 
Lazio non si vedevano cifre 
simili/ „ 

Attilio Pighetti 
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Buon successo del meeting atletico 




Ee 


ttò e 


nisti a Berna 


Il primo ha tentato tre volte i 2,10 - Il secondo ha bat- 
tuto Janz — Berruti e OHolina superati da Ny 


Dal nostro inviato 

. • BERGAMO. 15 ’V 

. ' Completo successo del terzo * Meeting città ! 
idei mille» dignitosamente organizzato dalla. 

- municipalità di Bergamo. Da qualsiasi punto 
v si guardi la manifestazione atletica, che ha 
’■ avuto II conforto di una delle pio luminose 
giornate settembrine, non si . può essere che 
soddisfatti. * ' •* - ' 

Si sono viste gare combattutissime nei 100, . 
400. 1500, nei 5 mila metri e nel lancio del gia¬ 
vellotto, risoltesi tutte soltanto negli , ultimi 
metri o negli ultimi lanci. " -*•« D-'f. 

Ma anche negli eventi in cui più netta era 
J la superiorità del vincitore (vedi il salto in - 
alto, i 110 e 400 metri con ostacoli) questi non 
: si è accontentato di primeggiare ma sempre 

• ha voluto dare tutte le sue più riposte ener- 
■ gie perchè la sua prestazione fosse la migliore 

possibile. - - . 

Vediamo come esempio 1 tre tentativi che 
il ventenne torinese Bogliatto nel salto in alto, 
già vincitore con m. 2,07. ha sferrato contro 
i 2,10, che, se superati, avrebbero rappresen- 
tato il nuovo primato italiano della specialità. 
Bogliatto lo ha mancato di poco nel primo e 
nel secondo tentativo, per avere abbattuto il 
regolo col petto; e nel terzo per non avere 
vincolato in tempo la gamba di stacco. 

Resta da dire di quello che, alla fine, più 

• Importa in una riunione atletica: dei risultati ; 

• tecnici. Ebbene, come non essere soddisfatti . 
. dei due IO" e 510 nei cento metri, del 3’47" 

-, e 3 10 nei 1500 metri e dei 14” e 2/10 nei 110 
a ostacoli, dei 51” e 3/10 nei 400 a ostacoli e 
infine dei già accennati 2.07 nel salto in alto? . 

Ecco la cronaca delle gare: In apertura di 
riunione il lancio del disco vede la vittoria 
del polacco Klowckowski con metri 53.39 con¬ 
tro il tedesco Direck con 52,65. Il nostro Gros¬ 
si, sfasato come sempre in questa non certo 
brillante stagione, è terzo con 51.99. Da segna¬ 
lare il quarto posto di Ferrini con 51.97. 

Splendida esibizione di Frinolli nei 400 me¬ 
tri con ostacoli, gara in cui è presente il te¬ 
desco Janz. il miglior europeo dell’anno, ma 
assente, chi sa perchè, il primatista mondiale 
Morale. Eppure sia il romano che il padovano 
erano ancora una settimana fa in Brasile a ’ 
Porto Alcgrc. per cui la scusa della stanchezza 
avrebbe dovuto valere per ambedue: ma non - 
sempre alla abilità tecnica fa riscontro in certi 
atleti una uguale sportività. 

Frinolli è in seconda corsia e Janz in terza. 

Il romano parte deciso al colpo della pistola, 
è valutato già in testa alia prima barriera e 
dopo la prima curva lo affianca il rivale; il 
vantaggio matematico è quindi già annullato. 
Frinolli prosegue aumentando sempre il suo ‘ 
vantaggio. Sul rettifilo Janz lo avvicina peri¬ 
colosamente. ma il romano, pur inciampando 
neU’ultlma barriera, reagisce e vince splen¬ 
didamente in 51”3 contro i 5I”6 di Janz. II 
finlandese Tuomien è terzo In 52”7. 

Anche Bogliatto non ha voluto mancare la 
occasione bergamasca dopo la bella afferma¬ 
zione brasiliana. Egli supera la prima prova 
in 2 metri, la seconda di Z04 e infine salta 
1 2,07. A) secondo posto troviamo il piccolo 
finlandese Hellen, che a Bergamo non è an¬ 
dato al di là dei due metri nonostante vanti 
un primato personale di m. 2.11. Zamparci!! è 
stato terzo con moiri due. 

Grande attesa per la finale dei 100 metti: ai 


. ì 


LAZIO-FIORENTINA 1-1 —. In alto: HAMRIN porta in vantàggio la Fiorentina; 
sotto: GÀIXI, al centro, esce dal campo con MARASCHI e PAGNI / ;; f Va 


Volatone in retta d'arrivo — I gravi errori dello starter e 
le incomprensibili sviste dei commissari 

. Il favoritissimo Tuilor li, ap- classica: il S'f Leger. Pubblico di arrivo ove Osmarin avanza- ; 
parso l’ombra del cavpllo altre numerosissimo con appassiona- va al centro, della pista eeguì- 
volte ammirato sulla pista ro- ti provenienti in buon numero to come ; un’ombra, da Ta¬ 
tuano e per di più mal montato da ogni parte d’Italia. Taver- vernìer. .■■■■■■■ 
da Andreucci. è stato clamoro- n ; or cotfnnosto ad un duro ca- ' Alla distanza Tavernler si li- ! 
sani ente battuto da Tulipano , Q n^HoXr 0 ditralHuer- berava con poche ed efficaci fo. 
(cne per di più gli rendeva un S-7 r ‘° ’ ma late di Osmarin che doveva con¬ 
chilo e mezzo) pel tradizionale { e ztone ’ ha avuto ragione del tontar? j del osto d’onore mcn. 

Premio Ezio Vononi (L. 2 mi-» rientrante Osmarin, } che accu- Sir Orden a rispettosa di- 

lioni, m. 2200 in pista gran de>, sava ' alla distanza una condi- stanza, raccoglieva la terza mo. 
prova di centro della riunione zione non ancora a punto. ne t a su ji 0 stanco Caffè. 
di galoppo disputata .ieri all' ip- ' Al via "scattava al comando . Si, Leger Ituliano (L. 7.350.000 
podromo romano delle Capar <- CUvio affiancato dal compagno m. 2.800): 1) Tavernier (R. 

ne li e : ' , j. Stimino, in terza posizione Caf- Hutchinson) razza Donneilo Ol- 

Pnma dt parlare di questa {è (| avanti a S ir Orden, Csma- giata: 2) Osmarin. ti) Sir Or¬ 

corsa, risonasi praticamente con rin e Tavenier in coda. In eur- den. 4) Caffè. N.P.: Clivio. Stil¬ 
ano volata in r tta di arrivo per stupino accompagnava Cli- pino. Lunghezze: 1, 4, 1/2. Tot. 
la mancanza di andatura nella mentre Caffè prendeva po- 44. 19. 15 (72). 
prima parie del percorso, sarà sizlone i ar g 0 . Sulla piegata Le altre corse sono stato vin- 

bene però porre l accen o sui retrocedeva Stupino e Caffè te da Calamide, Sperazia. Bar- 
gravt inconvenienti verificatisi feiroceaeva lu ^ S qmrdi Tosto Auiiilon 

anche ieri in partenza e della '.mpegnama i battistrada per A(lull0n - 

congenita e perdurante miopia superarlo prima della dirittura Romamno. Fatidico- 

dei Commissari in materia di 

danneggiamenti. , — ■ - —— -———-; * 

Malgrado il numero assai 

scarso di partenti, lo starter . «*• . r I — 

non è riuscito a cogliere nep- || 27 COVltrO VlCIOr jQlCIZOr 

pure un segnale accettabile su , 

otto corse: sono occorsi ben —-—-; “ 

25 minuti per dare il via alla / > ' . ’ ’ a. . 

prima corsa (il Premio La Mola) 
lasciando al palo, su quattro - WL ■ a 

Itolo è stata lasciata pratica - B ^ __ 

Riminalda; nel Premio Quinti- 
Itolo è stata lasciatta pratica- Ivlllll 
mente al palo l'intera scuderia | 

Don Peppe (Fast, Piuma Bian- ; • }• 

ca e Frecman) c c’è voluto un . . • 

quarto d’ora per cogliere un se- . : f v : . ; 

gnale appena decente nel Pre- ■■ -M. _ mM —^ > .• 

mio Ezio Vanoni . Francamente XfllIFII 

in tali condizioni lo starter fa- I III ||^| 

rebbe bene a prendersi un po’ 
di riposo. Per la giuria due pa¬ 
role soltanto: i danneggiamenti ’ . • 

vistosi subiti da Chansonnier •• - , 

nel Premio Castel Madama e da ■ ■ 

Poiano nel Premio Vanoni li ha 11^1 ahm JkMÉ A 

anche il più miope degli f f llllll 

spettatori. Possibile che non ||| ■ I] I |1 LLUIIb 

abbiano visti (insieme alle re- 

Ialine scorrettezze dei fantini) .À' . . • • ! 

i potenti binocoli dei Commis- ' ' - -v...rx rv 1 ' t *" • 

sari? E se li hanno nisti perchè Nino Benvenuti tornerà a com- ridà Internazionale, senza corre- 
non sono intervenuti? battere al Palazzone il 27 set- re rischi eccessivi. Salazr è l’Un- 

Ed occup amoci ora della febbre, contro Victor Salazar, un mo adatto alia bisogna: tiene la I 
„ “ occupiamo et ora aeila DUeilc arj . en tino di buon nome distanza validamente per cin- 
corsa principale, augurandoci di £, n g orma t avviato sul viale del que sei riprese poi comincia a 
non dover tornare su questi ar- tramonto logorato da cento e cedere alla fatica, boxa attac- 
gomenti. Al bettina Tudor II più battàglie combattute senza cando (e Nino è uno spacialista 
apriva a 1/2 per chiudere a 3/5 risparmio di energie sui rings nel piazzare i colpi , 7» e i >n Ia=n! 
contro lVz di Indiano 3 di Poia- negli «States». Al triestino, che e la sua mascella risulta assai 
no 5 di Tulinnnh X dì Fnnfnrnn Pd" l a prima volta combatterà a sensibilizzata dai colpi di R en ” 
m’d.- riJtJZ*”*>.* di tanfiaron, £ ercent *, nIe (comc Rinaldi e De ny Paret. Ralph Jones. Yama 
30 di Giz^ent . Piccoli), la ITOS ha deciso di Bahama Dick Tiger. Henry 

" Al via andava al comando affidare il « clou » ma per non Hnnck. Eduardo Lausse. Joe Gon- 
Gizzeni con ai fianchi Fanfa- correre rischi si è premurata di zalez e Rock.v Rivero. Con que- 
ron cOnducendo Od andatura di garantirsi l’esibizione di Liston sto non vogliamo dire- che Sa- 
cacCla davanti al aruDDo In < 5 milioni). La scelta di Salazar. lazar sia peggiore di tanti altri 
“ iJ 1 9 ,\rr p P *. n "t 1 (Ha non confondere con Cliebo, avversari già incontrati dall ex 
nessuno prendeva l iniziativa dt j 0 ?ge «Baby» o Ray Salazar) è campione di Olimpia, ma soltan- 
tlrare la corsa. Posizioni e si- tutt’altro chè occasionale Dopo to che non ci sembra l’uomo adat. 
tuazionc immutata fino all’in- aver tanto snobbato Mazzlngtil, to a dare a Nino i titoli per 
presso in dirittura dove la corsa Nino si è ritrovato distanziato pretendere una partita mondiale 
si animava un vo’ Poiano subivn di molte lunghezze dal toscano con Mazzinghi. 
u no disereta~stretta » ari n n e™ che, grazie alla vittoria su Du- Se - Nino vuole convincere 1 
d Ti/dor H PM. veste ora la cintura mon- .« solom « della W.B.A. a nomi- 

°L I l f- pe JrÌ? a lazlone diale dei pesi medi jr. e nella narlo challanger de campione del 
mentre il figlio di Marsyas su- condizione di doversi affrettare a mondo dei « medi jr. » deve vol- 
perava agevolmente i due bat- recuperare il terreno perduto af- gere la sua attenzione non ver- 
tistrada. Su Tudor li, chiamato frontando pugili di buona noto- so i Zalazar, ma piuttosto verso 
tronnn nr emtn e èert n nell» tipi come il cubano Lui» Rodri- 


Nino Benvenuti 

3..S:.ìk: -Sfcinià" a ; : -V ■ 

al Palazzone 


allineano infatti nella finale, fianco a fianco, 
Ottolina e Berruti. Sorprende la presenza del 
primo dopo le notizie degli incidenti del piu 
svariato tipo capitatigli, ma è possibile il mi. ; 
lanese abbia voluto fare una sorprèsa all'ami¬ 
co e rivale torinese. La prima partenza è fal¬ 
sa. Alla buona Berruti si lancia con decisione. ^ 
Ottolina, lo tallona: ma dall'esterno esce negli f 
ultimi venti metri il biondo finlandese Ny e 
mette d'accordo i due italiani, vincendo molto 
: più nettamen^ di quanto non dicano i tempi: 
10"5 per Ny. 10”5 per Berruti e 10”6 per Ot¬ 
tolina. 

I Lievore, che pùr non finisce I lanci perchè 
ail'ultimn con la mano- distoglie l’attrezzo dal 
piano di lancio, termina in testa nelle elimi¬ 
natorie del giavellotto .con metri 71.75. ma poi 
il tedesco Zametzer ottiene 72,27 ài quarto lan- k 
ciò e 75.66 al quinto. Nulla da fare per Lievore ; 
che pure migliora alla quinta prova con metri 
73.49 e alla sesta con 74.12. Al terzo posto un ; 
altro finlandese. Niemale con metri 73.72. 

Mazza è pronto a mettersi in azione nella 
finale dei 110 metri a ostacoli: la sua limpida 
azione lascia ben poco da sperare agli avver¬ 
sari: mentre il veneziano si precipita in 14”2 
sul traguardo. Sar risolve a suo favore e prò- ■ 
prio aH'ultimo il duello con 11 giovane Ottoz: • 
14"4 per entrambi. - - - - ■ 

I 400 metri piani sono disertati dai migliori 
italiani e vince il tedesco Thiemann in 48"1 
e l’olandese Van Herpen termina quasi sulla 
stessa linea pure con lo stesso tempo del vin¬ 
citore. Terzo un altro olandese. Noordenbos 
in 4$”6; il primo italiano £ Bianchi al quarto 
posto In 48"9. ■ " ' - 

Nei 1500 metri la gara è assai veloce all’Ini¬ 
zio tanto che i 400 metri sono superati in 58” 
e 4, ma poi il ritmo scade. Parte di botto Io 
svizzero Jelinex il quale si assicura un buon 
vantaggio che Bianchi sul rettilineo finale 
. non riuscirà ad annullare nonostante 11 suo 
massimo impegno: i tempi sono 3’47”3 per Je¬ 
linex e 3'47”6 per, Bianchi. Al terzo posto Io 
svizzero Kn:II che in 3’48”8 riesce a superare 
Rizzo proprio sul filo di lana. 

Conti rimane a lungrr in testa nei 5000 me¬ 
tri In cui un gruppo compatto di concorrenti 
si presenta ancora al terzo chilometro supe¬ 
rato in 8*33”; a questo • punto Conti al¬ 
lunga il silo passo e il solo polacco Stawajarz 
riesce a stargli alle calcagne: sul rettilineo 
finale il polacco riesce a precedere di poco 

II nostro Conti. I tempi: 14’23"4 per 11 polac¬ 
co e 14'24” per Conti. Discreta la gara di An- 
tonelii. terzo in I4’30”4. • 

Resta da dire delle gare femminili che sono 
state vinte dalla Covoni (200 metri in 24”6) 
che ha preceduto la Bertoni ' (24”9): gli 800 
metri. In cui la Jannaccone, dopo aver tirato ' 
il primo giro in 1*2” è scomparsa dalla lotta 
sul rettilineo finale, è stata vinta dalla li¬ 
gure Acquarone in 2*I2”3; gli 80 metri ad osta¬ 
coli hanno visto la vittoria della tedesca Sch- 
nell in 11"1 sulla Bertoni che ha ottenuto 11" 
e 2: il salto in alto ha visto la bella tedesca 
Kortum superare proprio all’ultimo tentativo i 
metri 1.61. 

La riunione è stata chiusa dalla staffetta 
di m. 100x4 che ha visto la vittoria della Po¬ 
lonia in 42"7 nonostante la rincorsa veloce di 
Ottolina nell’ultima frazione. Ottolina correva 
per la prima volta per l’Esercito, che è stato 
secondo in 42"8. 


troppo presto e non certo nelle 
sue migliori condizioni di for¬ 
ma, sopravveniva alle tribune 
principali Tulipano .1 che lo ap¬ 
paiava per batterlo in fotogra¬ 
fia. Terzo finiva ■ Poiano che, 
dopo il danneggiamento, veniva 
forte all’esterno sui due primi 
mentre quarto era ? Indiano. 
Tempo del vincitore: 2'28”2/S. 
• Ecco i risultati: Prima corsa: 
I) Goal. 2) Priulano. Tot. V. 27, 
P. 19 19. Acc. 68. Seconda corsa: 
1) Lonaro. 2) Roccamaria. Tot: 
V . 18, P. 10 10, Acc. 26. Terza 
corsa: 1) Nyon, 2) Mirena. Tot.: 
V. Ì4. P. 12 13. Acc. 24. Quarta 
corsa: 1) Orpheline. 2) Squam. 
3) Frecman. Tot.: V. 47, P. 15 
15 78. Acc. 74. Quinta corsa: V 
Tulivano, 2) Tudor li. Tot.: V. 
55, P. 22 16. Acc. 50. Sesta corsa: 
1 ) Tortoreto. 2) Moustache. Tot.: 
V. 16. P. 11 14. Acc. 51. Settima 
corsa: ) Gouvernante, 2) Cana¬ 
letto. 3) Segreto. Tot.: V. 71, 
P. 15 12 16. Acc. 85. Ottava cor _ 
sa: 1) Charmus. 2) Mlrzìo, Tot.: 
V. 24, P. 15 23. Acc. 66. 

A Tavernier 
> il St. Leger 

| V -v - - - '*«:MILANO, 15/ 

’ La «stagione d’oro» del ga¬ 
loppo milanese proponeva og¬ 
gi a S. Siro la prima prova 


k 


"Si e l - «ùez e. Fiorentino Fernandez. 

g li americani Teddj- Wright, Wil- 
ur Me. Clure e Ralph Dupas, 
(sempre in attesa del rctour - 
match con Mazzinghi), il porto¬ 
ricano Jose Gonzales, il messi¬ 
cano Gaspar Ortega. il francese 
Diallo o Corneo Brennan delle 

Bahama. - . 

Per ora Nino non è riuscito a 
convincere nemmeno i « soloni » 
della ■ nostra Commissione pro¬ 
fessionisti che nella corsa a Maz¬ 
zinghi gli hanno preferito Bruno 
Visintin. La - scelta dèlio spez¬ 
zino potrà non piacere ai tifosi 
del triestino ma è giusta. Non 
bisogna infatti dimenticare che 
in un primo tempo Benvenuti è 
« fuggito » dalla categoria del 
« welter pesanti » per non veder¬ 
sela con Visintin e che succes¬ 
sivamente firmò un contratto 
per una partita in 10 round con 
rallievo di Proietti che attende 
ancora di essere onorato. Inol¬ 
tre Visintin è il campione d’Ita¬ 
lia del a welter pesanti » e bene 
ha fatto la Fcderboxe ad accor¬ 
dargli la precedenza. 

Da parte sua Mazzinghi. infor¬ 
mato delle sfide lanciategli da 
Visintin e da Benvenuti ha fatto 
sapere di rispettare entrambi ma 
di non temere ne l’uno nè l'al¬ 
tro ed ha lascciato capire che 
nell’attesa di poter tentare l'av¬ 
ventura mondiale i due fareb¬ 
bero bene a semplificare le cose 
vedendosela fra loro. Come fi¬ 
nirà la storia non è difficile 
immaginare: finirà con Mazzin¬ 
ghi che cercherà di sfruttare al 

loppo milanese proponeva og-| _ massimo la sua corona sostenen- 

gi a S. Siro la prima provai Nino BENVENUTI do alcune partite amichevoli con 

pugili non troppo pericolosi e 
*' con la W.B.A. che alla fine gli 

——---- ordinerà di battersi con un ime- 

-, ricano. Visintin e Benvenuti, al- 

• lo stato attuale delle cose non 

Al TSLi.hISoa hanno alcuna probabilità di es- 

Ml | IDUnillO sere designati challanger del to¬ 

scano e da parte sua Mazzinghi 

- non ha nessuna voglia di incon- 

" ■ i; trarli volontariamente -(soprat-, 

A _ tutto il triestino, che per il tari 

nV ’ w m ■ b m • tipo di boxe è il piu pericoloso)f 

U|J|| . 09 Rinaldi sembra sempre più dr;f 
IH HI ■ jl ■ ■■■ ■ ■ riso a passare alla scuderia Ann,] 

UHI JUMO miti duzzi. Sabato scorso ha avuto un-'. 

lunga serie di colloqui con i. 

- A procuratore bolognese e succcs- 

_ — — sivamente è partito per Abano il 

0 _ m che lascia supporre che abbia già 
presa la decisione di lasciare 
|||T9 Proietti e la Ignis per intascare 
■ ÌÌÌLMB r« ingaggio* promessogli da A- 

_ _ _ _ _ _ RII Wl maduzzi con il quale l’accordo 

■ - ■ potrebbe essere firmato da un 

. . ' momento all’altro. Con il cambio 

~ *•' . di scuderia Rinaldi guadagnerà 

La Coppa « Secondo festival ha di nuovo stretto i denti ed quei quattro o cinque milioni 
dell’Unità» della zona Tibur- è partito all’attacco. che Proietti gli ha rifiutato per 

tina non poteva avere una più * Eravamo arrivati nei pressi H" 

brinante conclusione: Risi Lui- di Canape: da allora, sull’inter- ^obfbilmentc nella decisone™* 
gì, il campione laziale degli al- m inatnle altipiano di Gallicano rifiutare aire europeo» sia rin¬ 
novi l’ha vinta con l’autorità ® f°} suUa ^ ia . «eneitina. pe- gaggio che la riduzione della per- 
deirindLsciKso nominatore Al- da^ta su pedalata :1 vantaggio centuale ha avuto il sue bel peso 

mediati inseritori è giunto con Seiunee",? %SS noV « riferimento delta prò- 
5'30” dopo di lui e la volata aggiungere propomom note- cura Amaduai «.Utulrà Av- 

per il secondo posto è data - Una gara maiuscola 1 ha d:- io sapremo presto: fra un paio 
vinta da Famà che ha preceduto sputata anche Capottiselo che di meri ai massimo, allorché si 
Taddei. Giorgi. Menghi. Capo- è entrato in azione fin dal pii- tratterà di decidere la sede del 
ruscio. Lozzi, Ricci e Ottaviani. mo traguardo volante di Men- campionato europeo dei medio- 
Risi è giunto sul traguardo in tana, da lui vinto conte quello 
condizioni di straordinaria fre- di Palombaro ed ha ceduto solo Rubi SchoU Proietti a suo 
schezza, nonostante la durezza alla distanza. Del ventiquattro tempo tutelò assai bene gli Inte- 
del percorso che. oltre ad ee- corridori che sono partiti salu- ressi dell’anzlaie (e di riflesso i 
sere superiore ai 120 chilometri, tati dalla folla presente al fe- propri): riuscì prima a far de¬ 
affrontava salite di rilievo come stivai dell'Unità, si sono parti- ] 

Palombara. San Polo e Casape. coiai-mente distinti in corsa C casa ^’ stesso 

Il ragazzo della -Vannozzzi Menghi. Gori, Giorgi. Taddei. S choeppner pcrme'tfendogli rosi 
Kennedi» ha compiuto ieri una Famà e Ricci. di impadronirsi dei titolo e dl- 


Al Tiburtino 


Risi stacca tutti 

nità 


impresa degna della massima 
considerazione. Fin dalle prime 
battute Risi è «tato fra i più 
attivi, ha tentato di andarsene 
solo sulla salita di San Polo ma 
è stato ripreso nella «successiva 
discesa da Caporuscio: con que- 


e. b. 


L'ordine d'arrivo 


di impadronirsi del titolo e di¬ 
fenderlo con una certa sicurezza 
di mantenerlo. Riuscirà Amaduz- 
zi a fare altrettanto con S?holz? 
E soprattutto riuscirà a convin¬ 
cere la ITOS ad Impegnarsi !• 
un'asta costosissima, piu costoni 
ancora di quella vinta per il 
match con Schoeppner? Se si, Rl- 


Bruno Bonomelli 


discesa da Caporuscio: con que- r b (Vannozzl) che com- match con Schoeppner? Se si. Ri¬ 
sto ha lavorato nel tentativo di P ,r * p t rcor $?,J. n na!dl avrà un D1 * 

andar» -ill’arrivo Poi ouando ore 3 e 38 , 2 ) Famà a 5 36 ; versamento l affare risulterà as- 
^ hanno 3) T * dd ‘’ 1 *■»•? <> r * , 0 r g« Sai discutibile. 

gli inseguitori hanno incornili- s> Menghi s.t.; 8) caporuscio . _ 

ciato a farsi sotto (Menghi ad- *.t.; 7) Lozzl s.t.; 81 Ricci s.t.; V ■’-■■* Vr- « « 


1 dirittura li ha raggiunti). Risii 9) ottaviani n.t.; li) Cori a 6’. 


f.g. 


m* \ 
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